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La seduta comincia alle 16.

ALFONSO GIANNI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 12 gen-
naio 1983 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Lagorio e Pallesch i
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. In data 14 gennaio 198 3
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

Russo FERDINANDO ed altri: «Modifiche
alla legge 20 maggio 1982, n. 270, concer-
nente la sistemazione del personale do-
cente precario della scuola materna, ele-
mentare, secondaria di primo e secondo
grado ed artistica» (3869) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 14 gennaio 1983
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S. 1903 — «Copertura degli oneri re-
sidui del primo gruppo di opere dell a
linea "A" della metropolitana di Roma »
(approvato da quel Consesso) (3866) ;

S. 1921 — «Piano decennale per la sop-
pressione dei passaggi a livello sulle line e
ferroviarie dello Stato» (approvato da que l
Consesso) (3867) ;

S . 1963 — Senatori DI LEMBO ed altri :
«Istituzione della corte di appello auto -
noma di Campobasso» (approvato da que l
Consesso) (3868) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulla eliminazione di ogni forma di
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discriminazione nei confronti dell a
donna, adottata a New York il 18 di-
cembre 1979» (3676) (con parere della I,
della IV, della V, della VIII e della XIII
Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione europea sulla cooperazione tran-
sfrontaliera delle collettività o autorit à
territoriali, con allegato, adottata a Ma-
drid il 21 maggio 1980» (3723) (con parere
della I, della Il, della IV, della V e della VI
Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica socialista federale di Iugoslavi a
per evitare le doppie imposizioni sul red-
dito e sul patrimonio, con protocollo, fir-
mata a Belgrado il 24 febbraio 1982 »

(3740) (con parere della I, della V, della VI
e della X Commissione) .

VII Commissione (Difesa):

DUTTO : «Interpretazione autentica
dell'articolo 1-bis del decreto-legge 23 di-
cembre 1978, n. 814, convertito, con mo-
dificazioni, in legge dalla legge 19 feb-
braio 1979, n . 52, concernente proroga
del termine previsto dagli articoli 15 e 1 7
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, per
il collocamento in aspettativa per ridu-
zione di quadri degli ufficiali delle forz e
armate e dei Corpi di polizia» (2399) (con
parere della I e della V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

CASATI ed altri: «Aumento del contributo
annuo dello Stato a favore del Museo na-
zionale della scienza e della tecnica "Leo -
nardo da Vinci" di Milano» (3797) (con
parere della V Commissione) ;

Susl e FIANDROTTI: «Modifiche all'arti -
colo 38 della legge 20 maggio 1982, n.
270, concernente la sistemazione del per -
sonale docente precario» (3799) (con pa-
rere della I e della V Commissione);

XIII Commissione (Lavoro)

ICHINO ed altri: «Norme per l'istituzione
sperimentale di agenzie regionali del la-

voro» (3793) (con parere della I, della IV,
della V, della VI e della XII Commis-
sione) ;

VISCARDI ed altri : «Interpretazione au-
tentica del settimo comma dell'articolo 25

della legge 12 agosto 1977, n. 675, concer-
nente provvedimenti per il coordina-
mento della politica industriale . Norme in
materia d'integrazione salariale a favore
di dipendenti da aziende fallite ed ulte-
riore proroga del termine di scadenz a
utile per poter fruire del pensionament o
anticipato» (3809) (Con parere della I e
della V Commissione) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regola-
mento.

PRESIDENTE. Ricordo che nella se-
duta del 9 settembre 1980 è stato asse-
gnato alla XIII Commissione permanent e
(Lavoro), in sede legislativa, il seguent e
disegno di legge: «Aumento degli assegni
familiari e delle quote di aggiunta di fa -
miglia» (1867) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge d'iniziativa del deputato
SANTI : «Norme per la differenziazion e
della misura degli assegni familiari, o as-
segni equipollenti, in riferimento all a
composizione del reddito del nucleo fami-
liare» (3798) (con parere della I e della V
Commissione), vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel predetto di -
segno di legge n . 1867 .

Proposta di assegnazione di un progett o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa del seguente progetto di
legge :
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alla X Commissione (Trasporti) :

S. 1391 — Senatore VINCELLI ed altri :
«Sostituzione del franco oro Poincaré ,
adottato dalla convenzione di Varsavi a
del 1929 sulla disciplina del trasport o
aereo internazionale e dal protocollo di
modifica dell'Aja del 28 settembre 1955 ,
con i diritti speciali di prelievo del Fond o
monetario internazionale» (approvato dal
Senato) (3832) (con parere della III e della
VI Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Proposta di trasferimento di un progetto
di legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE . 'A norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa del seguente progetto d i
legge per il quale la III Commissione per -
manente (Esteri), cui era stato assegnat o
in sede referente, ha chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento all a
sede legislativa:

Bozze ed altri : «Concessione di un con-
tributo di lire quattrocento milioni a fa-
vore della Società Dante Alighieri per i l
triennio 1982-1984» (3575) .

La suddetta proposta di trasferimento
sarà posta all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Trasmissione di una risoluzione
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Parlamento europeo ha tra -
smesso il testo di una risoluzione su :

«il traffico frontaliero» (doc. XII, n .
141) ,

approvata da quel Consesso nella seduta
del 17 dicembre 1982 .

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferito alla VI Commis-
sione (Finanze e tesoro) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sul problema degli scom-
parsi in Argentina .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro degli affari esteri, per conoscer e
— premesso che :

la linea politica seguita dal Govern o
italiano nei confronti di quello argentin o
in relazione alla tragica vicenda degl i
scomparsi con passaporto italiano, specie
negli anni caldi della grande repressione ,
è apparsa del tutto inadeguata alla gra-
vità del problema ;

la questione degli scomparsi non com-
porta soltanto problemi umanitari, né
può essere confinata nell'ambito dell e
questioni interne argentine ;

il sequestro, la tortura e l'eliminazion e
fisica degli oppositori sta diventando un a
vera e propria dottrina dello Stato ch e
sconvolge i principi ispiratori dello Stato
di diritto e rischia di compromettere l e
basi stesse della nostra cultura e dell a
nostra civiltà ;

appare sempre più necessario impe-
dire il diffondersi di questa barbara dot-
trina con un atto di giustizia che tolga a i
suoi sostenitori ed esecutori la certezza
della impunità —
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quali iniziative il Governo italiano h a
preso o intende prendere per indurre i l
governo argentino a :

fare luce sulla tragedia degli scom-
parsi e punire i responsabili ;

ripristinare le garanzie giuridiche e il
rispetto dei diritti umani per tutti gl i
scomparsi che fossero ancora in vita ;

dare conto alle famiglie di coloro che
sono deceduti delle circostanze nelle
quali è avvenuto il decesso dei loro con-
giunti ;

restituire alle famiglie i bambini se-
questrati e quelli nati da madri detenute
in carceri clandestine e successivament e
scomparsi .

(2-02284)
«AJELLO, BOATO, PINTO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere :

quali iniziative abbia assunto o in-
tenda assumere in merito al grave pro-
blema degli scomparsi in Argentina, fra i
quali figurano molti cittadini italiani o d i
origine italiana ;

se, in considerazione dell'avvio in Ar-
gentina di un processo di evoluzion e
verso la democrazia, non si aprano mag-
giori spazi per chiedere al governo argen -
tino spiegazioni plausibili del fenomen o
degli scomparsi e non si ravvisi la oppor-
tunità di assumere un diverso atteggia -
mento per consentire la liberazione de i
detenuti politici, la salvezza delle person e
"scomparse", ancora in vita, e il ritrova -
mento dei bambini nati da genitori in car -
cere e, secotido molte testimonianze, dat i
in adozione ;

se non intenda, sulla linea della risolu -
zione approvata dal Parlamento europeo ,
impegnare in una azione concreta tutti gl i
altri governi della Comunità e se non ri-
tenga necessario portare nelle varie sed i
internazionali la proposta di condannare
fermamente la cosiddetta teoria della si-
curezza dello Stato che si fonda sulla ne -

gazione dei diritti umani e sull'uso della
"scomparsa" come normale metodo d i
repressione.

(2-02286)
«PISONI, CIRINO POMICINO, SEGNI ,

FERRARI SILVESTRO, CAPPELLI ,

FUSARO, RUSSO FERDINANDO ,

CITARISTI, COSTAMAGNA, D E

CINQUE, GRIPPO, LAMORTE ,

MASTELLA, PADULA, SILVESTRI ,

STEGAGNINI, ZARRO, ZUECH, D E

POI, CATTANEI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere se, dopo le tragiche rivelazion i
sulla repressione in Argentina di cui fu-
rono (e sono tuttora) vittime anche molt i
nostri connazionali oltre ad oriundi ita-
liani e cittadini argentini, il Governo in -
tenda abbandonare il silenzio inspiegabil -
mente osservato fino ad ora, riferendo a l
Parlamento i fatti e le notizie a sua cono -
scenza ;

per conoscere le ragioni che hanno
indotto il Governo a tacere, di fronte a
precedenti interrogazioni parlamentari ,
sulla esistenza degli elenchi degli arre -
stati e scomparsi, elenchi, che, viceversa ,
erano custoditi nella cassaforte dell'am-
basciata d'Italia a Buenos Aires ;

per sapere quali provvedimenti il Go-
verno intenda adottare per compiere un
tempestivo intervento a favore di cittadin i
italiani, eventualmente, tuttora detenut i
nelle carceri argentine ;

per conoscere chi abbia autorizzato
l'ambasciatore italiano in Argentina ad
assumersi la responsabilità di tacere sull a
esistenza degli elenchi in suo possesso ;

per sapere come, quando e con la par-
tecipazione di chi si sia trattato a Rom a
con l'ambasciatore argentino, col quale ,
secondo il comunicato della Farnesina, s i
sono avuti contatti ;

per sapere se il Governo intenda pro -
muovere un intervento politico-dipoloma -
tico presso il governo di Buenos Aires
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affinché sia garantito il rispetto dei diritt i
umani nei confronti di tutti i cittadini in
stato di detenzione .

(2-02282)
«PAJETTA, RUBBI ANTONIO, GIADRE-

SCO, BOTTARELLI».

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per conoscer e
— attese le gravi e preoccupanti notizie i n
ordine al ritrovamento di "fosse comuni "
di cittadini, anche di nazionalità italiana ,
fra cui bambini e donne, in territorio ar-
gentino — quali siano stati le iniziative e
gli atti concreti a decorrere dal giugn o
1977 in poi svolti dal nostro Governo e
dagli ambasciatori del nostro paese ne i
confronti delle autorità dell'Argentin a
per la liberazione di "prigionieri politici e
sindacali", e per avere concrete informa-
zioni sui cittadini che il gruppo di madri
della "Piazza di Maggio" hanno da tempo
denunciato come scomparsi per precise
responsabilità delle autorità argentine .

(2-02289)
«FERRARI MARTE».

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per cono-
scere:

a) le ragioni per le quali il Govern o
italiano non ha assunto iniziative tempe-
stive ed efficaci, idonee a tutelare l ' inco-
lumità fisica dei cittadini italiani "scom-
parsi " in Argentina;

b) quali conseguenze politiche il Pre-
sidente del Consiglio intende trarre d i
fronte all'evidente scandalosa prova di in -
capacità politica e diplomatica data da i
responsabili della nostra politica ester a
nella predetta vicenda e all ' inammissibil e
atteggiamento di tolleranza verso un re-
gime antidemocratico ed illiberale obietti -
vamente tenuto dai medesimi .

(2-02152)
«BASSANINI, MARIA LUISA GALLI» .

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro degli affari esteri, per conoscer e
quali iniziative il Governo italiano abbi a
condotto presso il governo argentino pe r
sollecitare informazioni sulla sorte di cit-
tadini italiani catturati dalla polizia o da
reparti militari e detenuti senza alcun a
imputazione e senza garanzie giudiziari e
e per richiederne la liberazione, sia sull a
base dei principi della tutela di cittadin i
italiani, sia secondo le norme delle con-
venzioni sui diritti dell'uomo e sul ri-
spetto della libertà personale, delle Na-
zioni Unite ;

per conoscere ancora se il Governo ita-
liano ha avuto conoscenza, sia tramite l a
nostra Ambasciata a Buenos Aires, sia pe r
altre vie, dei numerosi documenti sull a
sorte dei desaparecidos, pubblicati dall a
Lega argentina per i diritti dell'uomo (or-
ganizzazione a maggioranza composta d a
italiani), e del rapporto della missione
giudiziaria, inviata in Argentina dalla Fè-
dèration internationale des droits de s
hommes, citato più volte in atti parlamen-
tari, interrogazioni e interventi, e larga -
mente riportato dalla stampa, che conte-
neva fra l'altro un elenco delle person e
illegalmente trattenute nelle prigioni e ne i
campi di concentramento in Argentina e
dava notizie dettagliate di sommarie ese-
cuzioni e di torture;

per conoscere, infine, dopo il tragico
rinvenimento delle fosse comuni, conte-
nenti le salme di persone assassinate dall a
polizia e dall 'esercito, solo perché so-
spette di contrastare la dittatura militare ,
fra cui numerosi italiani, quali passi son o
stati fatti per ottenere il riconoscimento
delle salme, la punizione dei responsabili ,
il risarcimento ai familiari e il rilascio d i
altri cittadini italiani ancora detenuti .

(2-02153)
«BANDIERA» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per sapere, d i
fronte all 'agghiacciante notizia della
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"sparizione" di molti italiani in Argenti -
na —

se corrisponda al vero che sin dal 1978
il Governo italiano fosse a conoscenza d i
una lista di nostri connazionali "di -
spersi", e che da allora l'intervento del
nostro Ministero degli affari esteri si sia
limitato a qualche "nota verbale" ;

perché il Governo non abbia infor-
mato le famiglie e perché mai non abbi a
consultato, per un fatto di tale gravità, i l
Parlamento;

perché non abbia esercitato pression i
internazionali o assunto decisi atteggia -
menti, come tempestivamente ha fatto i l
governo francese, e se l'unico fatto con-
creto per liberare alcuni italiani sia stat o
intrapreso, assurdamente e vergognosa -
mente, attraverso il capo della P2 signor
Gelli ;

quali iniziative il Governo intend a
prendere per chiarire ogni situazione, i n
difesa della vita e degli interessi dei no-
stri connazionali, che non hanno più dat o
notizie da allora, e se si intenda promuo-
vere immediatamente, attraverso un rap-
porto diretto con Buenos Aires, o me-
diante gli organismi interni, una appro-
fondita indagine per accertare la verità e
colpire tutte le responsabilità .

(2-02156)
«TREMAGLIA, ROMUALDI, BAGHINO,

MICELI, TRIPODI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri degli affari esteri, dell'interno, d i
grazia e giustizia e del commercio co n
l 'estero, per sapere :

1) quali siano, in forma dettagliata e
cronologicamente specificata, le informa -
zioni in possesso del Governo sulla tra-
gica vicenda dei desaparecidos in gene-
rale, e di quelli di cittadinanza italiana i n
particolare, in Argentina ;

2) per quali motivi è stato necessari o
che la denuncia nominativa della vicenda

dei desaparecidos comparisse sull a
grande stampa di informazione perché c i
fosse una minore insensibilità e passività
governativa, mentre informazioni e de-
nunce dettagliate erano già note da molt i
mesi, in alcuni casi da anni ;

3) in ogni caso, quali iniziative il Go-
verno abbia fino ad oggi assunto e qual i
intenda assumere sia nei confronti de l
governo militare argentino, sia nei con -
fronti degli organismi internazionali, sia
per incentivare e agevolare in ogni mod o
le doverose attività giudiziarie .

(2-02157)
«BOATO, AJELLO, PINTO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per sapere :

in base a quali valutazioni e a qual i
scelte di linea politica il Governo e la
diplomazia italiani hanno adottato u n
comportamento palesemente e inspiega-
bilmente cauto sino ai limiti della compia -
cenza o quanto meno della neutralità, ap-
pena mascherata dai minimi adempie -
menti burocratici di routine, di fonte alla
lunga vicenda degli italiani scomparsi a
centinaia in Argentina;

in base a quali considerazioni il Go-
verno non ha mutato indirizzo pur tro-
vandosi di fronte ai dati di fatto di un a
violenza politica connotata dalla pratic a
dell'assassinio e della strage e a circo -
stanze di fatto che inducevano all'unic a
ipotesi dell'assassinio politico degli scom -
parsi a mano a mano che si assommavan o
gli episodi e le testimonianze ;

in quale quadro di rapporti fra Italia e
Argentina si iscrive questa scelta di indi -
rizzo e di comportamento e quali siano l e
ragioni di Stato o soltanto gli interessi ch e
hanno indotto il nostro Governo e la no-
stra diplomazia ad averne una considera-
zione del tutto inammissibile, tale cioè d a
giustificare il prezzo di migliaia di vite
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umane sacrificate ad una barbarie san-
guinaria .

(2-02159)

«ROCCELLA, CALDERISI, TEODORI ,

AGLIETTA, CICCIOMESSERE» .

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per conoscere
gli intendimenti del Governo riguard o
alla scandalosa vicenda delle centinaia d i
cittadini italiani e oriundi italiani, scom-
parsi in Argentina in un arco di temp o
che va dal 1976 ad oggi, nel silenzio quas i
totale degli organi competenti .

Per conoscere :

quanti sono, a tutt 'oggi, i cittadini d i
cui è stata denunciata la scomparsa, l a
data delle denunce e le autorità cui le
stesse sono state presentate ;

se risponde a verità che il pubblic o
ministero avrebbe aperto un'inchiest a
giudiziaria sulla base delle notizie ap-
parse recentemente sui giornali, non es-
sendovi denunce da parte di una qualsias i
delle autorità italiane cui i familiari degl i
scomparsi si sono rivolti ;

quali tentativi sono stati compiut i
presso il governo argentino, anche con
riferimento agli anni passati, al fine d i
ottenere la massima tempestività e il mas-
simo approfondimento nelle indagini pe r
il ritrovamento degli scomparsi ;

quale è stata l'attività svolta in tutta la
vicenda dai servizi segreti italiani, e qual i
i rapporti e gli scambi fra SID e SISMI e d
i servizi segreti della giunta militare ar-
gentina ;

quali indagini sono state compiute a
seguito delle accuse rivolte alcuni mesi or
sono alla loggia massonica P2 dai parent i
di una diplomatica scomparsa, di non
estraneità al sequestro ;

quali accertamenti sono stati effettuat i
in merito ai rapporti intercorsi fra l'ex
comandante della marina militare argen -

tina, Emilio Massera, iscritto nelle list e
della P2, e Licio Gelli, che avrebbero colla-
borato nella lotta condotta in Argentin a
contro gli oppositori politici .

Per conoscere, infine, quale sia il giu-
dizio del Governo sulla posizione dell'am -
basciatore italiano in Argentina, le cui di-
chiarazioni di speranza che "il Govern o
argentino chiarisca almeno alcuni casi .
Non pretendiamo che sia risolto in un a
sola volta il problema di tutti gli scom-
parsi (risulta infatti che su nessuno de i
300 casi segnalati il Governo ha rispost o
in maniera soddisfacente) . Ma da qual-
cuno a nessuno c'è differenza", appaiono
gravemente insufficienti, e se non ritenga
opportuno che lo stesso tragga dalla vi-
cenda tutte le dovute conseguenze .

(2-02161)

«DE CATALDO» .

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per conoscer e
— premesso:

a) che il quotidiano Corriere della sera,
nella sua edizione del 31 ottobre 198 2

pubblicava una lista di oltre cinquecento
connazionali, finiti nelle mani della po-
lizia politica argentina e "scomparsi" ;

b) che successivamente la sezione ita-
liana di Amnesty International ha divul-
gato una lista di altri 14 connazionali d i
cui non si hanno più notizie ;

c) che esiste inoltre una lista, partico-
larmente agghiacciante, di concittadin i
"scomparsi", ed è quella relativa ai bam-
bini arrestati o sequestrati in compagni a
dei loro genitori o nati dopo il loro arre -
sto, e di cui non si è mai più avuta notizi a

1) quali iniziative il Governo, il Mini-
stero degli esteri e l 'ambasciata italiana i n
Argentina abbiano promosso e sollecitato
in favore dei connazionali "scomparsi" ;

2) quali iniziative il Governo, il Mini-
stero degli esteri e l'ambasciata italiana in
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Argentina abbiano promosso e sollecitato
a partire dalla divulgazione, da parte de l
Corriere della sera e di Amnesty Interna-
tional delle liste di connazionali "scom-
parsi " ;

3) quali iniziative il Governo e il Mini-
stero degli esteri hanno promosso e/o sol-
lecitato per accertare la fondatezza dell e
ripetute denunce dei familiari dei desapa-
recidos italiani, che accusano aperta-
mente i nostri diplomatici in Argentin a
all'epoca degli arresti, di gravi negligenz e
ed omissioni ;

4) se sia vero che attualmente in
quattro carceri argentine ci sarebbero
circa sessanta detenuti politici argentin i
discendenti da italiani e un italiano, Re-
nato Colauti . In caso affermativo, qual i
iniziative si intendono promuovere e/o
sollecitare in favore del Colauti e degl i
altri arrestati ;

5) se sia vero che da Roma sia partito ,
nei giorni scorsi, l'ordine per l'amba-
sciata italiana di Buenos Aires di «non
parlare più con nessun giornalista», e i n
caso affermativo, per quali motivi l'amba-
sciata si è rinchiusa a riccio, come er a
accaduto in tante altre occasioni negl i
anni scorsi ;

6) se sia vero che l'ambasciatore ita-
liano a Buenos Aires, Sergio Kociancich ,
secondo quanto riferito dal quotidiano Il
Lavoro, avrebbe dichiarato : «Il problema
dei desaparecidos non può assolutamente
danneggiare le relazioni tra i due paesi ,
come dimostra la recente visita del mini-
stro Colombo, la prima di un esponente di
governo europeo dopo la guerra delle Fal-
kland» . In caso affermativo, se non si ri-
tenga di censurare e rimuovere l'amba-
sciatore Kociancich dal suo attuale inca-
rico;

7) se il Governo, il Ministero degl i
esteri, l'ambasciata italiana in Argentina
siano in grado di confermare o smentire
quanto denunciato dalla Lega argentina
dei diritti dell'uomo, e che cioè attual-
mente sono almeno 1 .800 i cittadini ita -

liani o di origine italiana detenuti ne i
campi e nelle carceri argentini .

(2-02165)
«RIPPA» .

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per sapere
notizie sull'elenco dei 297 italiani scom-
parsi, chiuso per anni nella cassafort e
dell'ambasciatore italiano a Buenos Aires ,
che fanno parte dei 14 mila desaparecidos
incarcerati e spariti in Argentina ;

per sapere, inoltre, se è vero che i mili -
tari argentini avrebbero ingiunto il si-
lenzio promettendo la liberazione di al-
cuni prigionieri, ma nessuno è mai tor-
nato a casa ;

per sapere inoltre chi ha taciuto fin o
ad ora sull'elenco di questi 297 italiani
scomparsi ;

per sapere, infine, notizie della de-
nuncia contro l'arbitrio del governo uru-
guaiano fatta dal giornale La Gazzetta del
popolo di Torino nei giorni scorsi con l a
pubblicazione di un elenco di 30 italiani
imprigionati nei campi di concentra-
mento .

(2-02168)
«COSTA MAGNA» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri degli affari esteri e di grazia e
giustizia, per conoscere —

in relazione alla questione dei desapa-
recidos, ritenuto che, sino ad oggi, nes-
suna seria e concreta azione sembra es-
sere stata adottata da parte del Govern o
italiano, nei confronti delle autorità ar-
gentine;

ritenuto che, ferma restando la neces-
sità di perseguire gli autori delle strag i
già consumate, appare urgente ed indila-
zionabile ogni intervento diretto a salvare
da morte certa le persone comunque e
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dovunque recluse nelle prigioni argen-
tine, ancora in vita —

quali azioni concrete essi intendon o
intraprendere ed in particolare, se non
ritengano, aderendo al pressante e dram-
matico invito pubblicamente rivolto all e
autorità italiane dei familiari degli italian i
desaparecidos, di :

a) conferire preciso mandato all'am-
basciatore italiano presso la Repubblic a
argentina perché incarichi legali di pro-
pria scelta e fiducia che assumano la di -
fesa degli interessi dei familiari degl i
«scomparsi» proponendo le idonee proce-
dure di habeas corpus e di recurso de am-
paro;

b) impartire precise istruzioni alla am-
basciata italiana in Buenos Aires perch é
pubblichi a pagamento sui principal i
giornali nazionali argentini l'invito a tutt i
i nostri connazionali che abbiano soffert o
in prima persona, a comunicare nell a
sede dell'ambasciata il nome dell'even-
tuale congiunto «scomparso», le modalit à
dell'accaduto nonché ogni altro element o
che possa risultare utile ;

c) impartire precise istruzioni all'am-
basciata italiana in Buenos Aires perch é
nell'interesse di chi farà domanda, iniz i
ogni opportuna procedura presso le com-
petenti autorità al fine di determinare la
vera identità di quanti bambini «scom-
parsi» italiani sono stati arbitrariament e
adottati e/o registrati sotto altro nome ,
restituendoli alle famiglie d'origine ;

d) concedere, da parte del ministro
della giustizia italiano, tutte le necessari e
autorizzazioni e formulare le opportun e
richieste per l'apertura dei procediment i
a carico degli stranieri eventualmente re-
sponsabili delle «scomparse» e di ogni
altro reato .

(2-02188)
«GALLI MARIA LUISA, GALANT E

GARRONE, BALDELLI, BASSA-
NINI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il

ministro degli affari esteri, per conoscere
quale sia stato il comportamento del Go-
verno e della nostra diplomazia in ordin e
alla scomparsa di centinaia di italiani i n
Argentina, vittime di una violenza, quant o
meno tollerata quando non patrocinata, o
direttamente praticata dalla giunta mili-
tare al governo in quel paese, alla quale s i
deve l'assassinio politico di migliaia d i
persone (5 .000 secondo stime accettate
dalla stessa giunta, da 20.000 a 30.000
secondo stime di Amnesty International), i
cui corpi anonimi sono stati sepolti i n
cimiteri clandestini a tutt'oggi parzial-
mente venuti alla luce in sette localit à
argentine .

In particolare, gli interpellanti chie-
dono di sapere :

1) come il Governo giustifichi le «istru-
zioni di sollevare il problema in termin i
generali, senza provocare prove di forza» ,
che il nostro ambasciatore in Argentina h a
dichiarato di aver ricevuto e alle quali si è
attenuto limitandosi a inoltrare presso i l
governo argentino «ogni volta che i pa-
renti di qualche scomparso si rivolgevano»
all'ambasciata, «note verbali chiedend o
notizie» e non discostandosi da tale com-
portamento neppure di fronte all'assom-
marsi delle denunzie di persone scom-
parse e delle relative «note verbali» ;

2) quali iniziative il Governo e il mini-
stro degli esteri hanno promosso e/o sol-
lecitato per accertare la fondatezza dell e
ripetute denunce dei familiari dei desapa-
recidos italiani, che accusano aperta-
mente i nostri diplomatici in Argentin a
all'epoca degli arresti, di gravi negligenz e
ed omissioni ;

3) se sia vero che attualmente i n
quattro carceri argentine ci sarebber o
circa sessanta detenuti politici argentin i
discendenti da italiani e un italiano, Re -
nato Colauti . In caso affermativo, qual i
iniziative si intendono promuovere e/o
sollecitare in favore del Colauti e degl i
altri arrestati ;

4) se il Governo, il Ministero degl i
esteri, l'ambasciata italiana in Argentin a
siano in grado di confermare o smentire
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quanto denunciato dalla Lega argentina
dei diritti dell'uomo, e cioè che attual-
mente siano almeno 1 .800 i cittadini ita-
liani o di origine italiana detenuti ne i
campi o nelle carceri argentine ;

5) se è vero che l 'ambasciatore italiano
in Argentina abbia dichiarato di sperare
che «il Governo italiano chiarisca almeno
alcuni casi . Non si pretende che sia risolt o
in una sola volta il problema di tutti gl i
scomparsi (risulta infatti che su nessun o
dei circa 300 casi segnalati il Governo h a
risposto in maniera soddisfacente) . Ma da
qualcuno a nessuno c'è differenza» e s e
tale dichiarazione risponde a istruzion i
del Ministero degli esteri e comunque n e
esprime le posizioni ;

6) se sia vero che l'ambasciatore ita-
liano a Buenos Aires, Sergio Kociancich ,
secondo quanto riferito dal quotidiano Il
Lavoro, avrebbe dichiarato che «il pro-
blema dei desaparecidos non può assolu-
tamente danneggiare le relazioni tra i due
paesi, come dimostra la recente visita de l
ministro Colombo, la prima di un espo-
nente di governo europeo dopo la guerra
delle Falkland». In caso affermativo, s e
non ritenga di censurare e rimuover e
l'ambasciatore dal suo attuale incarico ;

7) se risponde a verità che il pubblic o
ministero avrebbe aperto una inchiest a
giudiziaria, sulla base delle notizie ap-
parse recentemente sui giornali relativa -
mente agli italiani scomparsi in Argentina
non essendovi denunce da parte di un a
qualsiasi delle autorità italiane cui i fami-
liari degli scomparsi si sono rivolti ;

8) quale è stata l'attività svolta in tutt a
la vicenda dai servizi segreti italiani, e
quali i rapporti e gli scambi fra SID e
SISMI ed i servizi segreti della giunta
militare argentina ;

9) quali indagini sono state compiute a
seguito delle accuse rivolte alcuni mesi fa
alla loggia massonica P2, dai parenti d i
una diplomatica scomparsa, di non estra-
neità al sequestro ;

10) quali accertamenti sono stati effet-
tuati in merito ai rapporti intercorsi fra

l'ex comandante della marina militare ar-
gentina, Emilio Massera, iscritto nell e
liste della P2, e Licio Gelli, che avrebber o
collaborato nella lotta condotta in Argen-
tina contro gli oppositori politici .

(2-02279)
«BONINO, CICCIOMESSERE ,

AGL1ETTA, ROCCELLA, TESSAR I

ALESSANDRO, FACCIO, CALDE -

RISI, CORLEONE, TEODORI ,

MELLINI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro degli affari esteri per conoscere
le iniziative che il Governo italiano abbi a
adottato o intenda adottare nei confront i
delle autorità argentine, per ottenere no -
tizie e la salvaguardia dei diritti sancit i
dalle convenzioni internazionali per gl i
oltre trentamila desaparecidos, tra cui s i
trovano — come è noto — anche nume -
rosi cittadini italiani .

Per sapere inoltre quali misure il Go-
verno ritenga adeguate nei confronti d i
un governo straniero colpevole di cos ì
gravi violazioni dei diritti umani a dann o
di cittadini italiani, tanto più che, mentre
pochi mesi fa l'Italia ebbe ad adottare le
note sanzioni contro l'Argentina in rela-
zione alla vicenda delle Falkland-Malvi-
nas, non risulta che mai siano stati adot-
tati provvedimenti tanto severi a tutel a
dei nostri connazionali all'estero .

(2-02280)
«MILANI, GIANNI, CRUCIANELLI, CA -

FIERO, CATALANO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro degli affari esteri, per cono-
scere:

quali iniziative siano state prese dop o
la visita della nostra rappresentanza i n
Argentina, per verificare come avvengan o
e se riguardino nostri compatrioti i casi d i
nuove scomparse di persone che sono av-
venute in questi giorni, secondo recenti
informazioni di fonti democratiche ar-
gentine, quali il magistrato Pedro Nar-
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vaiz, attualmente espatriato, il premio
Nobel per la pace Perez Esquivel e l e
«madri argentine», la casa di alcune delle
quali — tra cui quella della famiglia Ma-
riani, che tra gli «scomparsi» annovera l a
piccola Clara Anahi che aveva tre mes i
all'atto della sparizione — è stata detur-
pata da scritte che la definivano covi di
terroristi proprio durante il periodo della
presenza in Argentina della nostra dele-
gazione ;

quale parere sia stato dato dal Mini-
stero degli affari esteri rispetto all'ipotesi
di inchiesta ai sensi dell'articolo 10 de l
codice penale, se la pratica ha avut o
corso da parte del Ministero di grazia e
giustizia dopo il rapporto del magistrat o
che indaga sui casi di cittadini italiani e d i
origine italiana scomparsi in Argentina ;

se risponde al vero che l'ambasciatore
italiano a Buenos Aires avrebbe dichia-
rato al giornale Il Lavoro che «il problem a
dei desaparecidos non può assolutamente
danneggiare le relazioni tra i due paesi
come dimostra la visita del ministro Co -
lombo, la prima di un esponente di go-
verno europeo dopo la guerra delle Fal-
kland» ;

quale fondamento hanno le informa-
zioni date dalla stampa non solo italian a
che collegano l'acuirsi in questi ultim i
tempi, dopo anni di colpevole silenzio,
della questione degli scomparsi con le de -
viazioni della P2 che in Argentina ha at-
tivi legami.

(2-02290)
«CODRIGNANI, GIULIANO, RODOTÀ ,

GALLI MARIA LUISA, BASSA-

NINI, BALDELLI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro degli affari esteri per conoscere
le valutazioni e le iniziative del Govern o
italiano sulla vicenda dei cittadini italian i
scomparsi in Argentina, nonché le azioni
che si intendono intraprendere nell'am-
bito delle relazioni italo-argentine .

(2-02291)

«GUNNELLA, BATTAGLIA, BIASINI» .

nonché delle seguenti interrogazioni :

Ricci e Pochetti, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro degli af-
fari esteri, «per sapere —

di fronte alle prove, costituite dall a
scoperta di immense fosse comuni e d i
tombe senza nome, da cui è stata confer-
mata la fine agghiacciante che hann o
fatto le molte migliaia di desaparecidos
vittime della violenza atroce del regime d i
dittatura militare al potere in Argentina ;

di fronte al fatto che, come da elenchi
pubblicati, fra queste vittime figuran o
centinaia di persone di origine italiana ,
fra le quali almeno 44 cittadini della no-
stra Repubblica ;

considerato che ormai da anni la
scomparsa di tanti nostri connazional i
era nota alle nostre autorità diplomatich e
e consolari che ne avevano formato l a
lista così come, essendo tristemente not o
il terrore instaurato in Argentina da que l
regime militar-fascista sia direttamente
che attraverso le squadre della morte ,
non potevano esservi dubbi sulla sorte
che agli scomparsi era stata riserva-
ta — :

se non ritengano che sia stato estrema-
mente grave l'aver mantenuto sui terribili
fatti un atteggiamento di «riservatezza» ,
limitando la protesta alle sedi diploma-
tiche o formulandola in termini generici o
comunque inadeguati (come traspare fr a
l'altro dalle stesse risposte alle interroga-
zioni Natta ed altri e Codrignani ed altri ,
rispettivamente discusse in questo ram o
del Parlamento nel novembre 1976 e nel
novembre 1978), anziché aver provveduto
a farne oggetto di piena informazione e
denuncia pubblica a livello sia nazionale
che internazionale, il che soltant o
avrebbe consentito di suscitare un mot o
di unanime condanna tale da rendere pi ù
efficace sia l'azione diplomatica verso i l
governo argentino che la tutela dei diritt i
umani e del nostro stesso prestigio d i
paese democratico, contribuendo anche a
porre freno al silenzioso proseguiment o
di tanta nefandezza :
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quali iniziative intendano prendere,
idonee ad ottenere il completo chiari -
mento di tutti i fatti, la cessazione asso-
luta e garantita dei delitti fino ad ora per -
petrati, la tutela dei nostri connazionali i n
Argentina e dei loro diritti di libertà, l a
individuazione e la punizione dei colpe -
voli» (3-06909) ;

Baldelli e Galante Garrone, al ministr o
degli affari esteri, «per conoscere le ra-
gioni per le quali il Governo italiano no n
abbia aperto un contenzioso con la giunt a
militare argentina, pur dopo la scoperta
dei cadaveri di centinaia di nostri conna-
zionali, vittime, insieme con migliaia d i
argentini, della tirannia militare, e nono -
stante le reiterate istanze — presso l a
Farnesina — di numerosi parenti di desa-
parecidos italiani (oppositori sequestrati ,
reclusi in prigioni clandestine e fatti spa-
rire), di organizzazioni sindacali e di or-
gani di informazione ;

per sapere come si possa spiegare ch e
Governo e diplomazia abbiano adottato ,
oggettivamente, un comportamento di co -
pertura nei confronti della «politica del
massacro» degli oppositori, perpetrat o
dal regime militare argentino ; e che il
Governo abbia evitato di prendere i prov-
vedimenti del caso, tra cui la costituzion e
di parte civile nel processo che seguirà
l'inchiesta avviata dal giudice» (3 -
06914) ;

Garocchio, al ministro degli affari
esteri, «per conoscere —

premesso che sulla situazione degl i
italiani, degli italo-argentini e di cittadin i
di altre nazionalità scomparsi in Argen-
tina oppure ancora detenuti nelle divers e
carceri del paese, l'interrogante ha pi ù
volte interrogato il Ministero circa la si-
tuazione che si andava creando ;

premesso ancora che numerose auto-
rità del nostro paese sono state dall'inter-
rogante sollecitate per avere notizie in -
torno alle persone scomparse, avendo
presente che risulta all'interrogante ch e
non sempre la nostra ambasciata è stat a
in una posizione di ascolto delle segnala-
zioni, delle lamentele, delle richieste di

intervento che via via venivano sollecitat e
da cittadini italiani residenti in Argenti-
na —

quali iniziative il Ministero intenda
adottare :

a) per riconoscere e dare sepoltur a
agli italiani scomparsi e di cui si è accer -
tata la soppressione;

b) per ottenere un processo rapido e
legale garantito per gli italiani che ancora
potrebbero essere nelle carceri argen-
tine ;

c) per appoggiare l 'impegno di tutt e
quelle organizzazioni internazionali ch e
stanno attivamente adoperandosi per una
onorata sepoltura ai morti e per la difes a
dei vivi» (3-06925) .

De Poi, Bianco Gerardo, Cattanei e Bo -
nalumi, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro degli affari esteri ,
«per sapere — dopo le tragiche ulterior i
notizie delle repressioni perpetrate in Ar -
gentina delle quali sono state e sono vit-
time anche molti connazionali italiani e
dopo il ritrovamento di fosse comuni che
attestano la fine riservata ad alcuni de i
tanti desaparecidos

quali interventi ha svolto il Governo
per ottenere notizie e garanzie sugl i
scomparsi italiani e sugli altri scom-
parsi ;

quali risposte siano state fornite e
quali le ulteriori misure prese ;

quali nuove iniziative sono state pres e
dopo le ultime rivelazioni sia per accer-
tare l'identità degli uccisi, sia per appu-
rare le responsabilità dei massacri, si a
per chiedere la liberazione dei prigionier i
politici ed il rapido ritorno alla libert à
democratica ed al rispetto dei diritt i
umani in Argentina» (3-06954) ;

Fiandrotti, al Presidente del Consiglio
dei ministri e al ministro degli affar i
esteri, «per conoscere — premesso :

che i mass media hanno dato larga eco
alla scoperta di cimiteri con fosse co-
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muni, in Argentina, nei quali sono stat i
seppelliti più di mille desaparecidos, uc-
cisi dopo torture e sevizie, su ordine dell e
autorità statuali o da bande di killers
mandati dalle suddette autorità ;

che ben 400 e forse più erano cittadin i
italiani, e che il loro elenco era conosciut o
dall'ambasciata italiana, la quale nulla h a
fatto per darne conoscenza alla pubblic a
opinione e per opporsi all 'esecuzione di
nostri fratelli e concittadini ;

che queste rivelazioni sono appena a l
loro inizio — :

se il Governo italiano era a conoscenz a
di tali fatti prima della pubblicazione
delle notizie da parte della stampa ;

se non lo era, per quale ragione non
era stato informato dall'ambasciata, e
quali provvedimenti intenda adottare ne i
confronti dei dirigenti dell'ambasciat a
stessa, dimostratisi colpevoli di omission e
dei loro doveri, di inettitudine, se non di
compromissione con gli eccidi ;

se lo era, per quali motivi abbia ta-
ciuto, non informando il Parlamento ,
quali decisioni intenda assumere dopo
tale comportamento ;

quali iniziative si intendano assumer e
per conoscere tutta la realtà e per evitar e
in futuro che l'Italia si trovi compro -
messa ancora in squallidi comportament i
in cui la pavidità e la ragione mercantile
offendono la storia del nostro paese e le
fondamenta della nostra democrazia .

Il ritrovamento di numerosi cimiteri e
fosse comuni nei quali sono stati gettat i
i corpi torturati di centinaia di desapare-
cidos, tra cui molti italiani, mentr e
scopre l'orrore del regime militare ar-
gentino, che giustifica l'immensa piet à
di cui i democratici hanno sempre cir-
condato le madri de la «Plaza de Majo» ,
getta anche un'ombra terribile sul com-
portamento delle nostre autorità pre-
poste alla tutela dei nostri connazional i
ed alla determinazione dei comporta -
menti dell'Italia verso i paesi stranieri »
(3-06975) .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, relative ad argomenti connessi, sa -
ranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Pisoni ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-02286 .

FERRUCCIO PISONI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministr o
degli affari esteri, la nostra visita in Ar-
gentina e la risposta positiva — che no i
apprezziamo — fornita dal Governo all e
interpellanze ed alle interrogazioni pre-
sentate al Senato, hanno apportat o
qualche ulteriore elemento di conoscenza
in ordine al problema della continuat a
violazione dei diritti umani in Argen-
tina .

Il problema degli scomparsi è l'aspetto
più acuto di tale violazione . Purtuttavia ,
nonostante queste conoscenze acquisite ,
restano ancora molti fatti da approfon-
dire. Occorre altresì approfondire la co-
noscenza del passato, non alla ricerca d i
soluzioni generalizzate o tranquillizzanti ,
né alla ricerca di utili capri espiatori, m a
per non coprire eventuali responsabili e ,
più ancora, per capire il perché degli ac-
cadimenti e dei comportamenti tenuti .

È utile chiedersi se ci si potesse com-
portare diversamente, se vi siano state
omissioni per connivenze, negligenze o
superficiale valutazione del fenomeno .
Anche se fossimo ora convinti che un at-
teggiamento più deciso avrebbe condott o
a risultati più positivi, non potremmo ra-
gionevolmente servirci di tale convin-
zione per giudicare il passato . La pru-
denza usata allora sembrava poter fa r
conseguire risultati migliori .

Ciò nonostante, valutare il fenomeno ed
i comportamenti è indispensabili per in -
formare rettamente gli atteggiament i
odierni circa l'Argentina e circa le altre
situazioni analoghe. Nella nostra interpel -
lanza si chiede, infatti, che cosa abbi a
fatto il Governo e che cosa intenda fare i n
proposito .

L 'Argentina è stata percorsa da una
forte e lunga ondata di violenza ; alla vio -
lenza tra fazioni e gruppi contrapposti è
seguita la violenza repressiva delle istitu -
zioni, specie della giunta militare dopo il
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golpe del 1976 . Se molti cittadini argen-
tini, soddisfatti per la riduzione o elimina -
zione della guerriglia urbana e del terro-
rismo, aiutati in ciò anche dai mass me-
dia, non si sono chiesti con quali mezzi l a
giunta militare avesse conseguito tali ri-
sultati, così non doveva essere per chi era
a conoscenza di quanto accadeva, perché
sapeva come i diritti umani venissero cal -
pestati .

Se lo shock per la violenza patita, di cu i
molti erano stati testimoni, portava di -
versi cittadini ad accordare il proprio
consenso alla giunta militare ed al su o
operato, se costoro tacitavano la propri a
coscienza ignorando le violenze della re -
pressione e colpevolizzando gli oppositor i
politici, senza distinzione tra terroristi ,
semplici oppositori o innocenti coinvolti ,
non poteva sfuggire a noi e ai governi l a
gravità del fenomeno . Quella repression e
non era e non è affare interno argentino e
il ricordarlo oggi, a noi e al mondo, è
condizione indispensabile perché ess a
non accada più e perché, se in qualche
parte del mondo si corressero ancora tal i
pericoli, si alzi unanime la voce dei popol i
liberi e democratici e sia concorde
l'azione dei governi non solo per condan-
nare, ma anche per porre in essere tutti i
mezzi di pressione possibile per evitarli .

La missione che il Comitato per l 'emi-
grazione della Commissione esteri h a
compiuto in Argentina nel mese di dicem-
bre, oltre a verificare le condizioni per
una visita più ampia e più lunga da effet-
tuarsi a primavera, e oltre ad occupars i
dei problemi relativi alle condizioni gene-
rali della nostra collettività, anche in or -
dine alla sicurezza sociale, al posto d i
lavoro, alla scuola, alla cultura, ai legam i
con l'Italia, ha voluto porre, in modo spe-
cifico, il tema dei detenuti politici e dei
desaparecidos al governo argentino, tra -
mite due ministri del governo stesso, con i
quali si è incontrato .

La Commissione, interpretando i senti -
menti del Parlamento e del popolo ita-
liano, ha chiesto che il governo argentin o
faccia luce su questo dramma affinché s i
renda, al Parlamento e al popolo italiano ,
non solo una spiegazione plausibile su di

esso, ma giustizia, se crimini sono stat i
commessi .

La Commissione ha posto anche il tem a
dei desaparecidos in relazione al processo
democratico in atto nel paese e nella fon -
data speranza di poter migliorare ed in-
tensificare i rapporti di amicizia e di col-
laborazione con il popolo argentino e co n
le forze sociali e politiche emergenti .

L'esigenza e la necessità di pacifica-
zione non possono trovare concreta sod-
disfazione se, per calcoli di interesse eco-
nomico o di parte, o anche se per soffert e
e legittime aspirazioni ed attese di vita
democratica, non si esige fin d'ora ch e
ogni gesto di pace avvenga nella verità e
nella giustizia, come voluto e chiest o
anche dalla chiesa argentina nei suoi re-
centi documenti .

La collettività italiana in Argentina, che
qualcuno voleva divisa su questo tema, e
preoccupata per possibili riflessi negativi ,
non solo, dopo i nostri incontri, si è res a
conto della gravità del problema, e non
solo ha condiviso all'unanimità il nostr o
operato, ma ha avuto chiara la coscienza
che, pur senza rinnegare acriticamente il
proprio passato nazionale, e pur senz a
abbandonarsi a facili entusiasmi per i l
futuro, non si può non condannare
quanto avvenuto e non rendersi conto ch e
il silenzio o l 'eccessiva prudenza, moti-
vata anche dalla paura, nel passato, ha
lasciato troppi spazi alla repressione e
consentito troppe violazioni dei diritt i
umani, violazioni che forse potevano, co n
una maggior vigilanza, essere contenute .

Per non indebolire il nostro discorso ,
diciamo subito che nessuno di noi vuole
assolvere l'eversione, la violenza o il ter-
rorismo; vuole semplicemente, e con deci -
sone, affermare che lo Stato non può ri-
spondere alla violenza con una violenza
più grave, sospendendo ogni diritto ed
ogni garanzia .

Pur essendo in vigore in Argentina, da
sette anni, lo stato d'assedio e la pena d i
morte, non si sono avute esecuzioni uffi-
ciali per condanne a morte, ma molti ri-
sultano giustiziati senza che si sia svolt o
alcun processo e alcun tribunale abbia
emesso la condanna di morte. La stampa,
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il governo ed il popolo argentino hann o
chiaramente inteso il significato della no-
stra visita. Noi abbiamo più volte dichia-
rato alla televisione ed alla stampa che l a
nostra non era, né poteva essere, un a
Commissione d'inchiesta . Nonostante ciò ,
ci hanno quasi sempre voluto far appa-
rire come inquisitori, per poterci dire che
non avevamo il diritto di occuparci de l
problema degli scomparsi, essend o
questo un problema di politica intern a
argentina. La verità è che siamo stati una
presenza scomoda: abbiamo risvegliato l a
coscienza etica del paese, abbiamo dato
corda e fiato a coloro che incalzano i l
governo per avere risposte soddisfacenti ;
siamo stati un motivo di insofferenza pe r
il governo, richiamato sempre più fre-
quentemente da una istanza parlamen-
tare democratica (per di più vicina alle
tradizioni, alla storia di un popolo con cui
vi sono legami di sangue) alla giustizia e d
ai princìpi dello Stato di diritto .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Tutt o
questo di sabato e di domenica, e basta !

FERRUCCIO PISONI. Siamo stati, come
italiani, l'immagine dell'opposizione ideo -
logica e politica alla teoria della sicurezz a
dello Stato, da cui la repressione ha vo-
luto trarre ispirazione e giustificazion e
ideologica e morale. Coloro che no n
hanno voluto che la visita si effettuasse i n
dicembre ed ora, imbarazzati, la vogliono
denigrare, negandone la portata e gli ef-
fetti positivi . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Siete an-
dati a fare le guide! Proprio così !

FERRUCCIO PISONI . . . . si pongono in una
situazione. . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . È una fan-
donia: non avete fatto niente, non avet e
visitato nessuno e non avete incontrat o
nessuno!

CECILIA CHIOVINI. Taci !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, lei
interverrà successivamente?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sì, signor
Presidente; è stata presentata una inter-
pellanza da parte dei deputati del MSI -
destra nazionale.

DOMENICO PINTO. C 'è un disperso de l
regime fascista in Italia !

PRESIDENTE . È stata presentata
un'interpellanza da parte di taluni depu-
tati del gruppo di cui lei fa parte, ma non
è firmata da lei, almeno per ora, onore-
vole Baghino. . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . È firmata
anche da me !

PRESIDENTE . Leggendo il test o
dell'interpellanza, non vedo la su a
firma .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Lei non
vede completamente bene !

PRESIDENTE. Può darsi ; però, in com-
penso, odo bene, e avrei preferito no n
udire le sue interruzioni . Comunque, in -
tende illustrare lei l'interpellanza Trema -
glia n. 2-02156 ?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Allora riservi fiato e
pensieri, e lasci che l'onorevole Pison i
parli con tranquillità .

FERRUCCIO PISONI. Grazie, signor Presi -
dente. Coloro che non hanno voluto che la
visita si effettuasse in dicembre — dicev o
— ed ora, imbarazzati, la vogliono deni-
grare, negandone la portata e gli effett i
positivi conseguiti, si pongono in una si-
tuazione politica e morale il cui giudizi o
lascio al popolo argentino ed a quello ita-
liano . Per una valutazione dell'operato
della Commissione, invito a leggere l a
stampa argentina di questi giorni e le rea-
zioni positive della nostra collettività, cu i
qualcuno aveva tentato di opporre un a
manifestazione contraria, che però non
ha mai preso il via .
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Nell ' incontro con le associazioni comu -
nitarie per la difesa dei diritti umani e
con i familiari degli scomparsi, la Com-
missione non ha soltanto portato so-
stegno e testimonianza, ma ha accolto l e
richieste ed i suggerimenti che in part e
riassumerò nelle richieste conclusive a l
Governo .

Il popolo argentino, teso ora alla ricon-
quista della democrazia, anche se all e
prese con la più grave delle crisi econo-
miche sopportate finora e sotto shock per
la recente sconfitta militare, sa di no n
poter stendere un pietoso velo sul pas-
sato, senza che verità e giustizia si conse -
guano. La nuova democrazia, che sta na-
scendo, deve ricucire le lacerazioni e sor-
gere su una pacificazione che non na-
sconda problemi insoluti e lotte rimast e
in sospeso. Le forze politiche e sociali ita -
liane possono far molto per favorire i l
progresso democratico in quel paese ed
aiutarlo ad uscire dall'isolamento, cau-
sato da tanti anni di dittatura . Anche i l
Governo, come per altro ha già dichiarat o
il ministro Colombo al Senato, può ed è
intenzionato a muoversi in tale dire-
zione . Concludendo l'illustrazion e
dell'interpellanza, ci pare di poter riassu-
mere le nostre richieste al Governo nei
seguenti punti : adoperarsi per costruire e
privilegiare in tutte le sedi la cultura dell a
sicurezza della persona umana nell o
Stato, non quella dello Stato contr o
l'uomo, che è imperante in diversi regim i
vigenti nel mondo ; portare nelle sedi in-
ternazionali la condanna della «spari-
zione» come strumento di repressione po -
litica e invocare e sostenere affinché s i
persegua questo delitto come quello d i
genocidio; richiedere al governo argen-
tino che sia fatta luce sugli scomparsi e s i
chieda ragione soprattutto dei cittadin i
italiani e di quelli che hanno doppia cit-
tadinanza; richiedere che vengano libe-
rati coloro che ancora si trovassero i n
carceri clandestine o campi di concentra -
mento (questa è una speranza che vo-
gliamo nutrire); insistere per la libera-
zione dei detenuti politici aventi cittadi-
nanza italiana o doppia cittadinanza ,
specie di coloro che hanno già scontato la

pena e sono ancora nelle mani del PE N
(cioè il potere esecutivo nazionale) ; obbli-
gare le autorità argentine a far conoscere
a chi sono stati affidati i bambini di madr i
scomparse e reclamati dai genitori ; ot-
temperando alla risoluzione del Parla -
mento europeo, promuovere un'azione a
favore degli scomparsi da parte di tutti i
governi della Comunità europea ; assicu-
rare un reale sostegno alle organizzazion i
umanitarie e alle associazioni dei fami-
liari degli scomparsi ; aiutare tutti i pro -
cessi che possono favorire il ripristin o
della democrazia in Argentina; batters i
per il rispetto dei diritti umani in quello
Stato, battersi per il rispetto di questi di -
ritti in tutto il mondo, battersi per l'uomo
e per la nostra civiltà.

Per concludere questa brevissima illu-
strazione, voglio esprimere un vivo rin-
graziamento al ministro degli esteri, ono-
revole Colombo, alla Farnesina, all'amba -
sciata d'Italia e ai consolati d'Italia i n
Buenos Aires per la collaborazione total e
ed efficiente che hanno riservato all a
Commissione che si è recata in Argentin a
nel dicembre scorso .

EMMA BONINO . Non è proprio un o
sforzo !

FERRUCCIO PISONI. Si può prestare l a
propria collaborazione in un modo im-
personale, disattento, formale, oppure i n
maniera sostanziale, credendo alle cos e
che si stanno facendo .

EMMA BONINO . Certo .

FERRUCCIO PISONI . Ritengo che quest e
persone hanno creduto alle cose che s i
stanno facendo e ci hanno veramente as-
secondati negli intenti che volevamo per -
seguire .

Va dato loro un ringraziamento per ci ò
che hanno fatto anche al di là dell'ottem-
peranza formale agli ordini che potevan o
partire dalla Farnesina e mi pare che
anche tale comportamento meriti di es-
sere sottolineato, per rendere ad esso giu -
stizia .
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Anche a costoro va ascritto il merit o
per i risultati che noi riteniamo siano stat i
conseguiti dalla Commissione .

PRESIDENTE. L'onorevole Ajello ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-02284 e l ' interpellanza Boato n . 2-0215 7

di cui è cofirmatario .

ALDO AJELLO. Signor Presidente, soli-
tamente preferisco intervenire diretta -
mente in sede di replica, ma questa volta
ho deciso di parlare in sede di illustra-
zione sia perché il ministro degli affari
esteri ha risposto ad una analoga serie d i
interpellanze e di interrogazioni sol o
qualche giorno fa al Senato, e quindi co-
nosciamo già la sostanza delle risposte
che egli fornirà anche a noi, sia perché h o
fatto parte della delegazione parlamen-
tare che si è recata in Argentina .

Per evitare che il collega Baghino, i l
che mi pare già si intraveda dalle inop-
portune interruzioni rivolte all'onorevole
Pisoni . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Le consi-
deri inopportune in quanto component e
della Commissione?

ALDO AJELLO. Infatti, mi dai perfetta-
mente ragione . Come membro della Com-
missione le considero inopportune .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, do-
vrò computare questa interruzione ne l
tempo che le spetta per regolamento . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Spero di
no!

PRESIDENTE. Io credo di sì . . .

ALDO AJELLO. Dirò subito perché re-
puto inopportune queste interruzioni .
Non solo perché membro della Commis-
sione e, quindi, come tu hai rilevato col-
lega Baghino, era nell'ordine natural e
delle cose che così accadesse, ma anch e
perché vorrei evitare che tu incorressi
negli errori commessi dal tuo collega a l
Senato. Hai già accennato a farlo con

queste interruzioni, dicendo che siam o
andati lì a fare 'un viaggio quasi turistico ,
e che non abbiamo visto nessuno ; il che è
falso, a meno che non decidiamo che l e
nostre fonti di informazione debbano es-
sere mediocri articoli di giornale, che
sono invece, semmai, esempio di giorna-
lismo provinciale e non professionale, e
non certo fonti ufficiali . A fronte di un
articolo di giornale che dice che non
siamo stati ricevuti da nessuno — l'ono-
revole Baghino lo ha letto certamente, e
su questo fonda i suoi giudizi — vi è
invece il comunicato ufficiale della dele-
gazione, il quale dice che essa è stata rice -
vuta, a livello governativo (e lasciam o
stare le altre istanze), da due ministri .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Uno era
quello delle poste ; e l'altro?

ALDO AJELLO. Vedi, Baghino, che con-
tinui a sbagliare !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Mi dirai
che tipo di ministri erano, e come li avet e
incontrati! Per quale motivo siete an-
dati?

ALDO AJELLO . L 'onorevole Baghino
continua a sbagliare! Il ministro dell e
poste non ci ha ricevuti .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, evi -
tino il dialogo! E lei non interrompa l'ora -
tore, onorevole Baghino .

DOMENICO PINTO. Io non ho capito se s i
lamenta del fatto che non hanno scopert o
niente, o che hanno scoperto troppo !
(Commenti del deputato Baghino) .

PRESIDENTE. Andiamo, onorevole Ba -
ghino: con un 'aula in queste condizioni ,
con le «truppe» assenti, abbia la bontà d i
ridimensionare i suoi interventi . Lasc i
parlare gli oratori, la prego .

ALDO AJELLO. Il collega Baghino con-
tinua a dire cose non esatte, perché non s i
documenta .
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PRESIDENTE . Non si rivolga sol o
all'onorevole Baghino, onorevole Ajello ,
anche perché la Camera è più numerosa ,
non è vero?

ALDO AJELLO. Fortunatamente, signor
Presidente.

Questa missione, dicevo, è stata rice-
vuta da due ministri argentini ; si trattava ,
nella fattispecie, del ministro dell'azion e
sociale e di quello dell'educazione . Essi c i
hanno però ricevuto nella loro veste di
membri del governo argentino, e, quindi ,
per quanto attiene alla loro responsabilit à
come membri di quel collegio : questo ele -
mento è stato chiaramente esplicitato nel
corso del colloquio che abbiamo avut o
con entrambi . La missione ha posto i l
«pacchetto» dei problemi per i quali si era
recata in Argentina — cioè quelli relativ i
alla collettività italiana in quel paese — e ,
segnatamente, in maniera specifica e
chiara la questione degli scomparsi, non
ottenendo un fin de non-recevoir, come
qualcuno vuole affermare, ma invece ot-
tenendo quel tanto di attenzione che era
obbligata da parte del governo argentino ,
di fronte ad una delegazione del Parla -
mento italiano .

Ai due esponenti del governo argentino
non abbiamo potuto far altro che rappre-
sentare l'indignazione e la preoccupa-
zione dell'opinione pubblica e del popol o
italiano, e non soltanto, ma anche del Par -
lamento italiano, che lo rappresenta .
Sempre nella nostra veste di parlamen-
tari — quindi senza invadere la sfera d i
attribuzioni propria del Governo, e la -
sciando ovviamente a questo le decisioni
di sua pertinenza, — abbiamo fatto pre-
sente ai due ministri argentini, che hanno
avuto la cortesia di riceverci, che la que-
stione degli scomparsi, qualora non fos-
sero stati fatti accertamenti, non sarebb e
risultata ininfluente sul prosieguo dell e
relazioni italo-argentine, che per tutti no i
erano importanti, che andavano salva -
guardate, anzi incrementate, ma che in
nessun caso avrebbero potuto far premi o
rispetto all'esigenza che in quel moment o
intendevamo rappresentare ed abbiam o
rappresentato, quella di far luce sulla

questione degli scomparsi . E abbiamo ri-
badito che questa esigenza conseguiva
alla richiesta pressante dell'opinione pub -
blica italiana .

Questo era quanto potevamo e dove-
vamo dire ai rappresentanti del govern o
argentino: e glielo abbiamo detto .

Ma c ' è di più, ed il collega Pisoni, nell a
illustrazione della sua interpellanza lo ha
rilevato: con la nostra presenza in Argen -
tina — e questo vale per coloro che rite-
nevano fosse inutile, o infruttuosa, o addi -
rittura controproducente — con la nostra
presenza in Argentina per cinque giorn i
— non sabato e domenica, Baghino, m a
cinque giorni — abbiamo ottenuto di es-
sere menzionati da tutti i giornali . Il pro-
blema dei desaparecidos è diventato i l
problema centrale di cui ha discusso i l
paese: c'è una raccolta di articoli di quo-
tidiani, a edificazione di chiunque vogli a
prendersi la briga di leggerli ; chiunque l i
può controllare. Le varie reti televisive
hanno costantemente parlato di quest o
problema, durante questi giorni . C 'è stata
quella che Pisoni ha chiamato una presa
di coscienza generale del paese . C'è stata
comunque, io credo, un'attenzione a
questo problema, che sicuramente non c i
sarebbe stata se noi non fossimo andati i n
Argentina .

Questa attenzione è stata di diverso se-
gno, segni anch'essi abbastanza impor -
tanti ed interessanti . Da una parte vi è
stata la posizione ufficiale della stamp a
argentina, che è stata molto critica ne i
confronti della nostra missione, ci ha ac-
cusati di ingerenza indebita negli affar i
interni dell'Argentina, continuando a de -
finirci, nonostante le nostre esplicit e
smentite, «Commissione d'inchiesta» ; noi
abbiamo replicato di non costituire un a
Commissione d'inchiesta, ma che solleci-
tavamo una inchiesta presso gli organ i
che hanno il potere e il dovere di svol-
gerle . Siamo stati invece definiti pe r
cinque giorni una «Commissione d ' in-
chiesta», nonostante le nostre smentite ,
allo scopo di gettare su di noi una cattiva
luce e agitare contro di noi uno spirit o
nazionale, o di malinteso nazionalismo .

Devo dire che anche questo risultato
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non è stato conseguito da chi lo voleva ,
perché tutte le volte che abbiamo avut o
occasione di incontrare gente in Argen-
tina — persino in strada, dove la continua
presenza dei mezzi di comunicazione d i
massa ci aveva resi noti ed individuabil i
— ricevevamo ringraziamenti per esser e
andati lì a sollevare questo problema .
Non si è, quindi, sollevato quello spirito d i
indignazione nazionale che la stampa ha
cercato di sollecitare, ma si è sviluppat a
invece un ' attenzione per questo problem a
che, ripeto, se non fossimo andati in Ar-
gentina, certamente non si sarebbe otte-
nuta .

Naturalmente questo non è il solo
aspetto della missione della delegazion e
italiana in Argentina, che si è conclusa
positivamente, anche per quello che ri-
guarda l'obiettivo che volevamo conse-
guire, cioè preparare la visita di una pi ù
ampia delegazione della Commissione af -
fari esteri della Camera . Abbiamo infatt i
notificato ai nostri interlocutori ch e
questa era la nostra intenzione ; che, nello
stesso spirito con cui avevamo svolto l a
prima missione, se ne sarebbe organiz-
zata una più ampia e con obiettivi pi ù
ambiziosi .

Anche allo scopo di preparare questa
seconda, più ampia missione, noi ab-
biamo incontrato, e di ciò si è anche par -
lato, la comunità italiana, e abbiamo otte -
nuto un risultato non marginale. Siamo
partiti, ad esempio, da un comunicato d i
Feditalia secondo cui la nostra visita no n
era opportuna, non era gradita, per giun-
gere poi ad un comunicato congiunto d i
Feditalia e del Comitato di intesa, ne l
quale si diceva che la nostra visita era
opportuna, gradita, ed era giusto che par-
lassimo di tutti i problemi, compres o
quello degli scomparsi, così come era op-
portuno che una delegazione più ampia s i
recasse in Argentina successivamente .
Non mi pare dunque un risultato trascu-
rabile quello di aver unificato su quest o
punto la collettività italiana, almen o
quanto alle associazioni rappresentative ,
che la esprimono ; anche se tutto questo
non può farci tacere — questa è una
segnalazione che intendiamo rivolgere

anche al ministro degli esteri — il fatt o
che, all'interno della nostra collettività ,
responsabilità, che a noi paiono di primo
piano, sono ancora mantenute da persone
la cui fede democratica è molto, m a
molto discutibile. Occorrerebbe quindi un
minimo di attenzione, anche perché s i
tratta di persone che hanno largament e
superato i limiti di età, e, se fossero col -
locate a riposo, non vi sarebbe alcuna
ragione di lamentarsi, non si darebb e
luogo ad alcuna discriminazione d i
nessun genere, ma ci sembrerebbe, anzi ,
un atto quanto meno opportuno.

Abbiamo avuto poi degli incontri con le
forze politiche e sindacali argentine, e s u
questi vorrei soffermarmi un attimo, pe r
dire che con queste organizzazioni no n
intendevamo discutere del problem a
degli scomparsi, che riguarda il govern o
argentino. Con le forze politiche e sinda-
cali intendevamo discutere il problema
del futuro dell'Argentina, e solo sott o
questo profilo il problema degli scom-
parsi . Ma su questo punto abbiamo tro-
vato difficoltà di dialogo con alcuni par-
titi, cioè con i partiti che si ispirano al
peronismo nelle varie impostazioni, i
quali hanno definito la nostra richiesta d i
colloquo come improcedente, che signi-
fica un pò meno di impertinente e un pò
più di inopportuna . Questo perché ,
mentre la gente non si è fatta impressio-
nare dalla campagna sulla «Commission e
di inchiesta», che si voleva far creder e
volesse indagare su questioni interne ar-
gentine, qualche partito si è al contrari o
fatto impressionare. Allora è sorto un
problema, che io spero sarà risolto rapi-
damente, nel corso della prossima mis-
sione che svolgeremo . Abbiamo già chia-
rito, con coloro che hanno avuto la cor-
tesia di discutere con noi, quali fossero i
limiti e quali gli obiettivi della nostra mis -
sione. Però io vorrei partire da questa
questione per stabilire se l'obiezione d i
improcedencia sia corretta o no; cioè, se
di fronte alla questione degli scompars i
— questa poi è la vera linea che ci divid e
o può dividerci in Parlamento — ci dob-
biamo comportare come se si trattass e
realmente di un problema che attiene alla
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sovranità argentina, e solo a quella, o s e
siamo in presenza di una questione ben
più grave, ben più ampia, ben più impe-
gnativa, ben più seria, che ci coinvolg e
tutti. Ebbene, questa è la mia personal e
convinzione: non c'è alcuna improceden-
cia, ma non perché si debba andare a
difendere gli scomparsi in Argentina i n
quanto italiani (questa può essere semma i
la legittimazione, dal punto di vista de l
diritto internazionale, per occuparci di
questa questione, sulla base del fatto che ,
cioè, cittadini italiani, con passaporto ita -
liano o doppio passaporto, sono scom-
parsi all'estero) ; ma quanto al fatto che in
Argentina stia nascendo — ed è questo i l
problema di fondo — una nuova dottrina
dello Stato, e, per l'Argentina, che nasca
in Occidente, una nuova, barbara dottrin a
dello Stato, che si basa sulla costruzion e
di polizie parallele, sulla scomparsa de i
prigionieri politici, la tortura e l'ucci-
sione, al di fuori delle leggi e al di fuor i
delle garanzie, al di fuori, quindi, del ri-
spetto più elementare dei diritt i
dell ' uomo. Tutto questo non può esser e
relegato al livello di una questione intern a
del governo argentino, tanto più che
questa dottrina, per la sua indubbia effi-
cacia, mostruosa, ma indubbia efficaci a
— perché per sconfiggere il terrorism o
questa dottrina è efficacissima —, si st a
diffondendo come una infezione in tutt a
l'America latina; per cui a fronte di ven-
timila, quattordicimila — le cifre sono
«ballerine» — scomparsi in Argentina, v i
sono stati più di centomila sconparsi i n
tutta l'America latina. Questa è una dot-
trina dello Stato che sta liquidando la dot -
trina della Stato di diritto, che è la madr e
della nostra cultura e della nostra civiltà ;
sono cioè la nostra cultura e la nostra
civiltà in discussione, non il fatto che
siano scomparse alcune migliaia di per-
sone in Argentina, non è quindi il sol o
problema umanitario collegato a quest e
scomparse a preoccuparci, è una strut-
tura statuale, un'idea dello Stato, un'idea
della cultura e della civiltà stessa che ri-
schiano di essere seriamente e definitiva -
mente compromesse. E questo riguard a
noi, i nostri figli, la gente, cioè tutti, e non

possiamo liquidarlo accettando che si de -
finisca improcedente la richiesta di discu-
tere di tali questioni . Di esse noi vogliamo
discutere, e abbiamo il diritto di discu-
tere .

Ed allora, a questo punto, signor mini-
stro, io mi pongo un problema: di fronte
ad una questione di simile ampiezza e
gravità che cosa ci può indurre a rinun-
ciare alla difesa dei principi? Gli interess i
della collettività italiana in Argentina ?
Perché questi sono stati invocati in pas-
sato .

PRESIDENTE . Onorevole Ajello, i l
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere.

ALDO AJELLO. La ringrazio, signor Pre -
sidente .

Dicevo: che cosa ci può indurre a rinun -
ciare alla difesa di questi princìpi? L a
difesa degli interessi italiani in Argentina ?
La difesa degli interessi della collettivit à
italiana è una cosa abbastanza singolare ,
perché la collettività italiana in Argentin a
rappresenta il 50 per cento della popola-
zione argentina. A queste grandezze i l
problema della tutela della collettività s i
smarrisce, perché il 50 per cento dell a
popolazione argentina avrà interessi di -
versi e spesso contraddittori fra di loro ,
che è difficile fondere insieme . Devo dire
che esaudire questa invocazione, se no i
consideriamo la collettività come un tutt o
unico, diventa molto più difficile . A
questo punto, voglio dire, il difensore più
strenuo degli interessi della collettivit à
italiana nel suo complesso sarebbero stat i
Gelli e la P2! Ma sono stati questi gli inte -
ressi che abbiamo difeso ?

Quanto alla questione dell'interscambi o
fra l'Italia e l'Argentina ; si tratta di un
interscambio molto povero . A meno che
per interscambio noi non intendiamo an-
che, per esempio, il traffico delle armi . E
sul traffico delle armi il discorso pu ò
cambiare; non è un caso che oggi il go-
verno argentino stia stanziando cinque -
mila miliardi per nuove armi ; nel mo-
mento in cui si parla di passare la mano a
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un governo eletto democraticamente, s i
spendono cinquemila miliardi per nuov e
armi in un paese che ha un tasso di infla-
zione del 300 per cento e la cui situazione
economica è disastrosa . Si diceva una
volta, in relazione alla ricchezza de l
paese, anche dal punto di vista agro-ali-
mentare, che ogni bambino argentino
quando nasce partava in dote un pane ;
oggi, invece, si dice che porta con sé un a
cambiale di 1 .800 dollari . L 'Argentina, in -
fatti, è il paese che ha il più alto livello d i
indebitamento pro capite . Tutto ciò, peral-
tro, non lo sconsiglia dall'acquistare cin-
quemila milioni di dollari di armi . Quale
fetta di questo mercato l'Italia tenta d i
difendere? Questo è il problema . Di fronte
ad una questione di così grande respiro ,
quale quella della difesa di una cultura e
di una civiltà, che oggi siamo chiamati a
compiere a fronte della questione degl i
scomparsi, il dilemma è se interessi d i
questo tipo siano legittimi, e comunqu e
tali da farci privilegiare altre forme di
azione .

In passato non abbiamo certament e
fatto tutto quello che dovevamo per evi -
tare che questo dramma dilagasse . Ho
apprezzato, signor ministro, la parte del
suo intervento al Senato in cui afferm a
che la questione con l'Argentina non è
chiusa . Nel suo intervento, però, man-
cano due punti, che ora rapidamente illu-
strerò, perché purtroppo non ho il tempo
che speravo per sviluppare le mie argo-
mentazioni .

Il primo punto è che non possiam o
liquidare tutto il passato comportamento
dell'ambasciata italiana in Argentina
negli anni della repressione più tremend a
(1976-1979) affermando che tutto quello
che si doveva fare si è fatto. Abbiamo esa -
minato dei dossier e abbiamo constatat o
che si è proceduto solo ad un intervento
burocratico: con una nota verbale si è
rilevato che qualcuno era scomparso, s i
sono chieste notizie, queste notizie no n
sono arrivate, o meglio si è scritto che
non se ne sapeva nulla, e poi, dopo un
anno, burocraticamente si sono fatti de i
solleciti, e così anno dopo anno ; qualche
volta, in caso di pressioni esterne più effi -

caci, il sollecito è avvenuto ogni se i
mesi .

Sappiamo, però, che in alcuni casi ,
quando l'intervento è stato efficace ,
tempestivo ed incisivo, esso è servito a
salvare qualcuno . È vero che in molt i
casi gli stessi parenti degli scompars i
non hanno presentato denuncia i n
tempo, per timore di nuocere, anziché
aiutare i congiunti, ma è altrettanto vero
che in molti casi le denunce sono stat e
presentate per tempo e vi è stata negli-
genza da parte di chi era allora prepost o
all ' ambasciata d 'Italia .

Non credo sia una buona politica quella
di coprire l'accaduto dicendo che tutto è
andato bene . Non è vero : in quella fase
sicuramente non è andato tutto bene.
Oggi vi è un ambasciatore molto più
aperto e coraggioso, e a questo proposit o
cercherò di seguire con attenzione la car-
riera futura di questo diplomatico, per -
ché non vorrei che dovesse pagare il suo
coraggio: il rischio c'è sempre in quest i
casi. Oggi, comunque, ripeto, dobbiamo
riconoscere che l 'ambasciata è retta d a
persona che ha ben'altra apertura e di-
sponibilità su questa questione .

Il secondo punto è che non possiamo
limitarci a dire all 'Argentina che la que-
stione non è chiusa; occorre anche spie-
gare ciò che vogliamo fare . Lei, signor
ministro, ha dato delle indicazioni ; ri-
prendendo documenti noti, ha enucleato
alcuni punti di intervento . Io direi che
occorre proseguire con grande incisività ,
ed aggiungo altri due elementi : innanzi -
tutto occorre promuovere un'iniziativa a
livello comunitario — se, infatti, sono in
discussione una cultura ed una civiltà ,
questo riguarda anche gli altri partners
comunitari — e d'accordo con il Parla -
mento ed il governo spagnolo, conside-
rato che l'altro cinquanta per cento dell a
popolazione argentina è di origine spa-
gnola (aggiungo che mi risulta essi ab-
biano già avviato iniziative in questo
senso) . Dobbiamo cercare di coordinare i l
più possibile le iniziative a livello comuni -
tario, allargandole anche ad altri paes i
non comunitari, sensibili a questo pro-
blema .
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L'altro elemento è quello della neces-
sità di un forte, pesante intervento a li -
vello della Commissione dei diritt i
dell'uomo delle Nazioni Unite. Alcuni giu -
risti argentini hanno preparato una con-
venzione che definisce molto lucidament e
un nuovo tipo di delitto, quello di les a
umanità, e prevede sanzioni al riguardo.
Credo che l'Italia, insieme agli altri paes i
interessati, dovrebbe farsi promotrice d i
questa convenzione presso la Commis-
sione dei diritti dell'uomo, esercitando
una presenza molto incisiva .

A questo proposito, voglio ricordar e
molto rapidamente che quando il segre-
tario della Commissione dei diritt i
dell'uomo, l'olandese Theo Van Boven è
stato rimosso dal suo incarico per ave r
difeso in maniera più incisiva i diritt i
dell'uomo all'interno delle strutture dell e
Nazioni Unite — si disse che i suoi com-
portamenti non erano compatibili con i l
suo ruolo di international civil servant, —
ho presentato due interpellanze per cono-
scere l ' atteggiamento del Governo ita-
liano rispetto a tale questione, senza per ò
avere risposta. Colgo, quindi, l 'occasione
per sollecitare una risposta ; ciò può costi -
tuire un'altra occasione per dibattere
questo problema.

In conclusione, signor ministro, non
vorrei che facessimo delle buone dichia-
razioni di principio e poi non vi dessim o
un seguito di comportamenti coerenti .
Non vorrei neppure che adesso, dopo
aver avanzato l'alibi della tutela della col -
lettività italiana intesa come una entit à
astratta (ripeto: è difficile definire un a
comunità che costituisce il 50 per cento
della popolazione di un paese) ; dopo
l'alibi della tutela degli interessi italian i
(anche questi da definire e da chiarire) ,
rischiassimo di creare un altro alibi ,
quello di non turbare il processo di demo -
cratizzazione che è in atto in Argentina .

Signor ministro, non è così. I nostr i
interlocutori ci hanno assicurato che
senza una pressione incisiva dall'esterno ,
il processo di democratizzazione in Ar-
gentina non partirà mai. E comunque,
che processo di democratizzazione è u n
processo che si avvia sotto tutela, dicen -

dosi che la situazione cambierà a condi-
zione che ci sia l ' impunità per i compor-
tamenti passati? Quale autorità morale ,
quale prestigio politico avrà domani u n
governo che accettasse di sostituire l a
giunta militare facendosi carico delle re-
sponsabilità di queste quanto agli scom-
parsi?

In questo modo non aiuteremm o
nessun processo di democratizzazione i n
Argentina . L ' unico modo per aiutarlo se-
riamente è di esercitate le pressioni, com e
vanno esercitare, tenuto conto che, se c' è
un nostro obiettivo interesse a non rom-
pere le relazioni con l'Argentina, c' è
anche un interesse reciproco. La politica
estera si ha valutando i rischi e sapend o
quali sono le circostanze obiettive nelle
quali si opera .

Ebbene, questo è il momento in cui cer-
tamente la giunta militare è più debole, i l
momento in cui bisogna con chiarezza e
con fermezza portare avanti una strategi a
politica. Perciò noi riteniamo che, oltr e
alle dichiarazioni che ella, signor mini-
stro, ha reso in Senato, quando ci ha dett o
che la vicenda non finirà così, si debba
impegnare anche a compiere atti coerent i
perché questo impegno si concretizzi e d
atti politici coerenti portino qualche risul -
tato (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Giadresc o
ha facoltà di illustrare l'interpellanza Pa-
jetta n . 2-02282, di cui è cofirmatario .

GIOVANNI GIADRESCO. Anch'io, signor
Presidente, per le stesse ragioni enunciat e
poco fa dall'onorevole Ajello, preferisc o
illustrare ampiamente l'interpellanz a
prima della risposta che fornirà il mini-
stro degli esteri .

Non so, signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro degli esteri ,
se esistano parole appropriate per espri-
mere tutto ciò che si prova dinanzi a
quanto è accaduto in Argentina . Forse è
vero quel che ho letto da qualche parte ,
forse lo ha scritto padre Gianfranco Te -
sta, uno di quei pericolosi sovversivi ch e
vennero arrestati e che sarebbero certa -
mente scomparsi senza l'intervento del
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governo italiano dell'epoca, che lo ha sal-
vato e portato in Italia .

Forse è lui che ha scritto, in uno dei
tanti opuscoli che abbiamo letto . . .

FAUSTO BOCCHI. Il ministro non ' ti sta
ascoltando !

GIOVANNI GIADRESCO . Figuriamoci! È
il collega Bocchi, signor ministro, che
pretende la sua attenzione permamente ;
io non la pretendo : so che mi ascoltava .
Tanto più che ho fatto un elogio al go-
verno dell'epoca ; le critiche le farò
dopo .

Ho fatto un elogio ricordando Gian -
franco Testa, che certamente, senza l'in-
tervento del Ministero degli esteri negl i
anni 1976-1977, piangeremmo ora tra gl i
scomparsi, e che invece è potuto rientrar e
ed è in Italia. Lo ricordavo perché forse è
lui che ha scritto che quanto è successo i n
Argentina è un girone che certament e
mancava all'inferno di Dante .

Ricordo che in quest'aula non si è par -
lato molto di Argentina : se ne parlò tant i
anni fa, nel 1976, in occasione della di-
scussione di una interpellanza presentat a
dall'onorevole Pochetti ; se ne parl ò
qualche anno dopo quando si discusse
una interrogazione presentata dalla col -
lega Codrignani. E vi sono state sempre
risposte molto laconiche ed evasive d a
parte del Governo .

Dicevo che in quest 'aula non si è par-
lato molto di Argentina e ci auguriam o
che non se ne debba parlare più, che
questa sia l'ultima volta in cui siamo co-
stretti ad occuparci di questo sfortunat o
paese, nel senso che le speranze di libera-
zione, di democrazia, di verità e di giu-
stizia possano realizzarsi nel più breve
tempo possibile . Comunque voglio or a
rendere omaggio alle vittime (italiane, ar-
gentine e di tutte le altre nazionalità) co-
involte nell'inferno di questi anni dram-
matici, durante i quali non saprei dire se
noi abbiamo fatto tutto quello che er a
necessario e anche tutto quello che er a
possibile. Sarà lei, signor ministro, a dir -
celo nella sua replica .

So, come tutti, che, grazie al suo di -
scorso, nei giorni scorsi, con la posizion e
assunta dal Governo, al Senato si è fatt o
un passo avanti. Mi auguro che, oggi, co n
questo dibattito e con il discorso che lei
pronuncerà davanti alla Camera si riesca
a farne qualcuno in più . E importante —
voglio ribadirlo — l'affermazione (ch e
avremmo voluto sentire pronunciare già
da tempo dal nostro Governo) che non c i
si accontenta, che non soddisfa la ri-
sposta che il governo argentino pretend e
di dare sulla vicenda degli scomparsi ita-
liani e non italiani. Del resto, il nostro
Presidente della Repubblica, anche recen -
temente, nel messaggio di Capodanno, h a
parlato a norme di tutti gli italiani e
poche ore fa il Sommo Pontefice, nel for-
mulare il saluto ai diplomatici, ha volut o
ricordare, con un messaggio umano ed
anche politico, l'importante significato d i
questa vicenda. E desidero ricordare qu i
quelle parole: «la Chiesa non può tacere
l'azione criminale che consiste nel fare
sparire un certo numero di persone senza
processo, lasciando per di più le loro fa-
miglie in una crudele incertezza» .

E di poche ore anche la notizia che i l
Comitato per la difesa dei diritt i
dell'uomo dell'America latina ha pubbli-
cato una lista di 7.292 nomi di scomparsi ,
contenuta in un rapporto di 400 pagine
pubblicato con la prefazione dell'arcive-
scovo di San Paolo del Brasile cardinal e
Arns : due anni e mezzo di ricerche, un a
fatica enorme, date le incomprensioni ed
i dinieghi che trovavano durante il lor o
lavoro .

Quelle ricerche e quei nomi corrispon-
dono esattamente alle cose che la collabo-
ratrice di Oscar Allende, che abbiamo in-
contrato nella sede della nostra amba-
sciata e che si occupa dell'associazion e
per la difesa dei diritti umani a Buenos
Aires, ci diceva: abbiamo accertato i l
nome di circa 7.000 persone scomparse ,
tra i quali 119 bambini (italiani, argentin i
e di altre nazionalità) ; forse è esagerat o
pensare ai 30 mila scomparsi di cui si è
parlato a Lima ma certo che, in base all e
nuove denunce che stiamo raccogliend o
nelle ultime settimane ed ai nuovi accer-
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tamenti che stiamo compiendo, i nostr i
7.000 nomi sono destinati a raddoppiarsi ,
divenendo certamente 15 mila, forse 2 0
mila .

Può esserci qualcuno ancora in vita ?
Questo signor ministro, è l ' interrogativo
che ci siamo posti. Cosa dovevamo fare?
Anche se si fosse stati dell'idea di qual-
cuno secondo cui quella missione potev a
essere inutile, l'idea soltanto che uno d i
quei settemila o quindicimila o ventimil a
possa essere ancora in vita e che l'aver
compiuto un viaggio a nome del Parla -
mento italiano in Argentina in quelle gior -
nate, potesse servire a salvare quella vita ,
mi convince nell'opinione che sia stat o
giusto, signor ministro, che il nostro Par -
lamento decidesse che quella mission e
fosse compiuta ed inviasse quattro suo i
rappresentanti a preparare un'altra più
autorevole missione, che avrà il compit o
(ci auguriamo in modo sollecito) di ap-
profondire questo problema tanto grave
che riguarda e tormenta non soltanto gl i
argentini, ma anche noi italiani !

Voglio dimenticare per un momento —
ne parlo pochissimo — il fatto (pur im-
portante e significativo) che va sotto i l
nome del legame del sangue : non è un
problema che riguarda soltanto gli ita-
liani . Ella, signor ministro, in un'interes-
sante intervista ieri rilasciata, invitava
(parlando dell'importanza della politica
estera italiana) a guardarsi dall'esser e
tanto provinciali da far dipendere la poli-
tica estera del nostro paese dall 'ottica
della politica interna: sono completa -
mente d'accordo su questo principio, e
penso che in relazione alla vicenda de i
desaparecidos esista per noi non soltant o
un problema di italiani colpiti, perché vi è
anche quello della dignità umana nel su o
complesso, che è un problema di civiltà e
riguarda italiani ed argentini, a qualsias i
nazionalità appartengano. Di fronte a
questa vicenda si può intervenire in mod o
diverso da come si è fatto in passato? S i
può intervenire nel modo cui mi è pars o
accennasse il rappresentante del suo par-
tito al Senato, il senatore Granelli, e cio è
— usando le sue parole — cambiando
rotta, signor ministro?

Prima ancora che io sollevi le critiche
alla nostra condotta del passato, vorre i
ricordare che un uomo in quegli anni ter-
ribili è stato membro del Governo ed ap-
partiene al suo partito : si chiama senatore
Granelli. Egli domanda — con la respon-
sabilità che gli deriva anche dall'essere
stato come sottosegretario per gli affar i
esteri membro del Governo in quegli ann i
— all'attuale ministro degli esteri di cam -
biare rotta di fronte a questa vicenda, s e
vogliamo dare quel contributo che negl i
anni passati è risultato assai limitato, se-
condo i risultati che abbiamo ottenuti !
Intervenire in modo diverso, significa in-
nanzitutto dare un seguito alla sua so-
lenne dichiarazione resa al Senato, per -
ché le sue parole non restino destinat e
agli Atti parlamentari, per testimoniar e
agli storici di , domani che anche l'Italia
s'era schierata dalla parte della verità e
della giustizia, ed anche per poter dir e
alla nostra coscienza che abbiamo fatt o
quanto stava in noi per salvare delle vit e
umane .

A nome del gruppo cui appartengo, l e
domando di dare un seguito alle parole
pronunziate al Senato, per compiere que l
passo avanti che noi chiediamo al Go-
verno. Signor ministro, le domando d i
compiere atti politici precisi, come il con -
vocare l'ambasciatore argentino a Rom a
per riferirgli (se non lo ha ancora fatto) i l
contenuto del suo discorso al Senato e
comunicargli l'intenzione — chiedo ch e
confermi anche questo — dell'Italia d i
presentarsi nei tribunali argentini a di -
fesa degli arrestati e dei detenuti politici !
Occorre convocare l'ambasciatore argen-
tino a Roma e, conoscendo la sua prover-
biale cortesia e capacità politica e diplo-
matica, signor ministro, sono certo ch e
questo gesto non potrà essere inteso come
un atto di guerra nei confronti dell'Argen -
tina. Non ho dubbi al riguardo, ma cred o
che si tratti di un gesto essenziale e neces -
sario in un momento come questo, se vo-
gliamo trasmettere un segnale che certa -
mente la giunta militare non apprezzerà ,
ma sarà indubbiamente inteso dai demo-
cratici e forse darà coraggio anche a
quelli che ancora non lo fanno fino in
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fondo, nonostante il grande risveglio che ,
nelle ultime settimane e negli ultimi mesi ,
abbiamo salutato con tanto compiaci-
mento ed entusiasmo pur in presenza di
quella situazione così difficile in cui versa
l 'Argentina .

Sia lei, signor ministro — magari in-
sieme al Presidente del Consiglio e no n
deleghi il sottosegretario per l'emigra-
zione, o uno dei quattro collaboratori cos ì
preziosi che lei ha al Ministero degl i
esteri e che lo aiutano nella sua fatica
quotidiana —, ad agire personalmente
perché la missione che la Commissione
esteri della Camera ha deciso di com-
piere, dopo il primo sondaggio fatto a
Buenos Aires dai quattro parlamentari ,
possa avvenire non più con veti assurdi —
quali quelli posti durante la prima visita
— ma sia effettivamente sentita anch e
dall 'Argentina . Anch'io, signor ministro ,
voglio ricordare — come hanno fatto altri
colleghi e come forse farà fra qualch e
minuto l'onorevole Marte Ferrari — che
se è difficile dichiararsi soddisfatti della
missione compiuta in una realtà così
grave come quella argentina, ritengo ch e
sia stato positivo quanto svolto nei giorn i
trascorsi a Buenos Aires, soprattutto per i
contatti responsabili che siamo riusciti a
stabilire . Anche se il ministro degli ester i
ha voluto rifiutare quell'incontro ch e
sembrava già fissato — le ricorderò, si-
gnor ministro, che una delegazione della
chiesa evangelica tedesca non è stata rice -
vuta in quei giorni dal ministro degl i
esteri argentino in quanto voleva occu-
parsi di 59 cittadini tedeschi che figura -
vano nell'elenco degli scomparsi — ri-
tengo che ciò dimostri la debolezza in cu i
oggi versa la giunta militare argentina .

PRESIDENTE. Onorevole Giadresco, il
tempo per lo svolgimento della sua inter-
pellanza è scaduto : intende utilizzare or a
anche il tempo riservato alla replica?

GIOVANNI GIADRESCO. Sì, signor Presi-
dente, se me lo consente . La nostra mis-
sione è stata inoltre positiva per il chiari -
mento avvenuto all'interno della nostra
comunità che, a detta di qualcuno, ha

appreso con ostilità le decisioni del Parla-
mento. Positiva anche perché abbiam o
aperto la strada alla nuova missione che
dovrà recarsi in Argentina ed infine per-
ché la nostra presenza a Buenos Aires ,
come hanno ricordato gli altri colleghi, se
non preoccupante per chi non ha voluto
riceverci, è stata avvertita dall'opinione
pubblica. Se mi è consentita la presun-
zione direi che vi è un rapporto tra i prov -
vedimenti di liberazione che in que i
giorni, ed in quelli successivi, sono stati
adottati nei confronti di numerosi prigio-
nieri politici e la reazione positiva
dell'opinione pubblica di Buenos Aires
alla presenza dei parlamentari italiani, i
primi che dopo otto anni di stato d'as-
sedio si recavano in quel paese senza ac-
cettare il bavaglio che si pretendeva d i
imporre e senza nascondersi il problema
grave degli scomparsi .

Signor ministro, le chiediamo di adope-
rarsi perché la missione che rappresen-
terà la nostra Camera, possa operare co n
i più ampi poteri possibili. Tale missione
credo che non sia solo necessaria, ma
anche possibile, in quanto oggi vi sono
delle novità in Argentina ed al di fuori d i
essa. Ho ricordato la missione dell a
chiesa evangelica tedesca, ricordo che vi è
già una decisione del Parlamento tedesco
perché indipendentemente da quello che
sarà il governo che uscirà dalle elezioni
del 6 marzo nella Repubblica federale d i
Germania, parta una delegazione con i l
compito di occuparsi dei cittadini tede-
schi scomparsi in quel paese . Vi è anche
una decisione del parlamento spagnolo e
quella recente del Parlamento europeo ,
sensibile a questo problema, che ha de-
ciso di inviare una propria missione per
la stessa ragione .

Signor ministro degli esteri, oltre all a
nostra tenacia, oltre alle battaglie dell e
gloriose madri di Plaza de mayo che non
hanno mai ammainato la loro bandiera ,
cioè quei fazzoletti bianchi che sono di-
ventati il simbolo della guerra contro l a
giunta militare, le do atto che se esiste
una certa sensibilità nel Parlamento eu-
ropeo dipende anche da come ella ha di -
retto in un recente passato la Comunità
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europea. È anche merito suo e le chie-
diamo di continuare su questa strada, d i
non interrompere un cammino che sar à
molto importante in un momento delicat o
e che può giovare moltissimo a quanti lot -
tano e lavorano perché la nuova Argen-
tina di domani possa sorgere al più pre-
sto.

Oggi noi avvertiamo tale realtà ; oggi c i
sentiamo in condizioni di chiedere al no-
stro paese di fare qualcosa di più d i
quanto non sia stato fatto in passato; chie -
diamo — come poco fa diceva l'onorevole
Ajello — di far sì che il nome dell'Italia
figuri insieme a quello delle altre nazion i
che presenteranno all'organizzazion e
delle Nazioni unite quella convenzion e
che è nata come idea dalla recente confe-
renza tenuta a Lima dai familiari degl i
scomparsi . Lo sentiamo come un dover e
verso le madri e le nonne di Plaza de
mayo, come un impegno morale di fronte
al dramma ed alla tragedia umana d i
tutte quelle mani che si avvicinavano a
noi nella sede del consolato generale
d'Italia a Buenos Aires ; non ci chiedevano
nulla, ma ci consegnavano soltanto delle
testimonianze su loro congiunti scom-
parsi, ringraziandoci per quello che
avremmo potuto fare . Lo sentiamo come
un dovere verso Arturo Ruffa : lo aveste
visto! È un uomo gigantesco il quale er a
venuto da Cordova soltanto per inco-
trarci . Non aveva nulla da chiederci, m a
malfermo sulle gambe ed appoggiato a d
un grosso bastone ed accompagnat o
dall'esile moglie, voleva dirci soltanto ch e
suo figlio di 23 anni gli era stato strap-
pato da casa e non lo aveva più rivisto .
Glielo avevano strappato con un ricatt o
ancora peggiore del delitto: avevano mi-
nacciato di uccidergli il figlio se avess e
parlato. Da allora non lo ha più visto! C i
ha detto che non voleva nulla ma ch e
dovevamo soltanto raccontarlo a tutti af-
finché non debba più accadere . E noi lo
raccontiamo, signor ministro, perché sen-
tiamo una responsabilità che è anch e
della Farnesina. Non so quanta, quale e
sino a che punto sia questa responsabili-
tà, ma qualunque cosa sia stata fatta (90
note verbali sono certamente molte e co -

stituiscono una cosa importante e ricord o
che il sottosegretario Costa ha parlato d i
300 casi, mentre lei ha parlato di 387 casi
e di 17 persone salvate, ma ora ci potr à
fornire questi dati con più precisione) è
niente rispetto alla tragedia, rispetto a l
dovere che tutti sentiamo; è niente, anch e
se avessimo fatto molto di più, rispetto a
quanto era necessario ed è indispensabil e
fare .

Signor ministro, non la rimprovero per
quello che ha detto, anzi raccomando ch e
lei non debba ora sentire la paura per lo
scarso coraggio che abbiamo avuto fin o
ad oggi . Dopo il suo discorso al Senato
noi ci auguriamo nuovi passi avanti, c i
auguriamo che si facciano cose impor-
tanti, anche pericolose, perché in passat o
non si sono fatte neppure le cose che non
rappresentavano alcun pericolo. Ricordo
nel 1979 un'iniziativa del comune d i
Roma: era il 1979 ed era forse la prima
volta che si sentiva pronunciare quest a
parola così dolce a dirsi — desaparecidos
— ma così orribile per quello che com-
porta; forse era la prima volta — ripet o
— che si sentiva pronunciare questa pa-
rola in una riunione svoltasi su iniziativ a
del comune di Roma, ma nella grande e
solenne aula della Protomoteca rimaser o
vuote due poltrone, quella del ministr o
degli affari esteri dell'epoca e quell a
dell'ambasciatore argentino . Eppure una
presenza non sarebbe costata nulla ,
avrebbe rappresentato un gesto politic o
che non avrebbe messo a repentaglio l e
relazioni con l'Argentina, né l'incolumit à
della nostra comunità, che certamente è
anche preoccupata per quello che è acca-
duto e può accadere .

Debbo anzi ricordarle che la situazione
è tuttora assai grave; mi auguro che la
notizia che ho ricevuto poco fa — tramit e
questo dispaccio che mi hanno passato
poco prima di entrare in aula — poss a
non essere vera, ma pare che un cittadin o
argentino, Ricardo Aidar (la pregherei d i
fare un controllo, anche se si tratta di u n
cittadino argentino) sia scomparso il 1 8
dicembre 1982 . Le passo l 'informazione
pregandola di controllare, perché se ess a
risultasse vera significherebbe che i peri-
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coli che sentiamo e che temiamo per l'Ar-
gentina, quei colpi di coda che temiamo
da un potere militare che non è in evolu-
zione — e se mi permette una correzione ,
signor ministro, debbo dire che è un er-
rore considerare che ci possa essere una
evoluzione di quella giunta militare, ma vi
è solo un'agonia che può essere ancora
pericolosa — sono una realtà concreta e
vicina. Evitare tali colpi di coda può di-
pendere da noi, dalla solidarietà interna-
zionale, dall'isolamento in cui si trover à
la giunta militare di fronte all'opinion e
pubblica internazionale .

Non sarei sincero, onorevole Colombo,
se, prima di concludere, non le dicessi
che una sua dichiarazione dei giorn i
scorsi alla radio mi ha preoccupato. Lei
ha detto — cito a memoria e poi eventual -
mente mi correggerà — che l'azion e
dell'Italia dovrà svolgersi . . .

PRESIDENTE. Onorevole Giadresco, il
tempo a sua disposizione è ormai termi-
nato .

GIOVANNI GIADRESCO . Sto conclu-
dendo, signor Presidente ; non vorrei la -
sciare il ministro degli esteri senza rivol-
gergli questo benevolo rimprovero, augu-
randomi che possa rettificaré le sue affer-
mazioni . Lei, dunque, signor ministro, ha
detto che l'azione dell'Italia dovrà svol-
gersi tenendo conto dell'evoluzione de l
regime argentino e senza comprometter e
le prospettive di ritorno alla democrazia .
Io non so se ho inteso bene, ma circolan o
voci secondo cui vi sarebbe contraddi-
zione tra l'idea della democrazia e la ve-
rità e la giustizia sui desaparecidos, sulla
richiesta di eliminazione di tutti gli stru-
menti di repressione, sulla domanda d i
liberazione di tutti i prigionieri . Non c' è
questa contraddizione, signor ministro : è
un errore pensare questo . . .

Ho finito davvero, signor Presidente . Le
cose evolvono, ma non nella giunta mili-
tare. Si eviteranno i pericoli e si aiuterà i l
processo di rinnovamento e di cambia -
mento, se l'Italia seguirà la strada ch e
noi, insieme alla stragrande maggioranza
del nostro popolo ed anche del Parla-

mento, indichiamo . A questo impegno, si-
gnor ministro, chiamiamo lei ed il suo
Governo (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Vorrei scusarmi con i
colleghi — così come faccio con il colleg a
Giadresco — ma desidero far present e
che i temi oggi in discussione sono di tal e
delicatezza e talmente penosi sul piano
umano che chi presiede fa anche molt a
fatica a richiamare chi parla all'osser-
vanza dei tempi . Quindi, io mi affid o
molto a loro, perché sanno quanti siano i
documenti di sindacato ispettivo all'or-
dine del giorno e a me dispiace moltis-
simo intervenire, data l'estrema delica-
tezza del tema.

L'onorevole Marte Ferrari ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza n . 2-02289 .

MARTE FERRARI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, i n
relazione ai problemi sui quali si discute
questa sera in Assemblea, come si è fatt o
la settimana scorsa nella Commissione af-
fari esteri dopo il ritorno della delega-
zione italiana da Buenos Aires, il grupp o
socialista ha operato con fermezza e co n
piena convinzione affinché questa delega-
zione si recasse effettivamente in Argen-
tina .

Riteniamo siano da respingere in mod o
netto e preciso alcune informazioni ch e
hanno teso non soltanto a svilire, ma
anche a negare il buon lavoro e la seriet à
con cui la delegazione ha operato a
Buenos Aires. Io non ho letto la nota
dell'Espresso, ma sono assolutament e
convinto che il lavoro svolto ha tratto ori-
gine da una convinzione profonda d i
dover agire in una situazione certament e
difficile, ma per la quale occorreva, com e
percisato dal direttivo del nostro gruppo ,
intervenire prima nei confronti del Presi -
dente del Consiglio e del ministro Co-
lombo e, successivamente, nei confront i
del presidente della Commissione affar i
esteri. Quando, a metà dicembre, sem-
brava che la delegazione non dovesse es-
sere formata, noi abbiamo fatto sì che l a
Commissione esteri si pronunciasse con
un voto, il che ha reso anche possibile,
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oggi, ai colleghi che intervengono nel di-
battito di pronunciarsi in modo positivo e
puntuale rispetto a quelle che erano l e
attese e a quello che è stato il lavoro
svolto dalla delegazione, con la collabora -
zione efficace del funzionario segretari o
della Commissione esteri .

Da parte del nostro gruppo credo sia
anche giusto dare atto alle autorit à
dell'ambasciata, in modo particolare
all'ambasciatore, di aver dato alla delega -
zione un sostegno non formale, ma u n
aiuto certamente sostanziale in quei mo-
menti di lavoro condotto in modo intenso ,
serio e responsabile . Da parte nostra, ab-
biamo cercato di dare il nostro contribut o
per superare quello che io credo essere
uno dei ,problemi fondamentali per il no-
stro Parlamento e per la nostra collettivi-
tà, e cioè la necessità non soltanto di su-
perare i 13 mila chilometri che separano
l'Italia dall'Argentina, ma soprattutto d i
affrontare concretamente le question i
che già conoscevamo prima di partire ,
anzitutto con il tentativo di modificare i l
segno del lavoro che la Commissione do-
veva sviluppare, esaminando e cogliend o
tutti i problemi della collettività italiana ,
compreso quello degli scomparsi, soprat-
tutto in relazione alle esigenze di una ri-
sposta di partecipazione e di uno sforzo
di recupero democratico di questo im-
menso e ricco paese, di questa gente ch e
sente l'esigenza profonda di passare all a
democrazia .

Direi che proprio di questo segno è
stato il risultato cui è pervenuta la nostr a
delegazione, per la prima volta realiz-
zando un dibattito, aperto alla stampa ,
alla televisione ed alle radio italiane e d
argentine, presso il consolato general e
italiano di Buenos Aires . Vi è stata quind i
la possibilità di una corretta informa-
zione del dibattito, che ha permesso a
tutti di esprimersi secondo le proprie con -
vinzioni . Ebbene, coloro che avevano giu -
dicato criticamente il viaggio della dele-
gazione, hanno dovuto ammettere che
esso è stato un bene .

È stato un risultato importante ave r
costruito un rapporto nuovo con le rap-
presentanze della nostra collettività. Ho

qui l'elenco delle oltre 60 persone ch e
sono state presenti ai nostri incontri ,
anche quelli non ufficiali, convinte di par -
tecipare assieme a noi a questo impor -
tante dibattito, certamente legato anch e
ai problemi della vita, dell 'occupazione ,
della lingua, della cultura, dei rapport i
economici . E, come hanno detto anche i
colleghi già intervenuti, questo Ruffa c i
ha dato il segno di una testimonianza ch e
deve valere per tutti : affidare ad u n
mondo democratico quale quello italian o
un messaggio di impegno, di partecipa-
zione, di sostegno attivo e propositivo af -
finché in Argentina si realizzi una demo -
crazia. Del resto in quel paese tutti, con
preoccupazione, sottolineano l 'esigenza
di conoscere la verità .

Ebbene, nel messaggio che è stato con -
segnato al Papa vi è anche una documen-
tazione che abbiamo raccolto, diretta -
mente negli incontri nella sede di conso-
lato generale ; è il messaggio di una verit à
che nessuno può cancellare, in cui s i
parla, tra l'altro, di 119 bambini sottratt i
alle famiglie: segno di una condizione d i
barbarie che non può essere tollerata .

Il nostro Governo, il nostro Parlamento ,
devono contribuire a realizzare e ad
estendere una partecipazione democra-
tica, anche secondo il voto del Parla -
mento europeo, per un cambiamento d i
rotta verso iniziative che sappiano recu-
perare alla vita quei cittadini che son o
ancora nelle carceri, o nei campi di con-
centramento, o in zone diverse, di cui si è
parlato con attestazioni reali ed effettive ,
rese anche in nostra presenza .

Dicevo che il primo grande risultat o
ottenuto è stato quel dato propositivo ch e
ci ha accompagnato durante tutta la no-
stra breve presenza in Argentina, dato
propositivo che la nostra collettività h a
recepito integralmente, avendo piena co-
scienza del messaggio della nostra delega -
zione, con l'impegno che a marzo ritorne -
remo con una preparazione diversa, pe r
realizzare momenti più concreti del no-
stro lavoro . Momenti che, certo, non pos -
sono far ricomparire coloro che son o
stati uccisi, ma che contengono, indubbia -
mente, importanti messaggi, nei con-
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fronti della grande esigenza, che esiste i n
quel paese, di ritorno alla vita democra-
tica .

E questo uno degli altri temi che è stato
al centro del nostro dibattito . Ho parteci-
pato ad un incontro unitario tra struttur e
diverse del partito socialista argentino ,
che hanno inteso porre in luce, in un rap-
porto nuovo, i problemi della loro pre-
senza nella società del loro paese, ne l
segno della democrazia, della cultura,
dell'impegno di una battaglia democra-
tica contro il terrorismo, contro le inizia-
tive eversive .

Il partito socialista ed il gruppo parla-
mentare hanno operato con impegno e
convinzione, affinché il viaggio della dele -
gazione avesse effettivamente luogo ne l
dicembre del 1982, raggiungendo così un
risultato positivo . Si potrebbe dire oggi
che i risultati del viaggio sono limitati, m a
alcuni fatti sono avvenuti dopo il 24 di-
cembre scorso, taluni dati sono stati por-
tati a conoscenza della pubblica opinione ,
alcune persone sono state poste in libertà .
Sono state, dunque, fornite condizioni di -
verse, se pur in modo limitato, dal punto
di vista quantitativo, con riferimento a l
grande numero che sembra affermars i
come dato reale : mi riferisco ai 30 mila
scomparsi in Argentina .

Quando il sottosegretario per gli affar i
esteri del governo argentino non ha rice-
vuto la nostra delegazione, il suo rifiuto
ha significato che la nostra presenza
aveva colpito in modo giusto, aveva se-
gnato in modo positivo talune cose . Ri-
cordo che per sei giorni la radio, la tele-
visione, i giornali (è sufficiente racco-
gliere i giornali di quel paese, di ogni ten -
denza, per rendersene conto), hanno co-
stantemente dovuto affrontare e dibattere
questi problemi, facendoli diventare, in
tal modo, un momento di informazione d i
massa, di proposizione generale degl i
aspetti democratici della nostra batta -
glia .

È in questo segno che pensiamo s i
debba esercitare più attivamente — com e
del resto è stato fatto — l'impegno de l
Governo. C 'è una iniziativa più ampia ch e
è stata sollecitata e che noi condividiamo .

quella che fa riferimento al Parlament o
europeo ed ai governi dei paesi che fann o
parte di quest ' ultimo. Mi pare che no n
possiamo, come Governo italiano, non es -
sere autori di iniziative, non proporre at-
tivamente soluzioni, perché si realizzino
rapporti diversi, anche bilaterali, fra l e
nostre rappresentanze, tra sindacati ita-
liani e sindacati argentini, tra gli uomin i
di cultura dei due paesi . Costruire, cioè ,
un momento più intenso di rapporti tra i l
nostro popolo e le istanze che in Argen-
tina sollecitano, nella verità, in un im-
pegno di giustizia, un cambiamento i n
quella drammatica realtà .

Sono problemi che abbiamo sollevat o
non da oggi, ma fin dal 1978 . Ricordo una
nostra interrogazione del 20 settembre d i
quell'anno, cui fornì una risposta il sotto -
segretario Radi . Esiste, dunque, anch e
una continuità nel nostro impegno demo-
cratico, perché questi problemi, cos ì
drammaticamente presenti, possano es-
sere, in tempi brevi, non solo cancellati ,
ma si possano restituire alle loro famigli e
i bambini, le donne e tutti coloro per i
quali ancora è possibile. Questo è il mes-
saggio che noi affidiamo alla sua risposta ,
signor ministro : un impegno perché si
possa — come del resto è stato ricordato
dai colleghi che come me hanno fatt o
parte della delegazione che si è recata a
Buenos Aires — realizzare, successiva -
mente, un nuovo passo avanti rispetto all e
notizie che lei ha riferito al Senato (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . L ' onorevole Mari a
Luisa Galli ha facoltà di svolgere la su a
interpellanza n . 2-02188 nonché l ' inter-
pellanza Bassanini n . 2-02152 di cui è co-
firmataria .

MARIA LUISA GALLI. Poiché non ho fatto
parte della delegazione, non ho nulla d a
dire in questa fase ed attendo la risposta
del ministro . Mi riservo quindi di interve -
nire in sede di replica .

PRESIDENTE . L ' onorevole Bandiera
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza
n . 2-02153 .
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PASQUALE BANDIERA. Anch' io mi ri-
servo di intervenire in sede di replica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . L ' onorevole Baghino ha
facoltà di svolgere l'interpellanza Trema -
glia n . 2-02156, di cui è cofirmatario .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . In questo
dibattito emergono due inconvenienti . In
primo luogo, si tratta soltanto degli scom-
parsi, dei dispersi e — speriamo che sian o
pochi — degli assassinati italiani o d i
altra nazionalità, in Argentina . Ecco, noi
diciamo subito che intendiamo difender e
tutti gli italiani, ovunque si trovino e qual -
siasi posizione ideologica o di altra natur a
essi abbiano; in ogni parte del mondo ,
dovunque ci sia un italiano che riteniamo
perseguitato o al quale non siano ricono-
sciuti i suoi diritti, sentiamo il dovere d i
intervenire. Ci meravigliamo, dunque ,
perché invece di interessarci soltanto ( e
con quanta pressione!) del problema ar-
gentino, non siamo chiamati ad interes-
sarci dei dispersi italiani in tutto i l
mondo, degli scomparsi, di coloro che
non hanno ottenuto il riconoscimento de i
propri diritti, di coloro che sono pianti da
migliaia di famiglie, in Italia, alle qual i
nessuno dà una risposta .

Detto questo e ricordato che è abba-
stanza anomalo che si tratti in quest a
sede un tema discusso appena sei giorni
fa nell'altro ramo del Parlamento, mi au-
guro, signor ministro, che ella possa dirc i
qualcosa di più, qualcosa che sia matu-
rato in questi sei giorni . In caso contrario ,
rischieremo — ecco l'altro inconvenient e
che intendo porre in evidenza — di ave r
promosso questo dibattito soltanto per re-
clamizzare ciò che non è avvenuto (com e
poi preciserò) nel corso del viaggio dell a
delegazione parlamentare in Argentina .

Lei ha detto al Senato, signor ministro ,
che dal 1974 ad oggi vi sono stati, pe r
quanto riguarda gli italiani, 17 arresti se-
gnalati : 6 di queste persone hanno otte-
nuto il rilascio, 9 sono state espulse; ha
qualche notizia delle altre 2? Per quanto
riguarda i detenuti politici, ve ne sareb-

bero 352 di doppia nazionalità, di cui 247
liberati e 68 che hanno avuto l'autorizza-
zione all'espatrio, mentre 4 sono stat i
espulsi . Mancano quindi informazioni re-
lative a 34 persone.

Dalle notizie conosciute sino all'11 d i
questo mese risultano scomparsi 45 ita-
liani : 241 con doppia cittadinanza di cu i
123 oriundi, mentre oggi abbiamo ascol-
tato cifre a migliaia ; quindi, vorremm o
conoscere la verità a meno che non s i
voglia disinteressarsi del problema, cos ì
come è avvenuto nel 1976, quando il Go-
verno italiano ha avuto notizia di quest i
sequestri e di queste persecuzioni .

Per la verità risulta, da quanto riferito
al Senato, che il Governo italiano si è inte -
ressato del problema con novanta not e
verbali per quanto riguarda i cittadini ita-
liani e con 387 note per le persone co n
doppia cittadinanza .

Ma che sia stata assolutamente carente
l'azione del Governo italiano ce lo dice l a
seguente sua frase pronunciata proprio i l
giorno 11 al Senato : «Il timore del peggio -
ramento delle condizioni dei detenuti e l a
diminuzione delle possibilità di success o
dell'azione del Governo italiano a favor e
dei perseguitati» .

Sicchè, oggi si ritiene di muoversi i n
maniera meno preoccupata e meno pu-
dica soltanto perché si ha motivo di rite-
nere che sia in vista una diversa situa-
zione politica in Argentina e non per un
diritto-dovere riguardante i nostri conna-
zionali .

In queste affermazioni vi è la dimostra-
zione dell'incapacità di difendere gli inte-
ressi degli italiani in tutto il mondo e pe r
qualsiasi ragione; vi è la dimostrazion e
della debolezza di un governo che non s a
e non può, e forse non vuole, difendere gl i
interessi degli italiani all'estero per ti -
more di complicazioni diplomatiche che
potrebbero sorgere, per la rottura di rap-
porti commerciali che potrebbe interve-
nire .

Lei stesso al Senato ha affermato che l e
preoccupazioni iniziarono nel 1974, per
acuirsi due anni dopo proprio quando i n
Italia avevamo un Governo di solidariet à
nazionale .
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E perché nessuno assuma le vesti vergi -
nali e addossi ad altri la responsabilità d i
non aver fatto nulla, vorrei ricordare ch e
quel Governo di solidarietà nazionale si è
comportato allo stesso modo dei succes-
sivi governi . Infatti, dopo le risposte de l
Governo ad alcune interrogazioni, nulla è
cambiato e tutto è continuato com e
prima .

Inoltre, si è appreso — non ho sentito
alcuna smentita a questo riguardo — ch e
per ottenere la libertà di un detenuto si è
fatto ricorso al capo della P2, al signor
Gelli. Uno scandalo maggiore di questo
credo non possa esistere.

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . Chi l'ha detto, questo ?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sono no -
tizie diffuse ; la stampa le ha pubblicate .
Non solo, ma posso anche aggiungere ch e
esistono le dichiarazioni esplicite, fatte a
suo tempo, dal sottosegretario Foschi . Da
allora, da quando questa notizia è stat a
diffusa ed è stata conosciuta all'esterno e
qui dentro, non vi è stata alcuna smentita .
Poteva non essere ministro degli esteri lei ,
onorevole Colombo, non lo so, perché no n
posso precisare il momento. Può forse
dire che lei non l'ha fatto ; però dovrebb e
essere in grado, come attuale ministr o
degli esteri, di smentire o confermare ci ò
che hanno fatto i suoi predecessori .

Secondo inconveniente, e secondo er-
rore di questa seduta: abbiamo trasfor-
mato questa seduta in una difes a
dell'azione svolta (o non svolta) dalla no -
stra striminzita delegazione partita il 1 7

dicembre scorso, un venerdì sera ,
dall'Italia (Interruzioni dei deputati Marte
Ferrari e Pisoni) . Era passata mezzanotte :
fate il calcolo. Era partita venerdì per
l'Argentina, e il lunedì successivo è ripar-
tita da Buenos Aires per l'Italia ; ha fatto
tredicimila chilometri, in aereo . Calcolate
il tempo per l'andata e per il ritorno, cal -
colate anche il fuso orario, calcolat e
tutto, e vedrete che sabato, domenica e
lunedì, si riducono a un quarto di gior-
nata (Interruzione del deputato Pisoni) .
Accetto anche, se vuoi, venerdì mattina,

non importa . L'essenziale è che sabato e
domenica, è notorio, non c'è alcuna atti-
vità politica — né di lavoro — in Argen-
tina .

ALDO AJELLO. E non è vero, mi di -
spiace per te !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Quando
voi vi presentate e dite di aver fatto un a
riunione all'ambasciata con sessanta rap-
presentanti, io allora leggo che oltre quat -
trocento associazioni facenti parte dell a
Feditalia hanno approvato una mozione ,
1'11 dicembre, nella quale si parla dell'ar -
rivo di una delegazione italiana e tutti s i
dimostrano contrariati .

Badate che la delegazione, la cui forma -
zione era stata decisa dalla Commission e
affari esteri, era composta da un numero
ridotto di parlamentari, e per partire ha
dovuto dichiarare che andava per prepa-
rare il viaggio successivo di una Commis -
sione al completo per studiare il tem a
della situazione sociale e previdenzial e
degli italiani emigrati in Argentina .

MARTE FERRARI . Questo è falso !

ALDO AJELLO . Non è vero !

FRANCESCO GIULIO BAGNINO. E allora
qual era il motivo? Precisatelo voi !

ALDO AJELLO . Per discutere di tutti i
problemi della collettività italiana in Ar-
gentina, compreso il problema degl i
scomparsi .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Escluden -
dolo! Ero in Commissione affari esteri io !
C'ero io, e ho avuto anche una polemic a
con il presidente del gruppo socialista ,
l'onorevole Labriola . E può dirlo qu i
anche un altro componente della Com-
missione . L'avete negato, questo, perch é
non potevate dirlo, perché avevate un a
lettera che il ministro degli esteri aveva
portato a conoscenza della Commissione ,
nella quale mentre si negava l'accoglienza
ad una delegazione avente lo scopo d i
indagare sulla scomparsa di italiani, s i
affermava che una Commissione italiana
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sarebbe stata bene accetta in Argentina i n
marzo — una Commissione al completo
— per discutere dei problemi sociali ed
economici relativi alla comunità ita-
liana .

Voi, per camuffare il vero motivo pro-
pagandistico che oggi volete portare qu i
con la speranza che abbia eco esterna ,
avete accettato il mutamento della moti-
vazione, cioè, siete andati, per preparar e
il viaggio della Commissione !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino ,
l 'avverto che il tempo a sua disposizione è
scaduto .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Se lo con-
sente, parlerò ancora cinque minuti, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Mi pare proprio u n
mercatino coperto !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Fortuna -
tamente è bello il lucernario! Leggo dall a
mozione approvata 1'11 dicembre 198 2

dalla riunione a Mar de la Plata dal Con-
siglio confederale della Feditalia (com-
posta da circa 400 associazioni italiane) :
«Il dibattito è stato particolarment e
lungo, con numerosi interventi e con ac-
centi di preoccupazione . Tutti gli interve-
nuti nel dibattito hanno sottolineato che ,
se la delegazione parlamentare viene i n
Argentina solo per far luce sul problema
degli scomparsi, specificamente di quelli
italiani o di origine italiana, la sua visita è
tardiva, inopportuna e non contribuisc e
alla soluzione dei problemi degli scom-
parsi» .

Dopo aver confermato questa inoppor-
tunità, la mozione prosegue : «In ogni caso
questa iniziativa è tardiva, dato che i fatt i
sui quali si vuole far luce risalgono a var i
anni fa, mentre soltanto oggi si dà inizio a
questa clamorosa azione . Non si vede
come si possa trovare una soluzione pe r
questi scomparsi se non sia inquadrata i n
quella di tutti gli scomparsi; perché con-
trasta con il principio sostenuto non sol-
tanto dal governo, ma anche da gra n
parte dell'opinione pubblica argentina,

secondo cui il problema va risolto dagli
argentini perché è problema argentino, e
pertanto iniziative come queste vengono
giudicate irritanti interferenze . . .» .

Non leggo tutta la mozione — nell a
quale si esprime tra l'altro la solidariet à
alle famiglie degli scomparsi e si auspic a
un intervento corale per trovare un a
giusta soluzione al problema — perch é
coloro che sono andati in Argentina l a
conoscono alla perfezione .

ALDO AJELLO. Ma conosciamo anche
quella successiva, che chiederemo sia
messa agli atti del dibattito !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Ce la pre -
senterete quella conclusione e ci direte s e
è fatta ufficialmente da 400 rappresen-
tanti, come questa !

Credo che, ormai i cinque minuti siano
trascorsi . . .

PRESIDENTE . Credo che lei abbia con-
sumato anche il tempo per la replica !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Noi siamo
per l'interessamento a favore di tutti gl i
scomparsi, ovunque siano, in tutto i l
mondo; se si è disposti ad affrontare
questo tema globalmente, in maniera ch e
il Governo italiano sia chiamato dal Par -
lamento ad interessarsi di tutti i dispers i
per qualsiasi ragione, noi saremo sempr e
in prima fila !

PRESIDENTE. L 'onorevole Bonino ha
facoltà di svolgere l'interpellanza Roc-
cella n . 2-02159, di cui è cofirmataria .

EMMA BONINO. Signor Presidente, col -
leghi, signor ministro, devo dire subit o
che non seguirò l'andamento di quest o
dibattito nel quale mi pare si sia speso
troppo tempo a discutere sull'utilità o
meno di un invio di una delegazione i n
Argentina, invio che a me è sembrato do-
veroso, necessario e utile, e su cui no n
torno neanche a discutere . Mi pare però
che il tema reale di queste interrogazion i
e interpellanze sia rivolto, in realtà — o
almeno così penso io — all'operato del
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Governo in questi anni . Allora io parto
dalla relazione che lei ha svolto al Senato ,
nella speranza che il dibattito di oggi ed i l
suo intervento voglia anche essere esau-
stivo di risposte che al Senato non ha
voluto o non ha potuto fornire . Per questo
le ripeterò temi, cifre, dati, questioni e
domande specifiche già poste dal mio col -
lega radicale al Senato .

Ma mi consenta di cominciare subito
contestando una affermazione che in so -
stanza è stata la guida del suo discorso al
Senato. Lei ha detto: «Noi abbiamo agito e
ci siamo comportati così per prudenza» ,
in realtà immagino voglia dire che ritene -
vate che, agendo così, con questa pru-
denza, si potesse ottenere un risultat o
utile . Ma lei poi, alla fine del suo inter -
vento, è stato il primo a dover ammetter e
che il risultato utile non c'è stato, tant' è
che ha dovuto dire che non ci si può fer-
mare qui, eccetera. Mi lasci dire che si
poteva cominciare prima . Allora mi lasc i
anche affermare che forse non è pru-
denza quella che il Governo ha esercitato,
bensì quella che dalle mie parti si chiam a
spesso rinuncia, rinuncia ad esercitare
un'azione politica di indirizzo, di prese d i
posizione.

Ora lei ci ripeterà qui certamente il dos-
sier delle visite, delle note verbali, delle
proteste, eccetera . Però, evidentemente ,
se tale comportamento poteva essere scu-
sabile nei primi mesi in cui si aveva no -
tizia della questione, non è possibile che s i
sia andati avanti così per alcuni anni ,
sempre con le note, le visite, le prese di
posizione, eccetera, quando la situazione
notoriamente stava precipitando . D' altra
parte, la prudenza è una cosa seria, sicu-
ramente, ma la rinuncia a far valere i l
peso dei rapporti politici internazionali a
favore dei diritti umani è sempre un a
politica perdente, signor ministro . E
posso dirlo tranquillamente perché i n
questa sede, e a difesa dei diritti umani e
civili, noi abbiamo sostenuto la stessa tes i
di una linea governativa rinunciataria de l
ministro degli affari esteri per quanto ri-
guarda situazioni diverse di altri paesi .
Lei certo ricorderà, i colleghi forse ricor -
deranno . un accesissimo dibattito in

quest'aula sul Salvador e sul caso Duarte ;
forse ve lo ricorderete . Sapete come è
finito questo dibattito in sede politico -
partitica (ma ormai la miscela è tale . . .)? È
finito che questo generale Duarte, che qu i
era stato esecrato perlomento da tutta la
sinistra . . . — lei era in enorme difficoltà ,
signor ministro, il gruppo socialista er a
assolutamente in fermento, salvo il fatt o
che poi all'ultimo minuto ha smesso d i
fermentare e quindi è passato ad una
mozione maggioritaria, tristarella sostan-
zialmente — nei rapporti politici e parti-
tici è finito che il sostituto di De Mita ,
Clemente Mastella, ha ricevuto con tutt i
gli onori Duarte nella sede della demo-
crazia cristiana, con tanto di conferenza
stampa, immagino a difesa dei diritti ci -
vili, eccetera. Ed ora, poiché abbiamo so-
stenuto che la linea del Governo italian o
era rinunciataria per quanto riguard a
paesi in cui sono oppressi i diritti civili ,
all'Est come all'Ovest — quindi non ho
problema a ripetere queste cose, né m i
sento tutta sbilanciata verso un blocco o
verso un altro — mi lasci pur dire che l a
risposta che lei ha fornito al Senato, giu-
stificativa per una certa parte e alla fin e
di attacco («però vorremmo sapere d i
più», «faremo di più», eccetera), è un a
chiara denuncia che il Governo in tutti
questi anni evidentemente non si è mosso.
E poiché, signor ministro, io non pens o
ad una incapacità politica sua o dei suo i
predecessori ho tentato di trovare altr i
interessi, motivi, ragioni che abbiam o
spinto a tale prudenza il Governo sull a
questione argentina . Mi sembra che sotto
vi siano altri motivi e non solo la generica
commozione per i nostri connazionali che
vivono in Argentina, anche se i fatti ch e
conosciamo sono di una immensità tal -
mente tragica e drammatica che non vo-
glio tornarci sopra . Provo allora a svol-
gere alcune considerazioni e riflessioni —
che lei mi auguro, signor ministro, vorr à
smentire o per le quali magari vorrà for-
nire delucidazioni — sui motivi di quest a
prudenza della diplomazia italiana e sui
perché questa prudenza sia stata incorag-
giata o comunque tollerata per molt i
anni .
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A questo punto, vengono alla luce altri
problemi che coinvolgono probabil-
mente interessi non della comunità ita-
liana in Argentina, ma della classe poli-
tica e dirigente del nostro paese . Mi rife-
risco, in particolare, a legami precisi tr a
la P2 ed esponenti di altissimo livello
delle forze armate argentine coinvolti o
iscritti alla P2 . Ad esempio, in testa all a
lista della P2 figura Lopez Rega un sini-
stro personaggio del regime peronista,
protagonista nell'ultima fase del se-
condo periodo peronista di una sangui-
nosa repressione. Possiamo citare altr i
nomi, ma lei signor ministro li conosc e
già perchè le sono stati forniti al Senato .
Su ciò lei non ha speso una parola ed i o
le ripropongo la questione in quest a
sede .

Lei ritiene che non vi sia alcun legame
fra quella che è stata ed è questa grande
operazione P2, che ha coinvolto esponenti
politici e militari del nostro paese e d
esponenti politici e militari del governo
argentino? Da questo punto di vista non vi
è stata alcuna interferenza? Il fatto ch e
nella P2 vi siano argentini ed italiani sa-
rebbe un puro caso, come il fatto che i n
Argentina spariscono le persone? Lei, si-
gnor ministro su questo non ha speso una
sola parola al Senato, la invito a spender e
qualche parola in questa sede. Nel merito
entrerà lei e noi potremo in altra sede e
successivamente far valere altre osserva-
zioni .

Mi consenta ora di accennare ad un
altro argomento che può risultare interes -
sante per spiegare la prudente politica d i
cui dicevo prima. Mi riferisco a tangent i
sulle armi e sui sistemi d'arma venduti
dal Governo italiano a quello argentino .
Le chiedo di rispondere almeno in questa
sede su quale effetto abbia avuto l'em-
bargo decretato dall'Italia sull'esporta-
zione di materiale strategico verso quel
paese ; embargo di cui ci si è dimenticati ,
come è stato denunciato in una interpel-
lanza presentata dal collega Cicciomes-
sere 1'11 maggio 1982 in cui si elencavan o
esattamente le armi vendute; elenco che è
anche riportato sul resoconto stenogra-
fico del . . .

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . È un'assurdità !

EMMA BONINO. Sicuramente. Lei, si-
gnor ministro, sa che diciamo molte as-
surdità, quindi non si preoccupi d a
questo punto di vista .

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . Non ho neanche replicato al suo
collega Spadaccia al Senato, ma che s i
abbia il coraggio anche solo di stabilir e
un rapporto fra problemi di esportazione
di armi o di altro materiale ed il problem a
della difesa dei nostri concittadini . . .

EMMA BONINO . No !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . . . .non lo prendo neppure in consi-
derazione . . .

EMMA BONINO . Lei fa malissimo !

MAURO MELLINI. Questo è il guaio !

EMMA BONINO. Fa malissimo, signor
ministro !

MAURO MELLINI. Il guaio è che non l o
prende in considerazione !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . Il guaio è che per fare queste insi-
nuazioni bisogna arrivare ad una tale bas -
sezza morale che respingo nella maniera
più assoluta !

EMMA BONINO. No, signor- ministro ,
per favore ci risparmi la bassezza mo-
rale !

MAURO MELLINI . No perché i servizi
segreti sono gli stessi !

EMMA BONINO. Signor ministro, ci ri-
sparmi la bassezza morale perché propri o
non è il caso .

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Non sto dicendo che ce l'ha lei, dico
che chi fa questo, dovrebbe averla .
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EMMA BONINO. Io stavo solo cercand o
di capire i motivi della sua prudenza e
dato che essa ha dato risultati pessimi, e
considerando che io non la ritengo u n
incapace, politicamente parlando, ritengo
che le ragioni potrebbero essere di carat-
tere economico . Se invece si è trattato d i
pura incapacità politica, del non aver
compreso la dimensione del problema ,
allora è un altro discorso . Siccome per ò
— ripeto — questa ipotesi non mi sembra
probabile, cerco di trovare altre ragioni .
E trovo delle stranezze: sulle commesse
d'armi, per esempio .

Trovo strano che su queste commess e
d'armi vi siano delle tangenti (percen-
tuali, commissioni : chiamatele come vo-
lete) del 15 per cento, quando lei sa che la
media delle mediazioni (o come altro s i
dice) è del 5-6 per cento. Quanto è lontana
la vicenda Lockheed: era un giochetto
provinciale se confrontata con queste ci-
fre !

Se così vanno le cose, mi preoccupano ,
per l 'Argentina, ma anche per noi, quest i
ulteriori 5 mila miliardi stanziati dal gor-
verno argentino . Infatti, in una situazion e
in cui, come lei sa, l'esportazione dell e
armi è coperta da un segreto superiore a
quello di Stato; in cui non si riesce a man-
dare avanti certi provvedimenti iscritt i
all'ordine del giorno delle Commissioni ,
queste mie affermazioni sarebbero smen-
tite se il traffico e il commercio delle arm i
nel nostro paese fossero di ragione pub-
blica .

Anche nel recente dibattito sulla fidu-
cia, ho chiesto al Presidente Fanfani se
fosse disponibile a rispettare la parol a
data da Spadolini sul registro pubblico
delle forniture di armi . Neanche quell o
c'è nel nostro paese! Ma perché, quell o
bellico è un settore a parte, di cui non s i
può sapere nulla? E poi, tutti questi so -
spetti vengono aggravati da una serie d i
indicazioni, di prese di posizione vostr e
— scusate — quanto mai sospette !

La vostra abitudine di non risponder e
alle interrogazioni e alle interpellanze a
mano a mano che vengono presentate
non giova certo a dissipare sospetti ;

questa abitudine è determinata, da una
parte, dalla disorganizzazione della Ca-
mera, che fa sì che si accumulino e ,
dall'altra, dalla scarsa disponibilità dimo-
strata dal Governo . In proposito apro una
parentesi e le preannuncio, signor mini-
stro, che, in relazione ad una indagin e
che il gruppo radicale sta facendo sulla
gestione dei 1 .500 miliardi stanziati per l a
fame nel mondo, su cui abbiamo presen-
tato una serie di interrogazioni e di inter-
pellanze, non accetteremo di discutere i l
bilancio per il 1983 se prima non avrem o
chiaro, lira per lira, come sono stati spesi
questi soldi . Siccome quello stanziament o
è stato aumentato anche grazie alla no-
stra azione, vi piaccia o meno, e di cui
sentiamo la responsabilità, vogliamo sa -
pere esattamente dove è finito . Chiudo l a
parentesi perché credo in relazione ai di -
versi suoi spostamenti dovuti allo svolgi -
mento dei compiti del suo ufficio, di pre-
vederne anche un altro, da queste parti ,
per rispondere alle interrogazioni e inter-
pellanze che vertono su quell'argo -
mento .

Quindi, l'abitudine di non rispondere
alle interrogazioni e alle interpellanze evi -
dentemente porta a questi incidenti . In-
fatti, se l'interpellanza presentata dal col -
lega Cicciomessere 1'11 maggio 198 2
avesse avuto risposta, conosceremmo già
la posizione del Governo . Gliene cito
un'altra, che le è già stata ricordata in
sede di discussione al Senato, l'interpel-
lanza n. 1977, con la quale il gruppo chie -
deva i motivi dell'incontro Andreotti -
Gelli, del quale Andreotti ci ha raccontato
tutto tramite stampa : le ragioni d i
quell'incontro, cioè per trattare affar i
italo-argentini, l'influenza di Gelli su Pe-
ron, eccetera . Però Andreotti, che pure s i
intrattiene con Gelli per un lungo period o
di tempo (visto che hanno parlato di cos ì
tante cose), dice che ignorava tutto sull a
questione Gelli-P2, nonostante vi fosser o
già stati in proposito tanti articoli sui
giornali .

Intendo dire che dovreste prender e
l'abitudine di rispondere subito alle no-
stre interpellanze e interrogazioni, ma-
gari soltanto per dirci che scriviamo idio-
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zie. Forse non si verificherebbero inci-
denti di questo genere.

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, se
intende replicare il suo tempo è sca-
duto .

EMMA BONINO. Sì, signor Presidente ,
intendo replicare e quindi concludo .

Signor ministro, io sono d 'accordo a
che si facciano questi dibattiti, però, al di
là dell 'aspetto commovente, che certo c i
commuove tutti, le dico che la prudenz a
che lei ha esercitato in questi anni no n
può comunque essere scusata e deve es-
sere attribuita o a miopia politica (che i o
però non mi sento di attribuirle) o all a
difesa di interessi di ben altra portata . E
le ho fatto l'esempio delle due spiegazioni
che mi vengono in mente . Qui non si
tratta di attribuirvi bassezza morale, ma
di sospettarvi di quel cinismo che per
altro ci avete confermato così tante volt e
che non ho pudore a dirvi che spesso, in
politica estera così come in politica in -
terna, il cinismo prevale su qualunqu e
considerazione in favore della tutela de i
diritti umani e della vita (Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Rippa h a
facoltà di illustrare la sua interpellanza .

GIUSEPPE RIPPA. Rinuncio allo svolgi -
mento, signor Presidente, riservandomi d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . L'onorevole Costa-
magna ha facoltà di svolgere la sua inter-
pellanza . Poiché non è presente, s'intend e
che vi abbia rinunciato .

L'onorevole Crucianelli ha facoltà d i
svolgere l ' interpellanza Milani n . 2-02280 ,

di cui cofirmatario .

FAMIANO CRUCIANELLI. Non appro-
fondirò ulteriormente quello che vien e
giustamente chiamato il dramma dei de-
saparecidos : molti di noi hanno fatto as-
semblee con i parenti degli scomparsi e
sanno quanto drammatico e penoso sia
questo tipo di discussione. A me, invece ,
pare importante sottolineare alcuni ele -

menti di ordine politico generale e speci-
fico .

Credo che il ministro Colombo dovr à
oggi dar conto dell 'operato del Govern o
nel corso di questi anni . Se oggi ci tro-
viamo di fronte alla esplosione di u n
dramma di questa natura, dobbiamo dire
che le risposte date dai diversi governi e
dai diversi ministri degli esteri succedu-
tisi nel corso di questi anni sono stat e
assolutamente inadeguate e insufficienti ,
se non del tutto assenti . Il ministro Co-
lombo dovrebbe quindi oggi farci capire
perché, a fronte magari di un grandis-
simo impegno diplomatico e politico in-
ternazionale, abbiamo avuto risultati d i
così scarsa concretezza . Questa è la prim a
valutazione che si deve onestamente chie -
dere al nostro ministro degli esteri .

Prima, mentre si parlava dei rapporti d i
Gelli con tutta questa vicenda, lei ha dett o
di non averci assolutamente avuto nulla a
che fare e che Gelli non si è mai occupat o
di questo. Le cose però non stanno così ,
come è stato per altro detto in modo pub-
blico: non sto quindi per svelare nessun
arcano segreto e quanto dirò può esser e
certificato .

Nel periodo tra il 1976 e il 1979, quando
era Presidente del Consiglio Andreotti e
ministro degli esteri Forlani, Gelli è en-
trato in questa vicenda . Secondo le stesse
dichiarazioni dell'onorevole Andreott i
(devo dire che è un caso abbastanza ori-
ginale, che però fa giustamente parte d i
tutto il panorama) e non conosciute da l
ministro degli esteri Forlani, il nostr o
Presidente del Consiglio incontrò divers e
volte Gelli per discutere della vicend a
degli scomparsi . Questo almeno ha detto
Andreotti .

Gelli quindi è entrato in questa vicend a
e dunque qualche equazione bisognerà
pure farla. La cosa drammatica (qualche
equazione si dovrà pur fare) è che ,
mentre Gelli veniva — così parrebbe —
ad occuparsi (credo, almeno, quando di-
scuteva col nostro ministro degli esteri )
del problema dei desaparecidos, contem-
poraneamente gli stretti amici di Gell i
(iscritti o non iscritti alla P2, è notorio ch e
si trattava di suoi amici intimi) facevano
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politica ed affari insieme a lui e con cer-
tezza utilizzavano Gelli anche in media-
zioni d'ordine finanziario ed economic o
con l'Italia: questi stessi amici erano
Emilio Massera e quegli stessi che po i
dirigevano l'operazione dei desaparecidos .
Questo è un fatto estremamente sintoma-
tico ma non voglio trarne conclusioni ,
anche se l'onorevole Bonino ne ha tratte :
non voglio dire che il problema del ruol o
di Gelli, non come persona ma come in-
treccio di affari (tangenti o non tangenti) ,
sia stato uno dei granelli di sabbia ch e
hanno impedito concretezza effettiv a
all'operato del nostro Ministero degli af-
fari esteri e della nostra politica governa-
tiva, ma quel problema esiste e sarebb e
opportuno un elemento di chiarezza al
riguardo per fugare equivoci e portare
ulteriori dati .

Il secondo elemento che a mio parere
sarebbe interessante discutere è tanto
semplice quanto importante : non si può
affrontare il dibattito sugli scompars i
unicamente discutendo all'intern o
dell'enorme dramma degli scomparsi ,
perché siamo di fronte ad un fatto ecce-
zionale, irripetibile e singolare nel pano -
rama internazionale ; si tratta di una spi a
che tradisce qualcosa di più? Non è secon -
dario rispondere a questa domanda, per -
ché è evidente che non si può dare una
risposta unicamente diplomatica che ,
molto spesso, si rivela impotente ai fin i
considerati ; bisogna fare una valutazion e
politica, generale, in ordine a questo pro-
blema. Sono convinto che la questione
degli scomparsi sia di ordine generale e
rientri non già in un fatto assolutament e
marginale, drammaticissimo, da risolver e
nel contenzioso fra noi ed il governo ar-
gentino, bensì in una problematica rivela-
trice di questioni della stessa dimensione ,
che ormai fanno parte della realtà inter -
nazionale . Come prima diceva Ajello, ci
troviamo di fronte ad una mortificazione
progressiva ormai di quello che è lo Stato
di diritto in alcune zone e settori del
mondo, dove avviene lo stillicidio de l
massacro di alcuni principi elementar i
delle nostre libertà : questo fatto, a mio
parere, non è assolutamente eccezionale,

perché entra sempre di più nella politic a
quotidiana; avviene per alcuni ragiona -
menti molto semplici .

Siamo di fronte ad una crisi profonda
che ormai corrode la realtà economica ,
istituzionale e sociale dei due grandi si-
stemi che governano il mondo (l'Unione
Sovietica e gli Stati Uniti d ' America), una
crisi economica e di valori, una crisi isti-
tuzionale . Siamo di fronte alla sempr e
crescente polarizzazione fra la realtà svi-
luppata del Nord e quella del Sud, dove
l'impoverimento e la marginalizzazione
aumentano e non diminuiscono . Siamo di
fronte ad una mortificazione — verifica -
bile — delle autonomie e sovranità nazio -
nali : siamo in un crogiuolo di problem i
che rende ormai sempre più esplosiva l a
crisi dei grandi sistemi e l'ulteriore emar -
ginazione dei paesi del terzo mondo con i l
loro impoverimento e che porta ad un a
politica di massacro, come si è notato
negli ultimi episodi dei campi palestinesi .
Questi fatti rivelano una pericolosissim a
tendenza che in generale può essere un a
tendenza alla guerra ma, in particolare, s i
rivela in una serie di fatti criminosi ch e
sono tali nelle singole realtà nazionali ,
anche per iniziativa di altre realtà inter -
nazionali .

Questo chiama in causa un problem a
che è di politica : se vogliamo realment e
contrastare processi, fatti, degenerazioni
di questa portata, dobbiamo chiederci s e
questi sono fenomeni di macabra eredità
del passato: a mio parere non lo sono, e
rappresentano anzi un punto di partenz a
per una potenzialità di barbarie ancora
maggiore nell 'era contemporanea !

Qui sta il problema della nostra inizia-
tiva politica, di come noi riusciamo a
spezzare la circolarità della barbarie ch e
non passa più solo nelle periferie dell'im -
pero, ma che rischia anche di attraver-
sare le stesse cittadelle imperiali . Non vo-
glio addentrarmi in un discorso di poli-
tica internazionale, ma credo che i
blocchi di Yalta non siano più un fatto
progressivo, proprio rispetto a quest o
nuovo ordine economico ed istituzionale .
Vi è quindi un problema di iniziativa poli -
tica nostra se vogliamo spezzare real-
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mente alle radici questo sistema . Vi è poi
un problema particolare: come noi ab-
biamo giustamente discusso della Poloni a
e dell ' Afghanistan, non si può — e mi
meraviglia che ciò non sia stato detto oggi
— non discutere, anche in termini poli-
tici, del ruolo degli Stati Uniti nei con -
fronti dei paesi dell'America latina. E evi -
dente che questo massacro dello Stato d i
diritto non avviene solo nelle periferie del
mondo, non avviene perché vi è una sort a
di gene malefico che colpisce alcune zon e
particolarmente sottosviluppate, no, av-
viene anche per ispirazione di quelle che
dovrebbero essere le cittadelle dello Stat o
di diritto. Un paese che vuole avere un a
sua politica deve avere il coraggio anche
di entrare in conflitto con i suoi alleati ,
laddove essi stessi diventino ispiratori d i
una politica di questo tipo . Ecco, quindi ,
l'altro elemento di polemica relativ o
all 'opera del nostro Governo e all'operato
di Gelli, elemento che riguarda la nostra
politica internazionale nel quadro di un a
battaglia generale . Nel passato vi è stata
una battaglia politica nell'America de l
sud, oggi mi sembra che tale conflitt o
venga sempre meno e che anche lì si sta-
bilisca una sorte di primato dell'attual e
amministrazione americana . Abbiam o
visto che il congresso americano si è pro-
nunciato contro un certo ruolo svolt o
dalla CIA in queste zone, dove particolar-
mente violente sono state le violazioni d i
certe libertà.

Credo che questi siano i problemi su i
quali dovremo discutere . Ritengo impor -
tante la dichiarazione del ministro degl i
esteri quando ha affermato che il capitolo
non è chiuso. Allora, in questo quadro, l a
visita può essere utile; è evidente che s e
tutto fosse finito in quei tre o quattr o
giorni di visita in Argentina, il problem a
sarebbe. stato ridotto di molto .

ALDO AJELLO. Le dichiarazioni son o
state rese dopo il viaggio !

FAMIANO CRUCIANELLI . Se questo tipo
di meccanismo porterà ad ulteriori inizia-
tive, sarà senz'altro utile tutto quello ch e
si è svolto fino ad ora .

Per concludere vorrei rifarmi a quant o
diceva il collega Ajello. Oggi c'è il dibat-
tito mondano tra Danton e Robespierre ;
basta, infatti, recarsi al teatro Argentina
per assistere allo spettacolo teatrale su l
caso Danton . Se vi è un'analogia fra i l
film ed il teatro, allora il dibattito a mi o
giudizio, risulta sfasato ; il problema non è
Robespierre o Danton, anzi vedend o
l'opera teatrale, Robespierre appar e
come uomo di alta moralità rispetto a
Danton. La filosofia che c'è dietro è che i l
meccanismo delle rivoluzioni — in quest o
caso il discorso vale per la rivoluzion e
borghese, ma ciò potrebbe essere esteso
anche per la rivoluzione d'ottobre — è
tale che finisce con il macinare alcune
conquiste che si possono ottenere . Ri-
tengo che questa sia una filosofia sba-
gliata, credo però che se non si svilupperà
una certa iniziativa politica, a livello in-
ternazionale ed a livello politico nel no-
stro Governo, quel tipo di logica potr à
senz'altro avere una sua funzione . In par-
ticolare una battuta con la quale si chiud e
quest 'opera può avere una sua attualità, e
cioè quando Robespierre si gira a Saint
Just e dice: andiamo, ora tocca a noi !

PRESIDENTE. L'onorevole Codrignan i
ha facoltà di illustrare la sua interpel-
lanza n. 2-02290.

GIANCARLA CODRIGNANI . Non è mia
abitudine accrescere l 'entropia dei di -
scorsi, ma intervengo riservandomi anch e
il diritto di replica per l 'eccezionalità
dell'argomento in discussione e per la
specificità delle domande che sono stat e
poste dalla mia interpellanza, firmat a
anche da altri colleghi del gruppo mi -
sto .

Il collega Pisoni diceva che questa tr2 . -
gedia non è una vicenda interna argen-
tina e che, se dovesse verificarsi nuova -
mente altrove, si dovrebbero mettere i n
moto tutti i meccanismi necessari pe r
prevenirla e colpirla. Ma è accaduta e d
accade : c'è in Uruguay, in Salvador, i n
Guatemala, in Iran ed in Afghanistan e —
per citare l'ultimo caso violentement e
traumatizzante — anche in Libano . a
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danno del popolo palestinese . Quindi i l
problema è già politico ed i giuristi l o
hanno capito così bene che sull'ipotesi d i
una convenzione internazionale sull a
scomparsa fisica degli oppositori politic i
mediante la prassi della sparizione vi è
già stato un colloquio specifico, ospitat o
nel 1980 al Senato francese che ha fatt o
cosa benemerita, vista l'importanza della
tematica; si sono svolte conferenze pro -
mosse proprio dai familiari e dai giurist i
che si sono occupati dei casi degli scom-
parsi in America latina e che si sono te-
nute in Costarica a Caracas e quest 'anno
in Perù.

Questo caso di condanna a morte extra -
giudiziale è uno dei casi più infami ch e
possa ricordare la tradizione poiché v a
contro ogni consuetudine di diritto inter -
nazionale ; inoltre esso rappresenta ipo-
tesi per il futuro veramente raccapric-
cianti .

Inoltre, secondo le informazioni de i
giornali, confermate da Perez Esquivel ,
premio Nobel, e dal gruppo Justicia y pa z
che tanto ha contribuito alla denunci a
all'estero e al sostegno all'interno de l
paese di questi casi, questi fatti sono suc-
cessi anche mentre i nostri rappresen-
tanti erano in Argentina . Potranno esser e
fermi atipici, potranno esserci ricom-
parse, ma il fenomeno non ha mancato d i
inquietare ancora una volta l'opinione
pubblica argentina ed internazionale .
Credo che sarebbe bene, proprio per gl i
sviluppi politici di quanto sta avvenend o
oggi in Argentina, che i governi occiden-
tali ed europei mantenessero una dove -
rosa fermezza . In Commissione esteri i l
collega che ha guidato la nostra delega-
zione a Buenos Aires ha riferito che i l
governo argentino ha sostenuto che no n
ci sono desaparecidos ma soltanto morti
od esuli . Riferiva anche di sopralluogh i
fatti in posti dove si diceva che esistesser o
i campi . Questo ci dimostra che intervent i
tempestivi avrebbero potuto essere pro-
duttivi di risultati positivi per la vita dell e
persone scomparse, visto che oggi si am-
mette l'esistenza dei campi e che, se s i
sapeva dove erano, si potevano localiz-
zare anche quelli che vi erano rinchiusi .

Inoltre il Governo argentino ha mentit o
quando diceva che non esistevano quest i
casi, ma che vi era soltanto guerra civile :
chi ha mentito per il passato non è dett o
che debba essere credibile per il futuro .
Quindi, per quanto riguarda la attualità ,
deve esserci cautela e insieme coraggio
nell'intervento .

Insieme ad altri colleghi indipendent i
ho presentato una seconda interpellanz a
al Presidente del Consiglio ed al ministro
della giustizia . Essa, vertendo sul tem a
degli scomparsi in America latina, non
avrà mai risposta, dato che il dibattito d i
oggi non verrà ripetuto . Era tesa a cono-
scere se il ministro di grazia e giustizia ,
insieme con il Presidente del Consiglio ,
non ritenesse opportuno formulare la ri-
chiesta prevista dall'articolo 10 del codic e
penale, per poter proseguire l ' inchiesta
penale nei confronti dei responsabili ar-
gentini . Abbiamo posto una domand a
sullo stato della pratica, per quel che ri-
guarda le competenze del Ministero degl i
esteri, perché abbiamo bisogno di saper e
che cosa faccia, dal punto di vista opera-
tivo, il Governo nei confronti di quest i
casi che non sono più una «vicenda in -
terna argentina», e quindi non ne violan o
la sovranità se non in maniera limitata ;
perché è certo che non la violano in alcun
modo almeno i 44 cittadini italiani ,
avendo passaporto solo italiano, che son o
spariti e per i quali, così come per gli altr i
— perché non dobbiamo incorrere in na-
zionalismi sbagliati — non abbiamo vist o
un'intervento attivo del nostro Governo .
Per i nostri concittadini, tuttavia, ci son o
ragioni riconosciute dal diritto interna-
zionale e che, praticate, anche in passat o
avrebbero potuto aprire una breccia su l
fronte delle resistenze che il governo ar-
gentino opponeva alle richieste di infor-
mazione provenienti da giornalisti, giuri-
sti, avvocati e magistrati argentini e inter -
nazionali .

Credo che in un paese che ha pratica -
mente abolito il diritto della difesa, ch e
ha negato l'habeas corpus, che ha addirit-
tura varato una legge per il riconosci -
mento della dichiarazione di morte pre-
sunta quasi contestuale con la sparizione



Atti Parlamentari

	

— 56428 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 GENNAIO 1983

della persona, che ha fatto sparire i bam-
bini (e ricordo Clara Anahi Mariani scom -
parsa a tre mesi, o la piccola Bettanin d i
cui non sappiamo neanche il nome, per -
ché, essendo nata in carcere, è scompars a
senza che si sappia quale nome poss a
avere avuto, e di cui ha parlato il Presi -
dente della Repubblica nel suo messag-
gio), sarebbe doverosa la legittimità di u n
intervento a difesa di cittadini italiani d a
parte del loro Governo .

Ma, se il principio della sovranità ar-
gentina è stato opposto tante volte com e
ragione fondamentale di impedimento
alla buona volontà tendenziale del Go-
verno italiano, quali sono gli ostacoli ch e
non fanno rispettare la sovranità italiana ?
E un problema, questo dell'intervent o
giuridico, che può essere fondamentale ,
proprio per il recupero della democrazi a
in Argentina e per instaurare rapport i
seri di cooperazione su principi che siano
democratici, almeno a partire dai paes i
cooperanti che sulla democrazia son o
fondati .

Sorvolo sul terzo punto dell'interpel-
lanza, perché è intuitivo alla lettura, pe r
soffermarmi sul quarto e ultimo punto ,
che concerne i motivi per cui oggi sol -
tanto è scoppiato il problema degli scom-
parsi, nonostante che da anni siano stat e
fatte denunce . Non voglio citare, anch e
perché qualche volta sarebbero autocita-
zioni, tutti gli interventi e le interroga-
zioni presentate in questa Camera sin da l
1976, alle prime notizie del verificarsi de l
fenomeno, cioè quando si poteva vera -
mente essere di aiuto ed impedire un a
«soluzione finale». Ricordo solo le indica -
zioni nominative e numeriche che son o
state date in sede parlamentare, come
nella interpellanza del senatore La Valle e
altri nel dicembre 1979 ma soprattutto
cito interventi della più diversa natura ,
come un coraggioso e responsabile ser-
vizio del TG 2 del 1978 in cui l ' intervista
ad una delle «madri di Piazza di Maggio»,
terminava con l'invito al Governo a pren-
dere atto di un'informazione che era ve-
nuta attraverso una via che non potev a
certo essere elusa, e che rappresentava
una pubblica denuncia . C'è stato il libro

di Jacobo Timerman del 1980, Prigioniero
senza nome, che riferisce molto dettaglia-
tamente la condizione politica argentina
in cui è nata la reazione militare di cacci a
all'uomo, di torture, di scomparse. C'è la
visita di Pérez Esquivel, quando gli fu
attribuito il premio Nobel, nel corso del
suo viaggio europeo del 1981, all 'ufficio
di presidenza della Commissione esteri d i
questa Camera, insieme con rappresen-
tanti del movimento Justicia y paz . Ci sono
gli interventi sindacali : tra i più recenti i l
colloquio avuto con le madri di Piazza d i
Maggio a Buenos Aires dal segretario
Benvenuto nella primavera dello scorso
anno. C'è il convegno del 24 novembre
1981, già citato dal collega Giadresco, or-
ganizzato a Roma dalla Lega per i diritt i
dei popoli e da Amnesty International . C'è
stata la polemica, abbastanza recente ,
conseguente alla firma, comparsa nella
denuncia pubblicata a Buenos Aires su l
giornale Clarin, del Presidente Spadolini ,
che aveva aderito al documento, nella su a
qualità di presidente del partito repubbli-
cano, ma che ricoprendo, in quel mo-
mento la carica di Presidente del Consi-
glio, causò preoccupazioni e sconcert o
all'interno del mondo diplomatico .

Io credo che, di fronte a questi element i
di conoscenza, dobbiamo domandarc i
perché oggi la questione sia esplosa cos ì
tardiva in modo da indurci a dire anch e
parole rituali su ciò che non dovrebb e
mai accadere e sul nostro impegno demo-
cratico a farci carico di questi problemi .
Sarebbe difficile non chiedersi il perch é
di tutto questo, oggi, e l'opinione pubblic a
se l'è chiesto . Le ragioni più gravi di cui s i
è parlato, sulla stampa e non soltanto ita-
liana, sono quelle che legano le connes-
sioni internazionali della delinquenza or-
ganizzata, nella fattispecie quella più co-
munemente detta della P2 .

Io credo importante ribadire che l'ami-
cizia da popolo a popolo deve trovare
rispetto anche nella cooperazione for-
male . Quando il discorso riguarda i go-
verni è molto delicato e complesso — ne
do atto io per prima — ma ritengo, che i l
Governo debba assumersi responsabilità
di trasparenza se, come in questo caso, ci
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sono amici italiani che non sono amici de l
popolo argentino ma corrispondenti di
strane consorterie . L 'ammiraglio Massera
ha detto che Gelli è un benefattor e
dell'Argentina perché ne ha sostenut o
l'onore all'estero . Nella lista della P2 com -
pare il generale Mason, comandante dell a
regione militare di Buenos Aires e respon -
sabile di sequestri e di uccisioni, compar e
l 'ex ambasciatore a Roma Luis Betti ,
compare l'addetto militare dell'amba-
sciata italiana colonnello Federico Lenci .
Quindi, oltre a quanto è stato detto sulle
ragioni meno importanti delle fornitur e
d'armi, sono abbastanza evidenti gli ele-
menti di preoccupazione di un 'opinione
pubblica che va rassicurata. Non è infatt i
possibile che l'Argentina proceda alla ri-
conciliazione rimuovendo il problema
degli scomparsi, ma non è neanche possi -
bile che l'Italia abbia un corretto rap-
porto di cooperazione e di amicizia con i l
popolo argentino, accettando di non far e
chiarezza, sui desaparecidos, almeno per
quanto è di competenza del Governo ita-
liano (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Gunnell a
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza
n. 2-02297 .

ARISTIDE GUNNELLA . Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole ministro, dev o
innanzitutto dire che la missione italian a
recatasi in Argentina aveva, per espress a
dichiarazione della stessa Commissione, i l
compito di accertare le condizioni degl i
italiani scomparsi, nel quadro della situa -
zione generale della comunità italiana ,
perché si disse che sarebbe stata un a
forma di grande ipocrisia sostenere che s i
andava per altri scopi. È stata quindi un a
prova di grande serietà e di grande lealtà
del Parlamento italiano aver inviato una
delegazione di deputati affinché poi un a
Commissione potesse affrontare temi pi ù
vasti, fra i quali rientra certamente quell o
della politica italiana nei confront i
dell'Argentina, in particolare per i delitt i
commessi a carico di italiani .

Debbo ancora precisare che l'Italia, i n
questi ultimi dieci anni, non ha assunto

alcuna linea politica nei confronti dell'Ar -
gentina . E questa, forse, è una delle ra-
gioni che ha reso il Governo italiano inca -
pace di intervenire efficacemente s u
questi fatti umani . Né posso dimenticar e
che, nel momento in cui in Argentina, co n
la guerra delle Falkland, si determina -
vano tentativi di colloquio fra questa e
l'Unione Sovietica e di rottura con gl i
Stati Uniti e con tutto il mondo occiden-
tale, vi erano forze politiche che facevano
pressioni enormi sul Governo perché re-
vocasse l'embargo nei confronti dell'Ar-
gentina . Questa è una cosa da sottoline-
are, perché indubbiamente ha favorito l a
giunta militare al governo in un moment o
particolarmente delicato .

	

_
Non abbiamo dunque avuto una poli-

tica nei confronti dell'Argentina . Nei
primi anni dopo la guerra la persona più
importante in quel paese, dopo il presi -
dente della repubblica, era l'ambasciator e
italiano (è notorio) : niente si faceva se
non era con questi concordato . Successi-
vamente questa situazione si è deteriorat a
perché la comunità italiana diventava
sempre più argéntina : non si parla più d i
comunità italiana o spagnola, bensì d i
una nazione argentina, composta da per-
sone di origine italiana o spagnola . Siamo
dunque di fronte ad una entità ben di -
versa da quella di 50 o 60 anni prima .
Bisognava anche dire che la grande rivo-
luzione registratasi in Argentina nei rap-
porti economici e sociali ha portato gl i
italiani ad essere classe dirigente, a rive-
stire le più alte cariche della presidenz a
della repubblica, del senato, delle corti . A
questo punto è venuta meno l'influenz a
dell'ambasciatore italiano nei fatti di Ar-
gentina perché gli argentini di origine ita -
liana già avevano il potere, già domina-
vano quel paese .

Ebbene, su questo si sviluppa il grand e
dramma, si ha quella grande trasforma-
zione sociale ed economica che noi ,
dall'Italia, non abbiamo voluto compren-
dere . E non abbiamo più avuto alcun a
politica nei confronti dell'Argentina, ab-
biamo lasciato i militari soli a governare ;
soprattutto nel secondo periodo di Peron,
con Isabelita e Lopez Vega, è stata scritta
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una delle più oscure pagine dell'Argen-
tina e del Sudamcrica . L'Italia, sin da
allora, ha assunto una posizione di indif-
ferenza, condannando solo verbalmente i
fatti che accadevano . L'interscambi o
italo-argentino diminuiva sempre di più e
gli italiani venivano assassinati .

In questo quadro altri scomparivano ,
ma portavano nome e cognome italiano
anche gli assassini . Era questa una situa-
zione che non poteva non essere guardat a
con grande attenzione dal Governo, ma
l'Italia nei confronti dell'Argentina non
ha avuto alcuna politica : non riusciva a
far pressione per situazioni interne, non
riusciva a far pressione per situazioni in-
ternazionali . Né riusciva a dare un contri-
buto per svolgere una politica dell'Occi-
dente, della Comunità europea, nei con -
fronti dell'Argentina .

Questa politica di indifferenza, ai là d i
alcune condanne verbali della giunta mi-
litare, ha fatto sì che non abbiamo in -
fluito come avremmo dovuto in ordine a d
alcuni efferati delitti che si verificavan o
da anni ad opera della giunta militar e
argentina, sia che questa fosse diretta da
persone di origine spagnola, che da per-
sone di origine italiana, come è accadut o
nell'ultimo triumvirato (con Viola, eran o
due gli italiani ai vertici politici e militar i
dell'Argentina) .

Questa mancanza totale di politica è
stata conseguenza del fatto che non s i
doveva trattare con la giunta militare, e d
era giusto che così fosse: non si dovev a
trattare in termini di amicizia, ma si sa-
rebbe dovuto trattare in termini di dialet-
tica, di capacità di modifica dello stato d i
cose .

Quando i partiti politici e soprattutto i l
partito radicale, che rappresentava il me-
glio della borghesia di origine italiana ,
veniva 'sconvolto in tutte le sue posizioni e
veniva quasi fisicamente «azzerato» (al-
cuni suoi capi erano stati eliminati), no n
vi è stata alcuna reazione da parte ita-
liana. L 'Argentina era un continente lon-
tanissimo, altri problemi interessavan o
l'Italia. Questa forma di indifferenza è
stata ben peggiore di un qualsiasi interes-
samento, in senso negativo o positivo . Le

conseguenze, nel settore dell 'import-ex-
port sarebbero state estremamente limi -
tate, perché il settore sempre più si re -
stringeva. Attualmente, questi rapporti ,
che avrebbero dovuto essere giganteschi ,
sono ridotti al minimo .

E vi è un punto in cui giunge il cambia -
mento e una maggiore sensibilizzazion e
che nasce da un grande fatto umano ,
quello degli scomparsi. Ed è importante
l'intervento fatto dal Parlamento, molto
di più di quanto non siano stati in passat o
gli interventi del Governo ; dicevo che è
importante l'intervento del Parlamento e
la nuova sensibilizzazione verso la realtà
argentina .

Come comincia a determinarsi tale
nuova sensibilizzazione? Con la guerra
delle Falkland, in cui tutte le contraddi-
zioni argentine emergono, contraddizion i
interne e internazionali, ed in cui l'Itali a
riacquista la possibilità di svolgere u n
ruolo ed una capacità di pressione che i n
passato aveva perduto, relegando quasi
l'ambasciata d'Italia ai margini, perché
non era più necessario difendere una co-
munità italiana che era essa stessa rap-
presentativa della nazione argentina . Ed
ha inizio un rapporto piuttosto impor -
tante. Va rilevato che il primo ministro d i
un paese della comunità europea ch e
dopo la guerra delle Falkland si reca i n
Argentina, è proprio il ministro Colombo ;
vi è cioè, un tentativo di dar vita ad un a
nuova politica, che ha due binari e ch e
non può non averli: il binario che deve
essere fermissimo, del rispetto dei diritt i
umani, oggi e nel passato, e non soltant o
per quanto riguarda gli italiani, ma pe r
quanto concerne il dato storico in sé e pe r
sé, ed il binario di assecondare, in Argen-
tina, la possibilità di uno sviluppo demo-
cratico, poiché le forze democratiche esi-
stono in quel paese e vanno sollecitate e d
aiutate . Ed una condanna di ordine mo-
rale di ciò che hanno fatto in passato i
militari deve essere pronunciata, non può
non esserlo; e deve essere espressa nell e
forme internazionali, che hanno indub-
biamente una eco più vasta, come h a
detto il collega Ajello, ma deve essere
espressa anche nei rapporti diretti Italia-
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Argentina, con una capacità di iniziativ a
diretta. È chiaro che questo problema ,
che è morale e giuridico, viene trascinato
dai militari argentini nel tentativo di otte -
nere una amnistia ed una cancellazion e
dei delitti del passato, proprio inerenti
alla questione degli scomparsi. Questione
nei confronti della quale, formalmente ,
l'Argentina afferma di non avere respon-
sabilità, mentre è sostanzialmente respon-
sabile poiché la giunta non si è neppur e
avvalsa delle strutture e degli strumenti
giuridici, dei quali pur poteva avvalersi ,
di repressione, ed ha lasciato quest'ultim a
all'assassinio più indiscriminato, determi -
nando una situazione, tra uccisi e scom-
parsi, di cifre che se pur oscillano da u n
minimo ad un massimo, rappresentan o
indubbiamente un modo gravissimo di in -
tervento della giunta militare nei con -
fronti dei propri cittadini, di qualsiasi ori -
gine fossero, con uccisioni, sequestri ,
massacri o costringendo all'esilio .

Occorre che vi sia una politica ch e
faccia sì che emergano queste forme d i
responsabilità, perché la nuova Argentina
democratica possa nascere senza che vi
siano ombre né volontà di revanscismo d a
parte dei militari, nel momento in cui i l
governo civile andasse — come dovrebb e
andare — ad accertare le responsabilità
del passato . Ed è un punto estremament e
importante, a mio giudizio . Bisognerebbe ,
quindi, che il Governo premesse perché s i
abbia la celebrazione dei processi i n
modo che possano seguire chiare con-
danne, ed aiuti le organizzazioni interna-
zionali o quelle italiane interessate nell a
loro azione intesa a far emergere la verit à
nei tribunali argentini . Questo nell'inte-
resse della futura democrazia argentina ,
che noi dobbiamo sostenere ed in un
certo senso aiutare a nascere su basi san e
e solide . Se infatti restassero quell e
ombre del passato, dopo le elezioni, dop o
il ritorno dei partiti democratici e dell e
forze civili alla guida del paese, potrebb e
determinarsi, ancora una volta, uno
scontro tra coloro che sono detentori de l
potere sul piano delle armi, come i mili-
tari, e coloro che sono detentori solo di u n
potere morale, sia pur sostenuto in

campo internazionale . Ed è chiaro che ,
andando alla ricerca delle responsabilità ,
che non possono essere soltanto attribuite
a dei gruppi, ma debbono essere persona -
lizzate, potrebbe scoppiare un nuovo con -
flitto. Di qui la necessità, per il gruppo
dirigente argentino, per i democratici ,
per quei militari che stanno tentando d i
portare avanti un processo di democratiz -
zazione a fianco dei civili, che emerga l a
verità, piena ed intera, nell'interesse della
collocazione internazionale dell'Argen-
tina e della capacità di quella nazione ( e
non più del governo argentino) di presen -
tarsi limpidamente nel consesso interna-
zionale .

A tal fine, l'Italia può svolgere un ruolo
importante . Il fatto che il primo uomo d i
stato dell'Europa occidentale che si si a
recato in Argentina sia stato l ' italiano Co -
lombo è molto importante . Ed è altret-
tanto rilevante che l'Italia, con molt a
chiarezza e certamente non intaccando i
rapporti tra le due nazioni, ma eserci-
tando un'indubbia pressione sulla giunt a
militare, abbia inviato in quel paese un a
delegazione parlamentare, proprio per
occuparsi di questi specifici problemi ; ed
una più vasta delegazione vi tornerà, pe r
approfondire questo tema, come ele-
mento di pressione internazionale . E cer-
tamente tutto ciò alla lunga sarà ricono-
sciuto anche da parte di coloro che ogg i
sono su una posizione diversa, per orgo-
glio o fanatismo nazionalista, come ap-
porto alla soluzione democratica dell a
crisi in cui attualmente la giunta si di -
batte .

Queste sono le argomentazioni poli-
tiche che noi, a mio avviso, possiamo e
dobbiamo sviluppare, coniugand o
l ' aspetto connesso alla riaffermazione de i
diritti umani violati, in forma ben precis a
e netta e con estremo rigore, con quello
relativo alla possibilità di dare, con tutti
gli strumenti utilizzabili, compreso, ap-
punto, il tema dei diritti umani, un con -
tributo alla nascita della democrazia ar-
gentina, che dovrà avvenire su basi solide ,
e che noi italiani dobbiamo accompa-
gnare dal di fuori, con un rapporto inter -
nazionale nuovo : quel mutamento di
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corso di cui parlava il ministro Colombo e
che significa iniziativa, non più indiffe-
renza né apatia o rinunzia a svolgere un
ruolo in quella zona del Sudamerica che è
più importante e più vicina all ' Europa .
Più vicina a noi, possiamo dire, senza far e
del falso romanticismo, proprio perch é
tanto sudore e tanto sangue sono stat i
spesi in quella terra, la cui struttura eco-
nomica è prettamente di nome e di marc a
italiana .

Occorre quindi che il Parlamento svi-
luppi la sua azione ma anche che il Go-
verno non si estranei ed accompagn i
quella azione. Se, infatti, il Parlamento s i
rivolge alla nazione argentina e tenterà
certamente, in occasione del viaggio della
nuova delegazione, di prendere contatt i
con le forze democratiche argentine, i l
Governo dovrà preparare una forma d i
pressione nei confronti della giunta mili-
tare, dovrà porre in essere le condizion i
affinché questa nuova missione assuma i l
significato di un momento più important e
e più ampio. Non si tratta di una missione
di accusa : essa è invece intesa a portare un
dato di chiarezza all'interno della stessa
Argentina, essendo stata offesa — e qu i
parliamo di un fatto specifico — la dignità
del Governo italiano, nell'incapacità mo-
mentanea di esercitare pressioni intese a
difendere i diritti di cittadini italiani a tutt i
gli effetti, di passaporto e di sangue, sul
piano della nostra sovranità nazionale e
della difesa dei diritti dei nostri concitta-
dini che lavorano in altre zone de l
mondo.

Penso, e ci aspettiamo, che il Govern o
sia molto chiaro a questo riguardo perch é
non si tratta, in termini semplicistici, d i
«rompere» con gli argentini in mancanza
di notizie sugli scomparsi, in quanto è
necessario impegnarci per una politic a
attiva che porti nel giudizio la condann a
morale e, se necessario, anche la con-
danna giudiziaria nei confronti dei re-
sponsabili .

È necessario non confondere nella na-
zione argentina, in un momento di esa-
sperato nazionalismo, fra coloro ch e
hanno ucciso e coloro che sono state vit-
time .

Signor ministro, penso a questo ri-
guardo che l'Italia possa svolgere un suo
ruolo e che la visita da lei iniziata debb a
presupporre una politica, perché altri -
menti sarebbe fine a se stessa e senz a
alcun significato, così come dobbiamo
avere presente in questa azione politica i l
problema dei diritti umani sanguinosa -
mente violati dalla giunta militare argen-
tina .

PRESIDENTE. Avverto che i presenta -
toni dell ' interpellanza Bonino n . 2-02279 ,
hanno comunicato che rinunziano ad illu-
strarla riservandosi di intervenire in sed e
di replica .

L'onorevole ministro degli affari ester i
ha facoltà di rispondere alle interpellanz e
all'ordine del giorno, alle interrogazion i
di cui è stata data lettura nonché all a
seguente interrogazione, non iscritt a
all'ordine del giorno, vertente anch'essa
sullo stesso argomento :

REGGIANI, COSTI e MADAUDO — Al Mini -
stro degli affari esteri . — Per conoscere
quali iniziative il Governo italiano abbi a
adottato nel passato recente e meno re-
cente presso il governo argentino al fine
di ottenere informazioni sulla sorte di cit-
tadini italiani che risultano scomparsi i n
quel paese e che si ha fondato motivo d i
ritenere siano stati catturati dalle forze d i
polizia o da reparti dell'esercito ;

per conoscere, in particolare, quant i
siano a tutt'oggi i cittadini italiani di cui è
stata denunciata la scomparsa e se pe r
questi fatti si siano aperte procedure pe-
nali nel nostro paese (3-07269) .

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, ringrazio anzitutto i colleghi interve-
nuti in sede di illustrazione delle loro in-
terpellanze, ringrazio fin da questo mo-
mento coloro che interverranno in sede d i
replica e coloro che replicheranno per l e
loro interrogazioni .

Premetto — del resto è stato ricordat o
— che meno di otto giorni fa ho parlat o
di questo tema al Senato e allora prego gl i
interpellanti, gli interroganti e la Camera
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di tenere presenti, al fine di avere l'in-
sieme delle posizioni del Governo s u
questa materia, tanto l'uno quanto l'altr o
dei due discorsi. Naturalmente, alcun e
cose dette nell'altro ramo del Parlament o
non le ripeterò in questa sede .

Al Senato mi sono soffermato su quell a
tormentata fase di guerra civile che h a
caratterizzato l'Argentina a partire dal
1974, dall'inizio del mandato presiden-
ziale della signora Isabel Peron e ho ri-
cordato che proprio le proporzioni allar-
manti assunte dalla guerra civile nell a
campagna e nei grandi centri avevano
consigliato, fin dal 1974, un governo de-
mocraticamente eletto — quello della si-
gnora Peron — a proclamare lo stato d i
assedio. Ho ricordato poi che il dramm a
degli scomparsi è nato a seguito dell a
presa di potere dei militari nel marzo
1976 e ha raggiunto la sua punta più alt a
negli anni 1976-1977 .

In relazione alle tragiche conseguenz e
di quella spietata repressione, ho altres ì
illustrato gli interventi dei governi prece -
denti per proteggere gli interessi e l ' inco-
lumità della collettività italiana e, più i n
generale, per promuovere il rispetto de i
diritti fondamentali della persona umana .
Infine, mi sono soffermato sui risultat i
concreti dell'azione svolta a livello poli-
tico, a favore dei perseguitati politici ita-
liani o aventi la doppia cittadinanza, non -
ché sull'opera compiuta dalla nostra ret e
diplomatico-consolare per ottenere, dall e
competenti autorità argentine, la libera-
zione dei detenuti politici ed una chiar a
risposta circa la sorte delle persone scom-
parse .

In relazione al dibattito che si è svolt o
qui e ad alcune delle cose che sono stat e
dette vorrei, anche per illuminare tutto l o
svolgimento del mio discorso, dire subit o
che se, in sede di replica al Senato o in
altre dichiarazioni, la parola «prudenza »
è stata pronunciata, da me o da altri, non
bisogna confondere la prudenza con l a
rinuncia (uno dei colleghi intervenuti h a
voluto fare questa identificazione, ma
non è così); né parlare di prudenza dev e
far immaginare che si sia fatto meno d i
quello che si poteva fare . Parlando di pru-

denza mi riferisco ai modi nei quali l a
nostra azione è stata compiuta : a volte
alla riservatezza, alla non pubblicazion e
di determinati atti o ad altre attenzioni e
cure che abbiamo avuto . Questo non si-
gnifica che l'azione sia stata meno effi-
cace di quanto avrebbe potuto essere : ha
avuto forme diverse da altre forme, ecla-
tanti ed esterne . Questo è il senso che
bisogna attribuire alla parola «pru-
denza».

Permettetemi di iniziare questo inter -
vento con l'illustrare le linee lungo le
quali ci muoviamo ed intendiamo muo-
verci. Desidero però, prima di tutto, riba-
dire anche qui che il Governo è ferma -
mente deciso a portare avanti le iniziativ e
prese e ad adottare tutte le misure che
dovessero rivelarsi necessarie ed efficac i
perché sia fatta luce su questa dramma-
tica e dolorosa vicenda .

Su questa nostra ferma determinazione
non vi devono essere dubbi, anche se ,
purtroppo, percepiamo chiaramente l e
difficoltà che stanno davanti a noi, diffi-
coltà che non possono rappresentare un
alibi per giustificare un'eventuale ina-
zione, ma costituiscono semmai un ulte-
riore sprone per cercare di ottenere una
risposta chiara ad una domanda pres-
sante ed altrettanto chiara di verità .

Dobbiamo, soprattutto, prestare atten-
zione all'evoluzione della situazione ar-
gentina, alle tappe di questo lento, trava-
gliato, tuttora incerto passaggio di poter i
dalla giunta militare ad un governo civil e
e democratico, rispettoso e garante delle
libertà . Dobbiamo saper sfruttare, in ma-
niera, oserei dire, intelligente e responsa-
bile gli elementi di novità che ci è dato d i
intravedere e che i risultati della recent e
missione di alcuni membri del comitat o
emigrazione della Commissione affar i
esteri — che ringrazio — hanno confer-
mato .

Il dramma degli scomparsi in Argen-
tina, al di là dei suoi aspetti umani ango-
sciosi, e al di là della partecipazione ch e
noi tutti proviamo di fronte alle angosc e
ed alle speranze di tante famiglie che vi-
vono nell'attesa, riveste carattere politico .
È giusto, quindi, che le interpellanze e le
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interpretazioni alle quali oggi rispond o
abbiano anch'esse messo in evidenza tale
aspetto .

Proprio questa forte connotazione poli-
tica fa sì che la vicenda di cui ci stiam o
occupando non possa essere ricondott a
entro gli schemi di una mera protezion e
diplomatico-consolare della nostra collet-
tività, e non possa nemmeno essere consi-
derata come un fatto argentino interno, o
che riguardi solo l'Italia, per i numerosi e
stretti vincoli di sangue che ci uniscono a
quel popolo . Né possiamo ritenere che i l
dramma degli scomparsi sia una vicend a
che coinvolge tutt 'al più quei paesi eu-
ropei e latino-americani che, come il no-
stro, avendo avuto proprio connazional i
perseguitati in Argentina, hanno interess i
specifici da salvaguardare e difendere . I l
dramma degli scomparsi è un dramma
che investe direttamente la comunità de i
popoli nel suo insieme, perché riguarda i
diritti umani fondamentali, perché, ogn i
qual volta e dovunque il rispetto e la sal-
vaguardia di tali diritti fondamentali son o
in gioco, esiste un preciso dovere della
comunità internazionale di intervenire e
di assumersi le proprie responsabilità .

Senza voler entrare in discussioni dot-
trinali, è certo che tratto caratteristico de i
nostri tempi è la sempre più ampia presa
in considerazione dei diritti umani di cu i
occorre assicurare, nel rispetto del con-
cetto di sovranità nazionale, la piena e d
efficace tutela. Non vi è qui un problem a
di interferenze negli affari interni di un
altro paese; vi è un problema di coscienz a
che si ribella di fronte alla coartazione ,
un problema che è comune a tutti i paes i
democratici .

Vi è stata dunque una netta presa d i
coscienza dei popoli, come tutti possiamo
constatare ; e vi è stata un'evoluzion e
nell 'atteggiamento dei governi, appunt o
sotto la pressione delle opinioni pubbli-
che, come dimostrano gli accordi e l e
convenzioni internazionali sulla salva -
guardia dei diritti umani .

Il dramma degli scomparsi in Argen-
tina, dicevo, è un dramma che riguard a
tutti, ed è appunto per questa ragione che
riteniamo che le iniziative politiche, di -

rette a chiarire questa vicenda, debbono
trovare anzitutto il loro foro naturale
nell'ambito delle Nazioni unite .

Nel mio discorso al Senato ho ricordat o
le nostre iniziative in sede di Nazioni
unite, sia con interventi in seno al l 'Assem -
blea generale sia con il passo compiuto i l
5 novembre dal Presidente del Consigli o
Spadolini e da me stesso presso il segre-
tario generale dell 'ONU. Ho pure ricor-
dato in particolare che il dramma degl i
scomparsi era stato da noi sollevato nell a
riunione della III Commissione, nel cors o
della quale anche da parte della Presi-
denza di turno del Consiglio della Comu-
nità europea l ' argomento era stato su no-
stra iniziativa ampiamente sviluppato .
Noi intensificheremo i nostri sforzi in
questa direzione .

L'ulteriore iniziativa, che il Governo in -
tende prendere, è di risollevare ancor a
una volta questo problema a Ginevra, i l
mese prossimo, nell'ambito dei lavori
della XXXIX sessione della Commission e
per i diritti dell'uomo . Sarà nostra cura
individuare, attraverso gli opportuni son-
daggi preliminari, i procedimenti pi ù
idonei per giungere a risoluzioni, che ri-
flettano la preoccupazione delle Nazion i
unite verso comportamenti quali quell i
che hanno avuto luogo in Argentina, cos ì
divergenti dagli ideali societari espressi
nella dichiarazione universale dei diritt i
dell'uomo e dagli impegni che legano i
membri di quella organizzazione, di cu i
anche l'Argentina fa parte .

Posso assicurare gli onorevoli collegh i
che il Governo prenderà in considera-
zione tutte le ipotesi consentite dalla pro-
cedura prevista . Se abbiamo deciso d i
fare appello alle Nazioni unite in quell a
sede, lo abbiamo fatto perché riteniamo
che il ricorso ad organismi internazionali
sia una garanzia di obiettività, e serva a
fugare ogni ombra di dubbio circa un a
pretesa nostra volontà di interferire diret-
tamente negli affari interni di un altro
paese.

Il nostro obiettivo principale è di indi-
viduare anche altri strumenti, sia su l
piano politico e diplomatico sia su quello
giudiziario e a tale proposito il nostro
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Governo sta studiando la richiesta che i l
presidente della Commissione di giustizi a
ha indirizzato al ministro guardasigilli, e
cui si è riferita anche l'onorevole Codri-
gnani. Per portare avanti la nostra ri-
chiesta che sia fatta luce sul dramma
degli scomparsi, noi continueremo a d
agire non soltanto attraverso interventi i n
via bilaterale o autonoma, ma coordi-
nando la nostra azione nei limiti e nelle
forme in cui ciò risulti realizzabile e d
opportuno con quella degli altri paesi, i n
particolare della Comunità europea e
della Spagna, che si trovano nella nostra
stessa situazione .

Proprio per rispondere a queste esi-
genze, ho disposto che il sottosegretari o
onorevole Fioret effettui una mission e
presso i governi di alcuni paesi, per esa-
minare con loro le possibilità di una effi-
cace collaborazione attraverso azioni co-
muni e parallele, intese ad incoraggiare i l
governo di Buenos Aires a darci quelle
risposte che abbiamo diritto di ricevere .
La missione dell'onorevole Fioret consen -
tirà altresì di approfondire le possibilit à
concrete per ulteriori iniziative verso i l
governo argentino e nei competenti for i
internazionali .

Ma i nostri interventi debbono indiriz-
zarsi, si indirizzano in particolare verso i l
governo di Buenos Aires, perché persi -
stiamo nella nostra convinzione che ess o
può essere in grado di comprendere le
esigenze del nostro paese e di tutti gli altri
che sono coinvolti . E a questo proposito
stamani ho ritenuto opportuno informare
il governo argentino, tramite il suo amba-
sciatore a Roma, della nostra decisione di
sollevare il mese prossimo a Ginevra il
problema generale del rispetto dei diritt i
umani in Argentina, con particolare ri-
guardo ai detenuti politici e agli scom-
parsi . All'ambasciatore Lucchetta non ho
mancato di sottolineare l'estrema atten-
zione con cui da parte dell'opinione pub-
blica italiana e del nostro Parlamento s i
guarda alla situazione argentina; ed ho
chiesto che il governo di Buenos Aires di a
concreti segni di apertura verso le nostr e
istanze dirette a conoscere le sue precis e
intenzioni sul modo di venire concreta -

mente incontro alle richieste, non sol -
tanto nostre, ma di tutti i popoli democra -
tici, di chiarezza e di verità .

Le prospettive che si sono aperte recen-
temente a seguito del ritrovamento dell e
fosse comuni a Buenos Aires e degli ac-
certamenti sulla identificazione dell e
salme da parte della magistratura argen-
tina pongono il problema di esaminare i n
modo approfondito l'utilizzazione dell e
procedure e degli strumenti più appro-
priati sul piano giudiziario per ottener e
informazioni sugli scomparsi . A questo
riguardo desidero informare gli onorevol i
colleghi di avere disposto la costituzion e
presso il Ministero degli esteri di un a
commissione di giuristi di chiara fama ,
con il compito appunto di valutare tutt i
gli aspetti giuridici connessi ad una più
efficace tutela giudiziaria dei diritti e
degli interesse delle persone scomparse e
dei loro familiari, nonché dei detenut i
politici . Alla commissione, che conto d i
insediare entro questo mese, spetterà in
particolare di approfondire l'esame, in
corso da parte dei competenti servizi de l
Ministero, del progetto di convenzion e
sulla scomparsa forzata di persone elabo-
rato a Lima il 4-8 novembre dello scors o
anno dal terzo congresso della Federa-
zione latino-americana dei familiari di in -
ternati scomparsi . È nostra ferma inten-
zione di accertare la possibilità di attua-
zione del progetto in questione, di indivi-
duare i fori nei quali potrebbe essere sot-
toposto ad altri paesi, nonché di definire
le modalità di una sua efficace presenta-
zione . Le iniziative politiche che ci propo -
niamo di realizzare confermano l'im-
pegno con cui il Governo si è costante -
mente occupato di questa vicenda, con -
fermano altresì l'attenzione con cui d a
parte nostra cerchiamo di adeguare d i
volta in volta l'azione alle circostanze, per
utilizzare tutte le possibilità che il variar e
della situazione argentina può offrirci .
Tale impegno non ha certo fatto difett o
nella azione dei precedenti governi . Desi -
dero qui ricordare la ferma posizione as-
sunta nel 1976 in ordine al rispetto de i
diritti umani in Argentina dal ministr o
degli esteri Forlani, posizione che non si
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era limitata a condanne verbali, pure im-
portanti e necessarie nei rapporti fra gl i
Stati, ma che si era concretata nell'in-
contro avuto nel dicembre di quell'anno
con l 'ambasciatore Ghisani nel chiamare
in causa, attraverso il preciso e documen-
tato riferimento a connazionali scom-
parsi, le dirette responsabilità del go-
verno argentino di quell'epoca. Ricordo
altresì la visita a Buenos Aires nel maggio
del 1977 dell'allora sottosegretario
all'emigrazione, onorevole Foschi, l'in-
contro a Roma nel giugno 1977 dello
stesso sottosegretario Foschi con il sotto-
segretario argentino Allara, il colloquio a
New York nel settembre 1977 fra il mini-
stro degli esteri Forlani e il collega argen-
tino Montez, gli incontri a Roma dell'ot-
tobre 1977 tra il Presidente del Consiglio ,
onorevole Andreotti, ed altre personalit à
politiche italiane con l'ammiraglio Mas -
sera, membro della giunta militare . Il giu-
dizio di condanna italiano . . .

MARIO POCHETTI . In questo incontro
che cosa si sono detti a proposito dei
desaparecidos ?

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Sono avvenuti proprio a questo
fine . È stato rappresentato il problema ed
è stata espressa l'opinione del Governo
italiano in questa materia, da una parte d i
condanna e dall'altra parte di richiesta di
informazioni e notizie .

ALDO AJELLO. Ministro, si limiti a di -
fendere il suo operato, che è più facile !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Il giudizio di condanna italiano ,
dicevo, per lo stato di violenza che domi-
nava in Argentina e la nostra ferma con-
vinzione che bisognava innescare in que l
paese un processo di ritorno alla legalit à
democratica furono espressi nuovament e
dal Presidente del Consiglio, onorevol e
Andreotti, il 4 settembre 1979, nell ' in-
contro che egli ebbe con il presidente Vi -
dela, a Roma, in occasione dell'incorona-
zione del Sommo Pontefice . Vorrei nuo-
vamente far notare che ognuno di questi

incontri, dettati dalla esigenza di interve-
nire in difesa degli italiani scomparsi e
detenuti, non veniva invece compreso d a
larga parte dell'opinione pubblica intern a
e molto spesso anche dalle forze parla-
mentari né positivamente giudicato, per -
ché ritenuto un atto di compromission e
con la situazione politica determinatasi i n
Argentina .

Mi si è rimproverato prima al Senato e d
oggi anche in quest'aula di non aver fatto,
in quel mio intervento, alcun riferiment o
alla loggia P2 . Se non l'ho fatto onorevol i
colleghi, è perché dalla ricostruzione ch e
ho potuto fare dell'azione politico-diplo-
matica a favore della nostra collettività i n
Argentina e più in generale per il rispetto
dei diritti umani in quel paese, non è
emerso alcun elemento che potesse ri-
guardare questa vicenda .

Posso assicurare gli onorevoli parla-
mentari che se, per avventura, un qualche
legame con la P2 fosse venuto a mia cono -
scenza, o dovesse ancora venire, no n
avrei certo mancato al dovere, come non
mancherei, di riferirne previamente all a
apposita Commissione parlamentare d'in-
chiesta .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
assistiamo oggi ai primi concreti segni d i
un cambiamento in Argentina . La circo-
stanza che il dramma degli scomparsi si a
stato riproposto in maniera direi così vio -
lenta all'attenzione dell'opinione pubblic a
mondiale è conseguenza anche della li-
bertà concessa alla stampa locale di dar e
ampio risalto alla notizia del ritrova -
mento di fosse comuni nei dintorni d i
Buenos Aires .

Seguiamo altresì con attenzione le inda -
gini condotte dai giudici argentini, dirett e
ad accertare le responsabilità in merit o
alle inumazioni illegittime e ad identifi-
care le salme sepolte nei cimiteri e nell e
fosse comuni .

Questi fatti indicano, come ho già detto ,
che qualcosa si sta muovendo, che comin -
ciano a maturare in Argentina le condi-
zioni che potrebbero consentire una chia-
rificazione e dare così una risposta all e
nostre domande di informazione e veri-
tà.
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L'esperienza negativa di un passato re-
cente ci induce ad essere cauti nel nutrir e
speranze, a non anticipare giudizi, ch e
soltanto i fatti potranno confermare o
smentire . Le prime timide aperture
nell'atteggiamento delle autorità argen-
tine, risalenti al 1978, non hanno dato
finora i risultati sperati per quanto ri-
guarda la nostra richiesta di notizie sull a
sorte degli scomparsi, nonostante che
queste istanze siano state ripetutament e
ed anche autorevolmente presentate a li -
vello politico oltre che costantemente rei -
terate attraverso i passi compiuti dai no-
stri diplomatici presso le autorità argen-
tine .

Vorrei anche qui ricordare l'azione
svolta nel novembre 1979 dal ministr o
degli esteri, onorevole Malfatti, avan-
zando presso le autorità argentine le no-
stre forti riserve contro la legge che re -
stringeva i termini richiesti per la dichia-
razione di morte presunta . Si ritenne da
parte nostra che questa legge, presentat a
davanti all'opinione pubblica mondial e
come uno strumento per risolvere nume-
rose e delicate situazioni familiari e patri -
moniali createsi a seguito della guerra
civile e della repressione, fosse in realtà
un espediente per coprire le responsabi-
lità del potere politico .

In questa azione specifica chiedemmo
ed ottenemmo l 'appoggio dei nostri par-
tners europei . Qualche risultato fu conse-
guito poi, dopo il biennio 1976-1977 ,
sull'altro tema scottante dei detenuti poli-
tici . Ricordo in particolare la missione di
buona volontà compiuta a Buenos Aire s
nel novembre 1979 dal sottosegretari o
all'emigrazione, onorevole Santuz, che
contribuì a favorire la liberazione di un a
parte dei detenuti italiani : detenuti in fa-
vore dei quali, per casi singoli o per
gruppi, è stata sempre esercitata una co-
stante pressione presso le autorità argen-
tine da parte dei nostri diplomatici .

In questi giorni e nei mesi scorsi si è
puntato più volte il dito contro il Govern o
e contro i diplomatici per rimproverar e
all'uno e agli altri, sebbene su piani di -
versi, la scarsità dei risultati ottenuti ne i
riguardi degli scomparsi . Dirò subito che

anche l'azione svolta dagli altri governi a
favore dei loro cittadini vittime della re -
pressione per sollecitare notizie sugl i
scomparsi non ha avuto esiti positivi . Pur -
troppo nessuno dei 246 spagnoli, dei 1 8
tedeschi, dei 15 francesi e dei 2 inglesi è
finora ricomparso .

Cito questi dati non per trovare un alib i
per le nostre presunte inazioni ; ma ne l
caso degli scomparsi — e questo è un
fatto — nessun governo ha potuto finor a
conseguire risultati . Così come sono stat i
vani finora gli sforzi delle associazioni
costituitesi per la loro ricerca .

Non è quindi sostenibile la tesi di ch i
afferma che un diverso comportament o
del Governo, per esempio il ritiro del no-
stro ambasciatore a Buenos Aires ,
avrebbe permesso di ridurre la durezz a
della repressione, di modificarne l e
forme, di ottenere . . .

GIOVANNI GIADRESCO. Noi chiedemm o
di cambiarlo quell'ambasciatore, non d i
ritirarlo !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Di ottenere esaurienti notizie su l
destino degli scomparsi .

Se consideriamo più da vicino i diversi
comportamenti tenuti attraverso gli anni
dai governi (parlo dei governi di altri
paesi) nei confronti di Buenos Aires (d a
chi gli ha venduto le armi, da chi ha pe r
un breve periodo ritirato il proprio amba -
sciatore, a chi ha praticamente congelat o
i propri rapporti politici), constatiam o
che per quanto riguarda la ricerca di in -
formazioni sugli scomparsi i risultat i
sono stati purtroppo sempre egualmente
deludenti .

Si tratta di una realtà dolorosa, ma
sulla quale sarebbe pericoloso e poco re-
sponsabile estendere cortine fumogene .
La percezione di questa realtà non dev e
tuttavia indurci a disperare, deve piut-
tosto stimolarci, in parallelo con l'evol-
versi della situazione interna di que l
grande paese verso il ritorno ad un re-
gime pluralista, a ricercare i mezzi pi ù
idonei sul piano internazionale perché il
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dramma degli scomparsi venga final-
mente chiarito .

Il ritorno alla democrazia, onorevol i
colleghi, è un processo di carattere squi-
sitamente interno argentino, oltretutto
assai delicato, e nel quale non ci permet-
teremmo mai di interferire . Ciò non signi-
fica che dobbiamo mantenere vers o
questo problema un atteggiamento di in -
differenza . Il nostro attaccamento agl i
ideali democratici e gli stretti vincoli ch e
ci legano a quel paese, popolato per quas i
metà da oriundi italiani, ci impongono d i
auspicare il sollecito ristabilimento dell a
normalità e di fare quanto è in nostr o
potere per agevolarlo .

In questo senso riteniamo che, al d i
fuori di qualsiasi interferenza e nel pien o
rispetto della sovranità del popolo argen-
tino, ogni nostra lecita insistenza per un a
chiarificazione del dramma degli scom-
parsi non possa che essere di giovamento ,
ove dovesse trovare finalmente rispon-
denza da parte del governo argentino, a i
rapporti fra i nostri due paesi .

Questi d'altra parte, onorevoli colleghi ,
sono stati concetti che io stesso nel set-
tembre di due anni fa ebbi a sviluppare co n
il ministro degli esteri Camillion, che si tro -
vava a Roma per la mediazione papale su l
Canale di Beagle. Dissi in quella occasione
che, se Buenos Aires desiderava effettiva -
mente la normalizzazione dei rapporti con
l'Italia, da parte nostra si pretendevan o
una positiva soluzione del problema de i
detenuti politici ed una esauriente risposta
al dramma delle persone scomparse .

Furono queste le condizioni ribadite da l
sottosegretario onorevole Fioret in occa-
sione della sua visita a Buenos Aire s
nell'ottobre 1981, nel corso della quale
egli ebbe anche un incontro con i rappre-
sentanti della Multipartitaria, oltre ch e
con le famiglie degli scomparsi .

La presenza fra gli scomparsi di tant i
connazionali ci dà titolo, onorevoli colle-
ghi, per dichiararci insoddisfatti delle ri-
sposte che finora abbiamo ricevuto .

EMMA BONINO. E noi cosa dovremmo
fare in replica, signor ministro, se è in -
soddisfatto lei?

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . E lei che suggerisce di fare ?

EMMA BONINO. Avevo seggerito alcun e
cose ma, siccome non è chiaro, tornerò a
dirle !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari
esteri . Lei ha fatto soltanto — me lo con-
senta, onorevole Bonino : lei sa che la
stimo e la rispetto molto — riferimento
ad una deviazione del nostro ragiona -
mento, per cercare di stabilire, nella ri-
cerca di responsabilità, un rapporto tr a
vendita di armi e atteggiamento del Go-
verno sugli scomparsi, come ha fatto a l
Senato l'onorevole Spadaccia ; le dico che
lei è veramente fuori strada .

EMMA BONINO . Sì, ma la sua strada
non ha dato molti risultati; forse cercan-
done un'altra ne otterremmo di più !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Cerchiamola insieme, se lei ha d a
proporne un'altra (Interruzione del depu-
tato Pinto) . Ho dato dei suggerimenti e h o
anche preso alcune iniziative : forse lei ha
da suggerirne qualcun'altra, onorevol e
Pinto?

DOMENICO PINTO. No, dicevo soltanto
che spero non vi perdiate insieme, vo i
due, nel cercare !

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affar i
esteri . Vorrei ricordare che quando ,
nell'agosto dello scorso anno, decisi i o
stesso di recarmi in Argentina, nel quadr o
di una missione diretta a ristabilire rap-
porti fra Europa e America latina dopo l a
fine del conflitto per le isole Malvine, pos i
come condizione della mia visita che mi s i
offrisse la possiblità di riunirmi con i rap-
presentanti delle diverse forze politich e
locali e di incontrarmi con le associazion i
dei familiari degli scomparsi . Volli cos ì
sottolineare alle autorità argentine l'im-
portanza che riveste per noi — e più in
generale per l'occidente — il ritorno
dell'Argentina alla vita democratica ; cos ì
come volli sottolineare l'importanza del
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problema degli scomparsi quale pro-
blema centrale quanto al modo di impo-
stare e sviluppare i nostri futuri rapport i
con quel grande paese latino-americano .

In quella occasione, i rappresentant i
della Multipartitaria, nel sottolineare
l'esigenza di mantenere vivo con la giunta
militare il problema dei desaparecidos ,
raccomandarono di operare con la dove-
rosa cautela per evitare che un'azion e
troppo impulsiva dei governi occidental i
potesse portare pregiudizio al processo d i
normalizzazione appena agli inizi . E
questo è il senso della prudenza e dell a
cautela cui ho fatto riferimento in altr e
mie dichiarazioni .

Da parte di molti dei rappresentant i
delle famiglie degli scomparsi ho ricevuto
il riconoscimento e l'apprezzament o
dell'attività svolta, anche se ci sono stat e
lamentele e denunce di insufficienza, ch e
però non toccano l'attività complessiva .

Non abbiamo mancato di esaminare i n
maniera approfondita la possibilità di ac-
compagnare le iniziative sul piano poli-
tico e diplomatico che ho ricordato co n
altre iniziative, dirette a rafforzare la pro -
tezione sul piano giudiziario degli inte-
ressi della nostra collettività in Argentina ,
con riguardo sia agli scomparsi che a i
detenuti politici. Permettetemi di ricor-
darvi brevemente l 'ampiezza del pro-
blema che è davanti a noi .

I casi di scomparsi denunciati ai nostr i
uffici concernono 45 cittadini italiani, 24 1
persone aventi la doppia cittadinanza ,
123 oriundi e 98 altri nominativi la cu i
cittadinanza italiana è dubbia ma che
hanno comunque formato oggetto di co-
stante interessamento da parte della no-
stra ambasciata e dei nostri consolati .

Quanto ai detenuti, su 17 cittadini ita-
liani arrestati a partire dal 1974, grazie
all'intervento dei nostri ambasciatori ne
sono stati liberati 6, 9 sono stati espulsi e
rimpatriati . Dei due ancora detenuti, un o
è stato condannato nel 1977 a 10 anni d i
carcere, l'altro si trova dal 1977 a dispo-
sizione del potere esecutivo nazionale .

Sempre tra 1974 e oggi, 352 persone
aventi la doppia cittadinanza sono stat e
segnalate alle nostre rappresentanze di -

plomatica e consolari come detenuti poli -
tici dai congiunti e da associazioni. Di
queste 352 persone, 246 sono state libe-
rate, 68 autorizzate a lasciare l 'Argentina
e 4 espulse.

L'azione svolta nei confronti dei dete-
nuti è quella che ha dato finora dei risul-
tati positivi e ciò fu dovuto anche all'insi -
stenza e alla fermezza con cui i nostri
diplomatici hanno operato, mentre nei
confronti di coloro che sono ancora dete-
nuti continueremo ad insistere, come ab-
biamo fatto finora, perché le autorità ar-
gentine adottino con sollecitudine provve -
dimenti di liberazione o di espulsione, a
seconda dei casi .

Per quanto riguarda le persone scom-
parse, vorrei premettere quanto già ho
avuto occasione di dire e cioè che fra i l
1977 e il giugno del 1982 il consolato
generale a Buenos Aires ha fatto presen-
tare dal proprio legale, in nome e per
conto dei familiari, 23 ricorsi di habeas
corpus intesi in sostanza a conoscere l a
sorte degli scomparsi . Purtroppo, l 'esito
uniformemente negativo di questi proce-
dimenti potrebbe consigliare di ricercar e
altri mezzi giudiziari, più idonei a rag-
giungere l'obiettivo che vogliamo ; d'altra
parte, anche la richiesta ripetutamente
avanzata di un intervento della nostr a
ambasciata a Buenos Aires perché si co-
stituisca parte civile nei procediment i
apertisi o che si apriranno in relazione a l
ritrovamento di salme in cimiteri clande-
stini, si è rivelata inattuabile : l'accurato
studio cui è stata sottoposta dai compe-
tenti servizi del Ministero degli affar i
esteri consultando al riguardo anche giu-
risti argentini (fra cui il professor Ro-
berto Bergalli, già prigioniero della
giunta militare ed attualmente . .I esilio a
Barcellona) ha condotto a due conclu-
sioni entrambe unanimi .

La prima è che, ai termini della conven-
zione di Vienna, la possibilità per un con -
sole di costituirsi dinanzi ad un tribunal e
dello Stato ricevente quale parte civil e
per fatti penali commessi a danno di cit-
tadini dello Stato inviante (cioè, quello de l
console), pur non essendo prevista, non
può essere esclusa a priori ; essa però
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rientra implicitamente tra le funzioni pre-
viste a grandi linee dall'articolo 5 d i
quella convenzione, secondo cui tali fun-
zioni possono essere svolte sotto riserv a
delle pratiche e procedure in vigore nell o
Stato di residenza (cioè, l'Argentina), con -
formemente alle leggi e regolamenti in
esso vigenti . È quindi al diritto dello Stat o
argentino che occorre rivolgersi per ac-
certare se lo Stato italiano, nella persona
del console, possa costituirsi parte civil e
nei predetti procedimenti penali innanz i
ai giudici argentini .

La seconda conclusione cui sono giunti i
giuristi consultati, anch'essa unanime
(come ho detto) è che il diritto argentino ,
nel quale la figura della parte civile as-
sume aspetti diversi da quelli dell'ordina-
mento italiano, prevede che possa costi-
tuirsi parte civile innanzi ai tribunali local i
solo ed esclusivamente la persona offesa
dal reato; mentre nei casi di omicidio la
costituzione di parte civile è limitata agl i
stretti congiunti della vittima . La richiesta,
quindi, che lo Stato italiano si costituisca
parte civile nei procedimenti davanti ai tri -
bunali argentini, alla luce di questa risul-
tanza non è suscettibile di raggiunger e
uno sbocco positivo. Desidero assicurar e
gli onorevoli colleghi che al comitato d i
giuristi di cui ho annunziato in questa aul a
la prossima costituzione, mi propongo d i
far esaminare, oltre alle ipotesi di ricors o
di habeas corpus e di amparo, altre possi-
bilità di intervento da parte di organi dello
Stato, o con il suo sostegno, davanti all a
magistratura argentina .

Non abbiamo altresì mancato di esami-
nare con la dovuta attenzione anche l a
richiesta presentata da varie parti affin-
ché venissero impartite istruzioni alla no-
stra ambasciata a Buenos Aires perché
pubblicasse sui giornali locali annunzi a
pagamento invitanti i congiunti di conna-
zionali scomparsi a presentare le loro de-
nunzie . Desidero rilevare a questo propo-
sito che l'azione costantemente svolt a
dalle nostre rappresentanze in Argentin a
in favore degli scomparsi e per fornire
assistenza ai loro congiunti, è stata perse-
guita per anni ed è ampiamente cono-
sciuta non soltanto in seno alla nostra col -

lettività, ma presso il pubblico argentin c
in genere; ciò è tanto vero che anche le
cifre che vi ho fornito, le stesse che h c
fornito al Senato 1'11 gennaio scorso, r i
chiedono certamente degli aggiornament i
sia a seguito di nuove segnalazioni ne l
frattempo pervenute al Ministero degl i
affari esteri dalla nostra ambasciata a
Buenos Aires, sia sulla base delle indagin i
esperite per accertare la cittadinanz a
degli scomparsi .

In relazione alle notizie sull 'apertura d i
procedimenti in Argentina per l'identifi-
cazione delle salme scoperte nei cimiter i
o nelle fosse comuni, desidero informar e
la Camera che l 'ambasciata in Bueno s
Aires ha chiesto, fin dal primo momento ,
al ministero degli esteri argentino di in-
tervenire presso le autorità competent i
per conoscere se cittadini italiani risultas-
sero fra i cadaveri identificati .

I nostri consolati, su conformi istru-
zioni della Farnesina, si sono rivolti ai sin -
daci, istituzionalmente responsabili per l a
tenuta dei cimiteri, ed ai magistrati com-
petenti delle località dove era stata de-
nunciata l'esistenza di salme non identifi-
cate o di inumazioni irregolari per chie-
dere comunicazione di eventuali nomina-
tivi di cittadini italiani, ivi compresi quell i
con doppia cittadinanza .

Un primo controllo effettuato dalla no-
stra ambasciata in Buenos Aires, in or -
dine all'identificazione di 76 salme nel
cimitero di Chacarita, a Buenos Aires, e d
il cui elenco è stato pubblicato dal magi -
strato argentino il 21 dicembre scorso, h a
permesso di constatare che fra i nomina-
tivi predetti non figurano né quelli di cit-
tadini italiani nè di doppi cittadini o d
oriundi denunziatici come scomparsi .
Successivamente, sono state impartite ul-
teriori istruzioni ai nostri consolati d i
chiedere ai magistrati responsabili per le
inchieste aperte, o che si apriranno i n
futuro, nelle rispettive circoscrizioni con -
solari, comunicazione di tutti i nominativ i
di salme identificate, per riscontrare se
fra esse figurino quelle di cittadini ita-
liani, ivi compresi i doppi cittadini .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l e
interpellanze e le interrogazioni cui il Go-
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verno è chiamato a rispondere concer-
nono l'opera svolta dalla nostra amba-
sciata in Buenos Aires e dai nostri conso-
lati in Argentina, volte ad ottenere dall e
competenti autorità locali la liberazion e
dei detenuti politici ed una chiara ri-
sposta sulla sorte delle persone scom-
parse .

Per quanto riguarda i detenuti politici ,
vorrei ricordarvi che se dei risultati posi-
tivi sono stati conseguiti, ciò lo si deve ,
soprattutto, all'azione svolta dai nostr i
capi missione presso i ministeri degl i
esteri, della giustizia, dell'interno, ne i
confronti delle autorità militari e d i
quelle di polizia .

Ma vorrei, soprattutto, sottolineare l'ef-
ficacia dell'azione svolta dai nostri diplo-
matici, fin dal periodo più duro della re -
pressione, per indurre le autorità locali a
ristabilire il diritto d'opzione, il cui eser-
cizio era stato praticamente sospeso ne l
1976, a favore di persone a disposizione
del potere esecutivo nazionale ed aventi l a
cittadinanza argentina ; così come partico-
lare rilievo assunse l'azione per il ripri-
stino dell'istituto della espulsione vers o
gli stranieri, anch'essa sospesa con l a
presa del potere da parte dei militari .

I dossier nominativi, che si trovano
presso il Ministero degli esteri, la nostr a
ambasciata a Buenos Aires ed i nostr i
consolati testimoniano di tutte queste ini-
ziative e, in particolare, dell'insistenz a
con cui si cercò da parte della rete diplo-
matico-consolare italiana, di strappare a l
carcere il maggior numero di perseguitat i
politici .

Questa azione ebbe successo, a partir e
dal 1978, come è dimostrato dai positiv i
risultati raggiunti, sui quali vi ho riferito
poc'anzi .

La circostanza che le autorità argentin e
ci abbiano consentito di occuparci delle
persone, detenuti politici o scomparsi ,
aventi doppia cittadinanza, argentina e d
italiana, è stata certamente un altro risul-
tato positivo dell'azione della nostra di-
plomazia: perché l 'Argentina non am-
mette, in conformità, del resto, con i prin -
cìpi generali del diritto internazionale ,
che un paese terzo possa esercitare sul

territorio argentino la' tutela consolare
nei confronti di un proprio cittadino, qua-
lora quest'ultimo fruisca anche della cit-
tadinanza argentina .

Ebbene, se ciò è stato tollerato per
quanto riguarda l'Italia, è dovuto non sol -
tanto agli stretti vincoli di sangue che c i
uniscono agli argentini, ma anche all'insi-
stenza ed alla fermezza della nostr a
azione .

Aggiungo che i risultati positivi conse-
guiti nella liberazione di persone detenut e
furono però sostanzialmente subordinat i
dalla autorità argentine al fatto che
questa azione, per quanto ferma, no n
fosse pubblicizzata, trattandosi d i
un'azione che andava certamente oltre i l
diritto internazionale e che per molti cas i
comportava in pratica un difficile e pun-
tiglioso lavorio per la ricostruzione dell a
cittadinanza italiana .

Questa discrezione era richiesta anche
dai familiari interessati, che nutrivano
concreti timori di rappresaglie .

Per quanto riguarda le persone scom-
parse, non è possibile enumerare tutte l e
letture, pro-memoria, richieste, singole e
collettive, inoltrate e consegnate dalla no -
stra rappresenza diplomatica a ministri, a
funzionari del ministero degli affar i
esteri, dell'interno e della guerra, all'auto-
rità giudiziaria e ad ufficiali delle forz e
armate e di polizia . Posso segnalare, a
titolo di esempio, che le comunicazioni
formali al ministero degli affari esteri ar-
gentino — le cosiddette note verbali a
proposito delle quali troppo ed a spropo-
stito si è fatto dell'ironia, forse non cono -
scendo l 'esatta portata di esse, — son o
state 90 per quanto riguarda i cittadin i
italiani e 387 per quelli in possesso anche
della cittadinanza argentina .

Vorrei altresì ricordare che dal 1976 ad
oggi sono state accolte in Italia circa 200
persone sia aventi cittadinanza italiana ,
sia in possesso di doppia cittadinanza, sia
oriunde, sia, in alcuni casi, straniere, ch e
avevano fatto richiesta di essere avviat e
nel nostro paese per motivi politici, tal -
volta soltanto in previsione di possibil i
pericoli di arresto . Si tratta di persone
che si erano rivolte alla nostra amba-
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sciata ed ai nostri consolati e la cui par-
tenza dall 'Argentina si presentava, in ta-
luni casi, non priva di rischi; come certa -
mente non facile era, nei periodi più duri ,
l 'assistenza a decine di persone aiutate ad
espatriare verso altri paesi del continent e
latino-americano, anche in nome, sol -
tanto, di elementari princìpi umanitari ed
i cui casi non debbono essere registrat i
che nella memoria dei beneficiati .

Tutto il nostro personale in Argentin a
fu chiamato ad un diretto impegno nell a
tutela dei connazionali perseguitati ; tutt i
sono stati mobilitati in questa azion e
umanitaria che hanno svolto con dedi-
zione costante .

Certamente bisogna saper compren-
dere il senso di frustrazione e di dispera-
zione di chi, avendo un diretto congiunt o
incarcerato o scomparso e non vedend o
concreti risultati positivi, possa pensa r
che l'ambasciata o il consolato non abbi a
fatto tutto quanto era in suo potere pe r
risolvere il caso.

Ma non dimentichiamo, però, che l'Ar-
gentina ha vissuto la pagina forse più tra-
gica della sua storia e che la nostra ret e
diplomatico-consolare si è trovata ad af-
frontare situazioni nuove, imprevedibili e
drammatiche .

Non dimentichiamo, soprattutto, ch e
deve essere impegno costante di noi tutti
impedire che una nuova fase di caos, di
violenza e di repressione abbia a ripeters i
in quel paese che tanto ci è vicino per stori a
e tradizioni . Posso assicurare la Camera
che la nostra futura azione sarà anch'ess a
improntata a senso di responsabilità, a co-
stanza degli interventi ed a grande fer-
mezza politica (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Le repliche dei presen-
tatori delle interpellanze e delle interro-
gazioni sono rinviate alla seduta di do -
mani .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,

comunico che il seguente disegno di legg e
è deferito alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, con il parere della V Commis-
sione :

«Anticipazioni straordinarie al Tesoro
da parte della Banca d ' Italia» (3865) .

Per lo svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

ALDO AJELLO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALDO AJELLO. Come ho annunciato nel
mio intervento, vorrei preannunciare ch e
nella seduta di domani chiederò la fissa-
zione della data di svolgimento delle due
mie interpellanze n . 2-01649 del 9 marzo
1982 e n. 2-01711 del 19 marzo 1982 . Esse
riguardano la rimozione del direttore
della Divisione diritti dell'uomo delle Na-
zioni unite Theo Van Boven e l ' atteggia -
mento che il Governo italiano ha assunt o
su tale questione .

PRESIDENTE . Sulla sua richiesta sen-
tiremo il Governo . Speriamo domani sera,
al termine della seduta, di poter fissare l a
data di svolgimento .

GIANCARLA CODRIGNANI . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI . Dato che in
questa seduta si è parlato di interpellanz e
e di interrogazioni, io desidero annun-
ciare che intendo trasformare in interpel-
lanza la mia interrogazione presentata su l
caso di Theo Van Boven . Desidero, altresì ,
sottolineare l'importanza che venga for-
nita risposta alle interrogazioni in Com-
missione affari esteri . Alla ripresa dei la-
vori, su suggerimento dei funzionari e de i
sottosegretari, ho presentato, in quell a
sede, solo interrogazioni a risposta scritt a
proprio perché questo è il modo più ra-
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pido — così mi è stato detto — per con -
seguire risposta; non una delle interroga-
zioni rivolte al ministro degli affari ester i
da settembre ad oggi ha ottenuto un a
risposta. Ho voluto ricordare questo fatto
per denunciarne i limiti .

PRESIDENTE . Anche su ciò si interes-
serà la Presidenza; per ora posso dirle sol -
tanto che le hanno dato un consiglio no n
dirò cattivo, ma quanto meno incerto .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGNINO. Desidero
sollecitare la risposta del Governo all a
mia interpellanza concernente la dram-
matica situazione del porto di Genova i n
rapporto anche alla situazione del con-
sorzio del porto .

PRESIDENTE . Anche di questa solleci -
tazione, onorevole Baghino, la Presidenz a
si interesserà .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter -
pellanza . Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
dellà seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 18 gennaio 1983, alle 10 .

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Interpellanze e interrogazioni .

3. — Discussione dei progetti di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
30 novembre 1982, n . 878, concernente la
proroga dei termini che scadono il 30
novembre 1982 previsti dalle disposizioni
contenute nel decreto-legge 10 luglio
1982, n . 429, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 7 agosto 1982, n . 516 ,
per agevolare la definizione delle pen-
denze tributarie (3784) .

Conversione in legge del decreto-legge
15 dicembre 1982, n . 916, concernente
ulteriore differimento dei termini previst i
dal decreto-legge 10 luglio 1982, n . 429 ,
convertito con modificazioni, nella legg e
7 agosto 1982, n . 516, nonché di quell i
fissati al 30 novembre 1982 per il versa -
mento dell'acconto delle imposte sui red-
diti e relativa addizionale straordinaria
(3812) .

USELLINI ed altri — Delega per la con -
cessione di amnistia per reati tributari e
ulteriori disposizioni per agevolare la de-
finizione delle pendenze tributari e
(3670) .

— Relatore : Azzaro .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO ROSSI

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,25 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ACCAME. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali sia-
no le vigenti norme per il riconoscimento
di titoli di studio conseguiti all'estero .

Per conoscere quali titoli di studio
conseguiti in Inghilterra abilitino all 'eser-
cizio in Italia della professione di inge-
gnere progettista di unità navali e diano
il diritto aIl 'uso del relativo titolo acca-
demico .

Per conoscere, infine, quale sia il cor-
rispettivo italiano del titolo di Chartered
Engneer of the Council of Engnering In-
stitutions.

	

(4-18173)

ACCAME. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – in relazione al con-
tratto n. 10982 del 7 gennaio 1978 (regi -
strato il 16 giugno 1978) con la ditta In-
termarine di Sarzana – quali mandati di
pagamento siano stati sino ad oggi emes-
si, in quali date, per quali importi .

Per conoscere inoltre se un anticipo
pari al 24,8 per cento dell'intero impor-
to contrattuale (da corrispondersi subito
dopo la registrazione del contratto) si a
stato riscosso dall 'Intermarine ed in qua-
le data .

	

(4-18174)

ACCAME . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere, in relazione alla morte
del giovane Fagnano, laureando in far-
macia il 15 dicembre 1981, quale è stat a
la dinamica dell'incidente e quali le re-
sponsabilità emerse .

	

(4-18175)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quali iniziative intenda
prendere per rendere meno insostenibil i
le condizioni dei « pensionati » militari
che in alcune categorie sono verament e
« alla fame » .

Per conoscere in particolare se si in-
tende promuovere iniziative anche su l
piano legislativo per concedere alle ve -
dove dei combattenti di Vittorio Venet o
la reversibilità dell 'assegno .

Quanto sopra anche tenuto conto de l
fatto che vengono concesse pensioni a
parenti lontani dei caduti delle due
guerre .

	

(4-18176)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione alla morte
dell 'aviere Daniele Delle Castelle a Gioi a
del Colle presso il XXXVI stormo, il 1 0
gennaio 1982, quale è stata la dinamic a
dell ' incidente, quali disposizioni di sicu-
rezza erano state impartite per l 'uso del-
le armi e quale addestramento era stato
fatto preventivamente .

	

(4-18177)

ACCAME. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dei lavor i
pubblici e della difesa. — Per sapere s e
sono a conoscenza che nella prima met à
del mese di dicembre 1982, subito dopo
la presentazione in Parlamento del pro-
gramma di Governo che, con il piano d i
accesso alla proprietà della casa, prevede
il generalizzato riscatto degli alloggi IAC P
da parte degli assegnatari a dieci anni
dall'assegnazione, è stata indetta presso l o
Stato maggiore difesa una riunione nel
corso della quale si è deciso di opporsi
ancora una volta, con ogni mezzo, all a
alienazione dell 'ex patrimonio INCIS, ora
passato agli IACP, abitato dai militari .

Ciò premesso, e tenuto conto che con
questo assurdo atteggiamento il personale
militare è stato da sempre posto in una
posizione riduttiva e discriminante rispet-
to al personale civile, dello Stato e non ,
si chiede di sapere :

se tale presa di posizione sarà an-
cora una volta sufficiente a perpetuare l a
vergognosa discriminazione, tenuto cont o
che l'amministrazione è stata autorizzata ,
negli ultimi anni, a spendere non poche
centinaia di miliardi per acquistare sul
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mercato complessi residenziali da destina -
re ad alloggi di servizio ;

perché, quando si parla di riscatto
da parte . dei militari, il Governo e il Par-
lamento continuano a trovarsi di front e
l 'atteggiamento ostàtivo degli stati mag-
giori, nonostante i comprensori ex INCI S
siano ormai interamente occupati da mi-
litari in quiescenza o prossimi alla quie-
scenza, per cui è venuta meno, nella stra-
grande maggioranza dei casi, anche la
possibilità di assicurare, specie in quei
centri più significativi come Roma, Napo-
li, Palermo, Bologna, La Spezia, Taranto ,
ecc., una qualche mobilità del personal e
militare ;

se la grave discriminazione che fino
ad oggi è stata messa in essere contro l a
categoria non sia da riguardare come u n
vero e proprio furto a danno dei militar i
nel loro insieme, che in posizione egua-
litaria con tutti gli altri impiegati civili
hanno contribuito, con le trattenute ver-
sate per legge, alla realizzazione dei vari
piani casa che si sono succeduti negl i
ultimi quaranta anni, senza ricavarne al-
cun corrispettivo in quanto rimasti esclu-
si da tutti i riscatti di cui, periodicamen-
te, hanno beneficiato gli altri assegnatari ;

in base a quale norma morale, pri-
ma che , giuridica, l 'amministrazione mili-
tare pretende di esercitare un qualunqu e
potere decisionale sulle suddette abitazio-
ni, ora che le stesse sono divenute pro-
prietà degli IACP e che gli assegnatari
sono costretti :

a pagare l'equo canone, con atto
unilaterale e vessatorio (per cui sono i n
corso procedimenti giudiziari) senza che
l'amministrazione militare riuscisse a d
esprimere un proprio concorde parere sul -
la intricata vicenda ;

a vivere in manufatti il cui stat o
di manutenzione è assolutamente indeco-
roso, per la dichiarata insolvenza degli
IACP, di cui è noto il completo dissesto ,
é l'assoluto disinteresse degli stati mag-
giori ad effettuare lavori di riattamento
spettanti per legge ai locatari;

a sostenere non poche spese pe r
effettuare lavori urgenti ed indilazionabili ,
quali l 'eliminazione di infiltrazioni e per-
dite di acqua, che I'IACP non effettua or-
mai da molto tempo ;

se le iniziative annunciate dal Go-
verno nella politica della casa possano es-
sere vanificate da amministratori inadem-
pienti ed opportunisti che fanno sentir e
la loro voce solo per ostacolare iniziativ e
sociali nella segreta speranza forse di po-
ter debordare il proprio potere, in u n
prossimo futuro, anche nel settore immo-
biliare residenziale istituendo eventual-
mente un incarico per qualche generale o
ammiraglio in ausiliaria .

	

(4-18178 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere, con riferimento alla
interrogazione n. 4-14397 del 12 maggio
1982, relativa al capitano di fregata Ange-
lo de Feo, se risulta che :

l'ufficiale ha inoltrato ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica
avverso le deliberazioni della commissio-
ne superiore di avanzamento che nell a
seduta del dicembre 1981, a seguito dei
fatti denunziati nel ricorso gerarchico del
12 febbraio 1982, oggetto della suddetta
interrogazione, ha avuto nei confronti
dell'interessato un trattamento vessatori o
che travalicherebbe ogni potere discrezio-
nale concesso e consentito ;

tale atteggiamento vessatorio si è
confermato anche nel corso della seduta
del dicembre 1982, nel corso della quale
l'ufficiale è stato riconfermato all'ultimo
posto, a pari merito con altri due col-
leghi valutati per la prima volta ;

l'ufficiale si è visto sopravanzare i n
graduatoria :

da elementi giudicati per trascorsi
di contrabbando ;

da ufficiali i cui nomi figurano nel -
le liste della loggia P 2;

da persone che hanno sottoscritto
in passato una lettera di completa ade-
sione alle denunzie del comandante in
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capo della squadra navale dell'epoca, let-
tera che è stata censurata anche nell'am-
bito della stessa forza armata (l'iniziati-
va ebbe non poca eco sulla stampa na-
zionale) .

Ciò premesso si chiede di sapere :

quali sono le gravi manchevolezze ,
se non i reati, commessi dal capitano d i
fregata Angelo de Feo, considerato che
elementi con così pesanti precedenti l o
sopravanzano in graduatoria di merito ;

se sono stati accertati, a dieci mesi
dalla denunzia, gli abusi di potere e gl i
atti di prevaricazione compiuti dai servizi
segreti e denunziati dall'ufficiale nell'espo-
sto del 12 febbraio 1982 ;

se nel valutare i fatti si è posta la
dovuta attenzione ' per fissare i termin i
del problema e stabilire la logica crono-
logia degli avvenimenti e se il SISMI i n
tale contesto si sia limitato a compiere
azioni e svolgere eventuali indagini indi -
rizzate al solo fine della sicurezza o a l
possibile attentato a quei beni e a que-
gli interessi che formano il natrimoni o
essenziale dello Stato, nua essendo con-
sentito a qualsivoglia organo della am-
ministrazione di agire ispirandosi ad un a
ragione di Stato determinata con criter i
soggettivi, con conseguenze manifestamen-
te contrarie ai principi fondamentali del -
lo Stato di diritto. Risulterebbe infatti
che Maripers abbia inviato a Contendife ,
nel corso dell'istruttoria, svoltasi nell'am-
bito del suddetto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, oltre che l a
pratica personale dell'interessato, anche
lettere del SID e del SISMI a giustifica-
zione dell'atteggiamento assunto . A tal fi-
ne si chiede di voler far conoscere s e
l 'indagine occulta svolta dai servizi sul
comportamento dell'ufficiale sia stata com-
piuta perché si adombravano motivi d i
sicurezza, e quali, e se da tale indagine
sono emersi fatti delittuosi si gràdirebbe
conoscere perché non sono stati presi i
conseguenti, ' legittimi provvedimenti ;

se non si ritenga, viceversa, di do-
ver accertare quali siano i motivi del

pervicace atteggiamento ostativo della ge-
rarchia nei confronti dell 'ufficiale e se lo
stesso non dipenda dalle solite veline ano-
nime, e non, che i « servizi » segreti usa-
no inviare, sin dai tempi del generale D i
Lorenzo, a danno dei militari di ogni gra-
do che non intendono sottostare e subire
passivamente ad atti di prevaricazione del
« servizio » e/o dei suoi componenti, pras-
si che indagini amministrative e parla-
mentari, svolte sul finire degli anni '60,
stabilirono svolgersi ricorrentemente i n
quei periodi, con viva preoccupazione da
parte di tutti i militari per inchieste per-
sonali che non riguardavano compiti isti-
tuzionali e che si svolgevano con criter i
di parzialità scandalosi e con assoluta
mancanza di controllo da parte di chic-
chessia. Si chiede quindi di far conoscere
se i suddetti illeciti accertamenti son o
stati estesi anche ai familiari dell'ufficia-
le, con quali autorizzazioni e con qual i
risultati e se non si ritenga che tutto ciò
sia da riguardarsi come una grave limi-
tazione alla libertà personale dell ' inquisi-
to e della sua famiglia, con grave detri-
mento dell 'onore personale ;

se è a conoscenza che il Parlamen-
to ha ormai da molto tempo condannato
così illegittimi comportamenti, facendo
proprie le risultanze della commissione di
inchiesta presieduta dal generale Beolo-
chini sui fatti del giugno-luglio 1964, ri-
sultanze che hanno ispirato la legge 1 1
luglio 1978, n . 382 « Norme di principio
sulla disciplina militare » per cui si deve
ritenere che il perdurare di un così ille-
gittimo comportamento si possa giustifi-
care solo con la presenza massiccia ne l
SISMI di elementi di primo piano prove-
nienti dal SIFAR e dal SID, nonostante
si sia voluto far credere che, con la ope-
razione di rifondazione del servizio, ope-
rata nel 1978, si sia dato corso ad un
radicale rinnovamento di uomini e si-
stemi .

Una penosa riprova della inefficaci a
della operazione messa in atto, con poca
convinzione, nel 1978 è che oggi, come
nel passato, sono stati resi possibili abusi
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dovuti alla presenza, nei vari incarich i
chiave dell'organizzazione, di ufficiali di
vecchia scuola e cultura, che hanno crea-
to, mantenuto e gestito un vero e pro-
prio centro di potere attraverso occulte
compiacenze in tutti i posti chiave del
Ministero e degli stati maggiori, ottenen-
do che non venissero frapposte difficolt à
o ostacoli a quanto attuato e deciso al -
l'interno del « servizio » (il fatto che l'uf-
ficiale sia stato più volte « placcato » ne -
gli anni trascorsi nei suoi tentativi am-
ministrativi di ottenere giustizia e l 'ingiu-
stificato atteggiamento assunto dalla com-
missione superiore di avanzamento ne sa-
rebbero una solare riprova) .

Ciò premesso, e considerata la peno-
sa inefficienza dell'istituto a combattere
fatti di terrorismo (vedi le vicende dell'at-
tentato al Papa), la corresponsabilità ne l
commercio di armi verso il Medio Orien-
te e l'arroganza nel compiere atti di pre-
varicazione ed abusi di potere a danno di
altri militari, di cui il fatto qui riportat o
è altamente emblematico, la richiesta del
direttore del « servizio » di avere mag-
giore autonomia nell'espletamento dei suoi
compiti lascia profondamente turbati e
perplessi, in quanto si teme che la sud -
detta autonomia, mai attualmente negata
e condizionata per combattere fatti inte-
ressanti la sicurezza nazionale, potrebb e
servire solo per moltiplicare casi come
quello oggetto della presente interrogazio-
ne e finirebbe con il concretizzarsi in un
massiccio ritorno ai metodi attuati dal
generale Di Lorenzo, di cui il piano « So-
lo » era la conseguente, naturale conclu-
sione .

Per sapere :

se non si ritenga, una volta svolti
con decorosa diligenza gli obiettivi riscon-
tri, di dover allegare al ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica avan-
zato dall'ufficiale le risultanze degli accer-
tamenti compiuti per ordine del Ministro
presso il SID-SISMI e Maripers a se-
guito del ricorso gerarchico del 12 feb-
braio 1982, in modo da dare una vision e
completa di quanto è accaduto e sta ac-
cadendo ;

se non si ritenga che questo episo-
dio sia da considerarsi ampiamente signi-
ficativo del come la gerarchia militare as-
sicura giustizia ed usa fare quadrato, i n
nome di un falso ed improprio interesse
di casta, attorno a quell'ufficiale che, nel
rispetto di principi ormai sorpassati, ma
esercitanti fascinosi richiami, specie sui
più anziani, compia azioni di prevarica-
zione e veri abusi di potere, in flagrant e
violazione di leggi e/o regolamenti vigen-
ti, quali ad esempio la su ricordata leg-
ge 11 luglio 1978, n . 382 ;

se non esista una più utile, legitti-
ma utilizzazione dei nostri superpagati 007 ,
che non hanno impedito la vendita d i
materiali militari e strategici e che han -
no compiuto azioni a danno di altri mi-
litari, come il fatto qui denunziato sem-
bra comprovare, mentre per quanto attie-
ne alla sicurezza nazionale e alla prote-
zione del paese dalle azioni di terrorism o
e dalle spie, di ogni colore e provenien-
za, che pare abbondino nel nostro paese,
l 'organismo si è troppo spesso limitato a
prendere atto delle azioni della magistra-
tura e conoscenza dei fatti dalla recen-
sione della stampa, anche se le pesant i
implicazioni e protezioni di uomini e mez-
zi del servizio, che vi sono state in fatti
di terrorismo nero, avrebbero consigliat o
un maggiore attivismo per ridare all 'or-
ganismo maggiore credibilità ed una nuo-
va, necessaria verginità .

	

(4-18179)

ACHILLI. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere - considerato che l'artico -
lo 1 della legge 12 dicembre 1966, n . 1078
stabilisce che i dipendenti di enti pub-
blici eletti alle cariche pubbliche di as-
sessori in comuni con popolazione supe-
riore ai 100 .000 abitanti possono essere,
su loro richiesta, collocati in aspettativa,
e tenuto conto che l'Associazione nazio-
nale comuni italiani ha, in più occasio-
ni, espresso il parere che anche i dipen-
denti delle Casse di risparmio siano, a
tutti gli effetti, considerati dipendenti di
enti pubblici - quali provvedimenti in -
tenda assumere il Ministro rispetto al-
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l'atteggiamento assunto dalla Cassa di ri-
sparmio di Udine e Pordenone la qua-
le, in data 25 ottobre 1982, ha ritenuto
che la sopracitata legge non sia applica -
bile ai dipendenti delle Casse di rispar-
mio .

	

(4-18180)

GARGANO . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere:

se risponde al vero che è stato de-
ciso di costruire, su un terreno in loca-
lità Ponte Galeria, la nuova sede del La-
boratorio chimico centrale delle dogan e
e imposte indirette di Roma, attualmen-
te ubicato in Trastevere ;

quando eventualmente tale decisio-
ne è stata presa;

se nel prendere la decisione è sta-
to tenuto conto :

della distanza da Roma e dei qua -
si inesistenti collegamenti ;

del grave disagio e della perdit a
di tempo che comporterebbero agli ope-
ratori economici, che quotidianamente
hanno contatti col Laboratorio chimico ,
UTIF e dogane, tre uffici in località no-
tevolmente distanti tra di loro ;

del grave disagio del personale
costretto a sobbarcarsi oneri economic i
e fisici di trasferimenti quotidiani con
l'uso di mezzi pubblici, oltremodo diffi-
cili, e con una perdita di tempo di circ a
quattro ore al giorno, anche nell 'even-
tualità di contare sulla disponibilità di
mezzi dell 'amministrazione finanziaria ;

della necessità di fornire a detti
dipendenti, a carico dell 'amministrazione,
adeguati servizi sociali, quali mense, bar ,
asili nido, le indennità conseguenti all a
ubicazione della nuova sede in localit à
disagiata oltre all 'indispensabile integra-
zione dei servizi pubblici automobilistici ;

se i sindacati sono stati interpellat i
in merito e se risponde a verità che i l
sindacato più rappresentativo del perso-
nale dei Laboratori chimici delle doga-
ne, nonostante reiterate richieste scritte

di essere ascoltato al riguardo, non si a
stato mai convocato .

L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se è noto:

che nella zona dell'EUR esiste un
edificio adibito alla anagrafe tributaria e
che, pertanto, sarebbe stato più oppor-
tuno approvare il progetto presentat o
per la costruzione del nuovo Laboratori o
in quella zona in modo da formare un
complesso di uffici finanziari, anche te-
nendo conto della vicinanza del Ministe-
ro stesso;

che nel Piano regolatore generale
del comune di Roma non è previsto al-
cuno sviluppo per la zona sud-ovest del -
la città, che viene segnatamente indicata
come polmone agricolo e che pertanto
non è sperabile un miglioramento dei
servizi pubblici e sociali negli anni futu-
ri in quanto la stessa regione sta abban-
donando gli uffici siti in zona;

che la ITALCE SpA aveva chiesto
per la costruzione di detto Laboratorio
la somma di lire 8.675 .000.000 e che
tale somma era stata ribassata a lire
5.840 .000.000 dall 'UTE in fase di esame
di congruità e se sia ritenuta espressio-
ne di serietà ed affidabilità l'accettazione
di tale riduzione senza discutere, sapen-
do che, inoltre, doveva sobbarcarsi ad
una spesa superiore per ulteriori lavor i
non previsti dal progetto e richiesti pe r
rendere accettabile la costruzione ai fini
specifici .

Per sapere inoltre quali sono stati i
motivi che hanno indotto il Minister o
a non tenere conto dei pareri favorevol i
al progetto di via Laurentina espressi dai
direttori generali delle dogane e del de-
manio ed al quale guardavano con favo-
re il personale ed il sindacato dei Labo-
ratori chimici delle dogane.

	

(4-18181 )

SPATARO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere - premesso che :

a) nel corso della riunione del 27
dicembre 1982 la giunta comunale di Pal-



Atti Parlamentari

	

- 56449 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 GENNAIO 198 3

ma Montechiaro (Agrigento) ha deliberato ,
a maggioranza e dopo che il sindaco di-
missionario aveva sciolto la seduta e ab-
bandonato la sede della riunione, l'assun-
zione per chiamata diretta, ai sensi dell a
legge n. 482 del 1968, di n . 19 invalidi
civili fra i quali molti sono parenti in -
timi degli assessori deliberanti, apparte-
nenti ai partiti della DC e del PSDI ;

b) detta deliberazione, discutibile
nella forma e nella sostanza, proprio pe r
il suo carattere clientelare e di favore ha
determinato fra la categoria dei veri in-
validi e nell'opinione pubblica un clim a
di sdegno e di protesta, tale da indurre
un nutrito gruppo di cittadini vistosamen-
te menomati ed esclusi dalle assunzion i
ad occupare, già da molti giorni, gli uf-
fici comunali di Palma Montechiaro ;

c) la magistratura, a seguito delle vi-
branti e documentate denunce contro det-
ta deliberazione clientelare, ha già dispo-
sto indagini per accertare eventuali reat i
ed irregolarità - :

1) se non si ritiene di accertare lo
effettivo grado d'invalidità dei 19 citta-
dini assunti per chiamata diretta con l a
sopracitata deliberazione del 27 dicembr e
1982, considerato che la commissione ,
presso l'ufficio del medico provinciale di
Agrigento, pare rilasci con una certa lar-
ghezza attestati d'invalidità ;

2) se sia stato rispettato quanto di-
sposto dalla legge n. 482 del 1968 che do-
vrebbe garantire la priorità ai cittadini a
più elevato grado d'invalidità e perciò più
bisognosi di essere inseriti nei posti di
lavoro disponibili .

	

(4-18182)

FIORI PUBLIO. — Al Ministro della
industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per sapere - avuto riguardo all a
situazione economica nella città di Lati-
na, dove, nonostante il ruolo fondamen-
tale svolto fino ad oggi dall'industria, non
è possibile sperare di incrementare, attra-
verso essa, gli attuali livelli occupazionali ;

considerato che per un rafforzamen-
to dell'apparato produttivo si dovrà infat -

ti puntare su investimenti di ammoderna-
mento tecnologico e di integrazione de i
processi produttivi, che, se da un lato ri-
chiederanno maggiore qualificazione pro-
fessionale, dall 'altro porteranno ad una
minore richiesta di manodopera ;

tenuto presente quindi che un ulte-
riore sviluppo economico e nuove oppor-
tunità occupazionali potranno essere ri-
cercate solo attraverso lo sviluppo del
terziario, soprattutto il terziario dei co-
siddetti servizi reali -

se non ritenga doveroso intervenire
affinché nel quadro non certo felice della
economia italiana venga ritagliato uno
spazio che consenta alla città di Latina di
sfruttare al massimo le sue risorse sia
nel campo industriale che in quello com-
merciale come in quello agricolo, turisti-
co e termale, al fine di programmarle nel
modo migliore per una strategia di svi-
luppo globale .

	

(4-18183 )

FIORI PUBLIO. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - avuta notizia ch e
nonostante l'ospedale di Latina sia dotat o
delle più moderne attrezzature per la cu-
ra e la prevenzione oncologica, in pratica
è costretto a svolgere servizi limitati per
mancanza di personale addetto ;

considerato, in particolare, che pres-
so il padiglione Porfiri del succitato ospe-
dale, la divisione oncologica possiede u n
« acceleratore lineare » (macchina di gran-
dissima utilità non solo per la terapia
ma anche per la diagnosi in tempi bre-
vissimi della malattia), ancora inutilizzato ,
poiché mancano alcuni accessori dal co-
sto minimo, ma soprattutto chi possa far-
la funzionare ;

tenuto presente che a causa di que-
ste carenze funzionali molti malati resi-
denti nella zona pontina sono costretti a
recarsi negli ospedali romani, con grande
dispendio sia economico che di tempo -

se non ritenga doveroso intervenire
con le misure adeguate affinché siano re-
se funzionali queste importanti attrezza-
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ture di cui è fornito l'ospedale di Latina ,
per porre il reparto oncologico in condi-
zione di far fronte alle crescenti richieste
della collettività .

	

(4-18184)

REGGIANI . — Ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per sapere, in considera-
zione dell'inevitabile decremento dell'oc-
cupazione che la chiusura di cinque sta-
bilimenti Eridania provocherebbe, se no n
ritengano di intervenire al fine di otte-
nere che il provvedimento venga procra-
stinato in attesa dell 'approvazione del pia-
no bieticolo nazionale in particolare per
quanto riguarda lo stabilimento di Ceg-
gia, la cui chiusura comporterebbe, come
riconosce l 'Eridania stessa, maggiori costi
di trasporto, essendo la zona di produ-
zione, che lo alimenta, decentrata nei
confronti degli stabilimenti, che resteran-
no attivi, e fornitrice di bietole a tenor e
di saccarosio particolarmente elevato ;

per conoscere se non intendano im-
pegnarsi presso la CEE per ottenere l'au-
mento del contingente comunitario in quo-
ta A, che dovrebbe essere fissato in ra-
gione del reale fabbisogno dell'Italia.

(4-18185)

RAUTI. — Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale . Per
conoscere -

premesso che la Sezione provinciale
di Frosinone dell'Unione italiana ciechi ,
nel protestare contro i ritardi nell'appro-
vazione della legge sull'indennità di ac-
compagnamento che si vuole equiparata
a quella dei ciechi di guerra, ha rivelat o
che:

a) nella sola Ciociaria sono circa
1 .100 i portatori di handicap visivo ;

b) tolti coloro che stanno frequen-
tando i corsi professionali organizzati
dall'UIC, risultano essere solo una cin-
quantina i non vedenti residenti in quel -
la provincia inseriti nel mondo del la-
voro :

c) tutti gli altri fruiscono dell a
sola pensione sociale ;

inoltre, considerato che :

1) la legge 14 luglio 1957, n. 594,
come vigente, rende obbligatoria l'assun-
zione di centralinisti non vedenti da par -
te di pubbliche amministrazioni, enti
pubblici ed aziende statali, allorquand o
installino centralini telefonici di smista-
mento a più di un posto di lavoro o
che, avendo un centralino ad un solo
posto, abbiano più di cento dipendenti ;

2) médesimo obbligo sussiste per
i privati datori di lavora che abbiano
installato un centralino di smistamento
a più 'di un posto di lavoro od un cen-
tralino ad un solo posto di lavoro con
almeno cinque linee urbane ;

3) con norma di carattere spe-
ciale, che quindi non dovrebbe essere de-
caduta a causa di successive leggi gene-
rali che disciplinano diversamente la fa-
coltà di accesso al pubblico impiego, è
consentito alle pubbliche amministrazio-
ni di assumere senza concorso ed in de -
roga ai divieti di incremento degli or-
ganici ;

4) con il generalizzato ricorso a
provvedimenti di ristrutturazione, le am-
ministrazioni locali di quella provincia
hanno notevolmente ampliato le piante
organiche, creando ulteriori presupposti
per una più ampia applicazione della
legge n. 594 del 1957 ;

5) infine, il gran numero di me-
di e grandi insediamenti industriali, non-
ché lo sviluppo del terziario, dovrebber o
aver aperto nuove possibilità di assorbi-
mento anche da parte dei privati - :

a) quale è in provincia di Frosi-
none, e più ampiamente nell'intero Lazio ,
lo stato di attuazione delle norme sul
collocamento obbligatorio dei centralinist i
non vedenti e quali verifiche intendon o
effettuare anche attraverso il controll o
degli organici approvati dalla CCFL e
dei centralini installati dalla SIP ;
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b) a chi è ora demandata la forni-
tura degli speciali dispositivi eventual-
mente necessari (articolo 1, comma se -
sto, legge citata), dal momento che
l'Unione italiana ciechi, persa la sua pri-
mitiva veste giuridica, non sembra più
competente .

	

(4-18186 )

RAUTI . — Al Ministro della sanità. —
Per conoscere - con riferimento alle con-
tinue ed oramai esasperate proteste dei
cittadini e dei lavoratori costretti a vive -
re ed ad operare nelle vicinanze dello sta-
bilimento della « Clipper Oil italiana » ,
specializzato nella lavorazione di prodotti
di derivazione petrolifera ed installat o
nel territorio dei comuni di Frosinone e
Ceccano, nell'agglomerato industriale del-
la Valle del Sacco, e premesso che :

tale stabilimento è stato sempre al
centro di aspre polemiche a causa dei re-
sidui del suo ciclo di lavorazione che so -
no stati più volte denunciati come fattor i
d'inquinamento ;

ora, nell'intera zona circostante si la -
mentano gravi disagi alle persone e di-
sturbi fisici dovuti, pare, all'attivazione d i
un nuovo impianto con torrino di eva-
cuazione dei gas di scarico ;

il suddetto stato di disagio, reso
pubblico dal quotidiano Il Tempo, dalla
emittente privata Tele f rosinone e da una
interrogazione rivolta al sindaco di Fro-
sinone dai consiglieri comunali del MSI -
destra nazionale, sarebbe stato più volt e
segnalato inutilmente alle USL FR/4 ed
FR/5 - :

1) se il nuovo impianto di evacua-
zione dei gas realizzato dalla « Clipper
Oil » di Frosinone è munito di tutte le
prescritte autorizzazioni ed è quindi con -
forme alle leggi di prevenzione dell'inqui-
namento atmosferico ;

2) se, in particolare, la collocazione
dello stabilimento all ' immediata periferia
del capoluogo ciociaro ed al centro di
una zona intensamente abitata è perfetta -
mente conforme a tutte le norme in ma-

teria di tutela dell'ambiente e della sa-
lute pubblica;

3) gli accertamenti esperiti dalle US L
FR/4 e FR/5 a seguito degli esposti loro
inoltrati dagli abitanti della zona interes-
sata ;

4) le iniziative urgenti che intend e
assumere per verificare il tasso di inqui-
namento originato dal predetto nuovo im-
pianto di quell'opificio, interessando all a
verifica il Laboratorio per l ' inquinament o
atmosferico presso il CNR, tenendo nel
debito conto che cì si riferisce ad un
territorio dove è stato già accertato u n
grave stato di degrado ambientale, com e
si può rilevare anche dalla risposta all e
interrogazioni n . 4-05229 e n. 4-08234 ri-
guardanti la situazione del fiume Sacco .

(4-18187 )

RAUTI . — Al Ministro per gli affari
regionali. — Per conoscere - premess o
che:

a seguito dello scioglimento del-
l'ONMI (Opera nazionale maternità ed in-
fanzia), il notevole complesso immobilia-
re dell 'Istituto montano « San Benedetto »
di Acuto è stato trasferito al demanio
dell'amministrazione provinciale di Frosi-
none ;

da allora quell'edificio è completa-
mente abbandonato e, in assenza di qual-
siasi lavoro di manutenzione, sta andan-
do lentamente ed inesorabilmente alla ro-
vina, senza che l 'ente che ne è proprie-
tario senta il dovere di intervenire nono-
stante le notevoli sollecitazioni del quoti -
diano Il Tempo e dell'emittente privata Tele-
frosinone;

d'altro canto, esistono numerose pos-
sibilità di utilizzare in campi diversi quel -
la struttura capace di circa 240 post i
letto e situata a pochissimi chilometri da
Fiuggi, celebre centro di cure idro- cli-
matiche che, come è noto, è sprovvisto
di adeguate strutture sanitarie pubbliche -

le iniziative che intende assumere
per richiamare l 'amministrazione provin-
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ciale di Frosinone all 'obbligo di interve-
nire per evitare l'irreparabile deteriora-
mento di un bene pubblico e di pubblic a
utilità, sollecitando, nel contempo, l'esa-
me delle offerte di utilizzazione social e
del complesso .

	

(4-18188 )

RAUTI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere - premesso che:

in data 24 giugno 1982, nell 'evadere
l 'interrogazione n. 4-11953 dello stesso an-
no e del medesimo interrogante, si assi-
curava l'avvenuta esecuzione di un « in-
tervento di manutenzione straordinaria »
sulla linea elettrica di 20 .000 Volt alimen-
tante il comune di Picinisco (Frosinone )
e, inoltre, che era stata « contattata l'am-
ministrazione comunale per esaminare
congiuntamente la situazione e studiare
eventuali ulteriori interventi volti a mi-
gliorare il servizio elettrico » .

Tuttavia, il geometra Adelchi Capocci ,
sindaco di. quel comune, sin dal 19 ago-
sto 1982 ha lamentato la totale assenza
di concrete iniziative da parte dell'ENE L
e, in effetti :

a) si è nuovamente e ripetutamente
manifestato l'inconveniente delle interru-
zioni dell'erogazione dall 'energia elettrica ,
problema che interessa anche i comun i
di Alvito, San Donato Vai di Comino, Vi-
calvi e Posta Fibreno, tutti posti nell a
medesima fascia di territorio montano ;

b) tali interruzioni sarebbero dovu-
te, oltreché alle difficoltà evidenziate dall a
richiamata nota ministeriale del 24 giu-
gno 1982,, all'inadeguatezza del potenziale
della linea adduttrice che parte dal terri-
torio di Broccostella ed alla quale, per
di più, in tempi diversi sarebbero state
allacciate altre utenze ;

' c) inoltre, tale disservizio appare in -
comprensibile agli abitanti di quella zona
che .risulta essere produttrice di energia
elettrica e che ancora di più ne potrebbe
fornire, se fossero completamente e pi ù
razionalmente utilizzati i seguenti impian -

ti che si trovano nel territorio di Pici-
nisco :

1) la centralina ENEL installata
in località « Grotta Campanaro », ma che
non rifornisce quel comune ;

2) la centralina ENEL, ancora inat-
tiva, in località « Colle Romano » ;

3) la centralina (inattiva) di pro-
prietà della società Ceprat, sita in loca-
lità « Castellone » ;

4) le due centraline, solo parzial-
mente attive, di proprietà della ditta Za-
relli ed impiantate in località « Grotte
Campanaro » ;

infine, il territorio di Picinisco è at-
traversato dalla linea elettrica San Biagio-
Atina (Ponte Melfa)-Broccostella, che ha
uno dei suoi terminali in una frazione
di quel paese (Immoglie) e la cui poten-
zialità sarebbe sufficiente a soddisfare l e
esigenze - :

1) oltre ai lavori di manutenzione gi à
disposti, le iniziative urgenti che intende
assumere per risolvere i gravi problem i
originati dal disservizio ENEL nel comu-
ne di Picinisco ed in quelli vicini;

2) se intende attivare le procedure ne-
cessarie a consentire il collegamento d i
quel comune anche con le più potent i
linee che attraversano la Valle del Comi-
no e che hanno il proprio terminale in
località « Immoglie » di Picinisco, consi-
derato che i tecnici dell 'ENEL di Frosi-
none (negli incontri con il sindaco Ca-
pocci e con il prefetto di quella provin-
cia, tenutisi il 12 gennaio ed il 2 feb-
braio del 1982), hanno ritenuto tale pro -
posta ottimale e tecnicamente fattibile ,
tenuto anche conto che quella linea non
risulta essere sovraccarica di utenze e
non attraversa quelle zone impervie che
sarebbero l 'accertata causa dei rilevat i
disservizi ;

3) quali sollecitazioni intende rivolgere
all'ENEL - firmataria, nell 'ambito delle
direttive contenute nel piano energetico
nazionale, di un protocollo d'intesa con
la regione Lazio, « sia per la localizzate-
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ne degli impianti di produzione dell'ener-
gia elettrica, sia per gli impianti già in-
stallati, tenendo conto delle esigenze di
salvaguardia dell'ambiente e di sviluppo
delle condizioni socio-economiche - affin-
ché valuti la potenzialità delle risorse
idroelettriche di quel territorio, soprat-
tutto al fine di un completo recupero
produttivo degli impianti ivi installati e
che potrebbero offrire un decisivo contri-
buto dalla soluzione dei problemi energe-
tici di quella parte della Ciociaria .

(4-18189)

ANTONI E BRINI. — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere :

se è a conoscenza dell 'incidente ve-
rificatosi nella notte tra il 30 ed il 3 1
dicembre scorso nella centrale termoelettri-
ca di Valle Grande a La Spezia, dovut o
alla ostruzione di una valvola che ha pro-
vocato fuoruscita di vapore con fortissi-
mi rumori, spavento per la popolazion e
e grave rischio per i lavoratori ;

quali iniziative intenda assumere per -
ché questo episodio, che fa seguito ad
altri di minore portata, non si ripeta e
perché l'ENEL assuma senza indugio tut-
te le misure necessarie, le quali oltr e
tutto sono da tempo oggetto di inizia-
tiva sindacale con il consiglio di fabbri-
ca, e sono richieste dal comune de La
Spezia in base alla convenzione che rego-
la i rapporti tra il comune e l'ENEL .

(4-18190)

ANTONI E BRINI. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere :

se è a conoscenza che l'ENEL ap-
palta a ditte private lo smaltimento me-
diante discarica delle ceneri della centra-
le termoelettrica di Valle Grande di L a
Spezia senza concordare con i comun i
le procedure e le misure tecnico-sanita-
rie atte ad evitare la degradazione de l
territorio ed altri danni . Tale procedura

sembra abbia determinato nei giorni scor-
si, in seguito alle piogge, la dispersio-
ne di ceneri sul fiume Vara che scorre
nel territorio di diversi comuni dell a
provincia di La Spezia causando dann i
ecologici, ed altri rischi di incidenti e
danni ;

quali misure intenda assumere pe r
evitare che possano ripetersi danni e ri-
schi e quali modifiche di procedura
l 'ENEL debba apportare perché i comu-
ni siano coinvolti direttamente, con
l 'ENEL medesimo, nella soluzione di un
problema così grave e rischioso .

(4-18191 )

RIPPA. — Al Ministro della sanità. —
Per sapere, premesso che :

a) a Bagnoletto, borgata della XII I
circoscrizione di Ostia, l'acqua dei pozzi
è inquinata ;

b) tale inquinamento è stato accer-
tato dagli stessi abitanti che, insospettiti
per lo strano odore dell 'acqua hanno por-
tato campioni prelevati dai singoli pozz i
all'esame degli analisti ;

c) è risultata altissima la presenza
di colibatteri : circa 200-250 per ogni cen-
tilitro cubo ;

d) la popolazione, per il suo fabbi-
sogno d 'acqua, ora è costretta a servirs i
delle due fontanelle fatte sistemare dal
comune, e che non sono mancate le pro -
teste dei 300 abitanti che vivono nel com-
prensorio tra Ostia antica e Dragona;

e) per portare l 'acqua a Bagnoletto ,
secondo una stima del comune, occorron o
circa nove miliardi ; il problema tocca an-
che « Centrogiano », località che sorge a
nord di Acilia, in zona archeologica ; l 'uni-
co approvvigionamento idrico viene dai
pozzi, anche questi inquinati, benché la
rete idrica e fognaria sia stata predi -
sposta -

quali urgenti provvedimenti, data la
allarmante situazione, di concerto con il
comune si intendono promuovere e solle-
citare .

	

(4-18192)
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RIPPA. — Al Ministro della sanità. —
Per sapere - premesso :

che l 'edizione del quotidiano roma-
no Il Messaggero del 17 gennaio 1983 ,
pubblicava un articolo del pretore Gian -
franco Ammndola, intitolato « Acque in-
fette da liquami nel 78 per cento dei cas i
utilizzate come potabili » ;

che nel citato articolo, testualment e
si sostiene : « Su trenta impianti di depura-
zione comunali esistenti, solo uno è risul-
tato sempre efficiente e funzionante . De-
gli altri 29 depuratori, 14 sono risultat i
inefficienti, 5 non funzionanti, 2 incomple-
ti e 8 abbandonati . Questi sono i dramma-
tici risultati di una recente ricerca effet-
tuata dai tecnici del Laboratorio di igie-
ne e profilassi di Roma, Mauro Sanna e
Massimo Floccia, su un comprensorio del-
la provincia di Roma che comprende i l
territorio di 13 comuni e che può consi-
derarsi rappresentativo di tutta la pro-
vincia (sono state escluse, infatti, l'are a
metropolitana di Roma e l 'area intensa-
mente industrializzata di Pomezia) . I co-
muni sono, quindi', quelli di Bellegra, Ca-
pranica, Caste]. San Pietro, Cave, Gallica-
no, Genazzano, Olevano Romano, Palestri-
na, Poli, Rocca di Cave, Roiate, San Vito
Romano e Zagarolo . Vediamo in sintesi i
risultati di questa ricerca sugli effetti del -
la legge Merli a sei anni dalla sua ema-
nazione :

1) su 30 impianti di depurazione
comunali solo uno (quello di Cave) è
sempre efficiente . prevista la costruzio-
ne di altri 23 depuratori che, però, an-
dranno a sostituire, nella maggioranza de i
casi, quelli esistenti . Questo assurdo spre-
co di denaro pubblico è ancora più peg-
giorato dal fatto che spesso questi im-
pianti di depurazione sono sproporzionat i
alle esigenze locali . Ci sono addirittura —
evidenzia l'indagine — centri abitati ser-
viti da ben 5 depuratori e centri abitat i
di 300 persone serviti da depuratori di-
mensionati per 1 .500 abitanti ;

2) gli scarichi dei mattatoi comu-
nali sono risultati privi di depurazione ;

3) le analisi sugli scarichi dei co-
muni hanno rivelato " elevatissime concen-
trazioni di indici di contaminazione fe-
cale " ;

4) tutti i corsi d'acqua sono ri-
sultati " notevolmente inquinati dal punt o
di vista batteriologico e chimico " ;

5) molti corsi d'acqua dove con-
fluiscono gli scarichi urbani sono risul-
tati, durante le indagini, asciutti . " Que-
ste notevoli quantità di liquami vengono
perciò assorbite dal terreno e possono
contaminare le falde sotterranee . La pos-
sibilità di contaminazione è notevolmente
maggiore se si considera che le abitazio-
ni delle numerose locàlità sono provvist e
di fosse biologiche a dispersione nel ter-
reno ", dato che mancano le fognature
pubbliche;

6) di conseguenza, le sorgenti e
i pozzi sono notevolmente inquinati. Su
225 campioni analizzati, ben 176 e cioè il
78,2 per cento rivelano la presenza di
indici di contaminazione .

Si può, quindi, affermare che " nel ter-
ritorio esaminato, l 'aumento incontrollato
di abitazioni, concentrate in piccole o
grandi comunità e non dotate di adeguati
impianti di depurazione, ha instaurato il
cosiddetto anello . oro-fecale : vengono uti-
lizzate per scopo potabile, agricolo ecc .
acque inquinate da liquami domestici, pri-
ma ancora di essere depurate dai vari
processi naturali di autodepurazione o
dai processi artificiali di depurazione ". Là
conclusione, purtroppo, è semplice. La
legge Merli non è servita a niente per
quanto riguarda l'inquinamento " pubbli-
co " cioè quello di tipo urbano. Manca ,
nella provincia di Roma, qualsiasi pro-
grammazione, manca soprattutto una cul-
tura ambientale da parte 'dei pubblici po-
teri . E così si buttano miliardi senza che
l'inquinamento diminuisca di un gram-
mo. » -

quali urgenti provvedimenti si inten-
dono promuovere e sollecitare in ordin e
alla sopra citata allarmante situazione .

(4-18193)
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PAllAGLIA. — Al Governo. — Per
conoscere se intenda adottare con ur-
genza le misure per far funzionare la
sezione giurisdizionale della Corte de i
conti di Cagliari che ha già un carico d i
ricorsi altissimo, mentre non esiste nep-
pure un ufficio di segreteria che li poss a
ricevere e mettere a ruolo .

L'interrogante fa presente che è ur-
gentissimo assegnare tutto il personale
di segreteria necessario a detta sezione
e garantire che i magistrati addetti a d
essa risiedano a Cagliari ad evitare le
possibili e prevedibili paralisi della se-
zione .

	

(4-18194)

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

RIPPA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle fi-
nanze, del tesoro e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per sapere :

1) se risponde al vero che il pro-
fessor Ferdinando Ventriglia abbia svol-
to funzioni di consulenza finanziaria per
la ditta « Maggio », di Caserta, alla qua-
le, nella veste di presidente dell 'ISVEI-
MER, ha erogato finanziamenti in valut a
per alcuni miliardi di lire ;

2) se risponde al vero che a di-
versi costruttori napoletani il professor
Ventriglia ha disposto l'erogazione, da
parte dell 'istituto di credito speciale da
lui presieduto, di finanziamenti dell'ordi-
ne di alcuni miliardi in valuta, talvolta
senza alcuna garanzia reale e pur in pre-
senza di condizioni di preinsolvenza del-
le aziende beneficiarie, come nel cas o
della « SpA Stelio Merolla » .

	

(3-07270)

RIPPA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se
siano a conoscenza di quanto affermato
dal Ministro delle finanze, Francesco For-
te, nell 'ambito di un 'intervista al quoti-
diano Il Secolo XIX (« Italiani, siamo
seri. Genovesi avete torto ») .

Nell 'intervista, in particolare, risulta
che il Ministro Forte abbia dichiarato:
« . . . Quella DC di De Mita da Avellino ,
la zona d'Italia dove esiste il maggior
numero di pensioni illegittime . . . » .

Per sapere :

1) se non ritengano di promuovere
un'inchiesta amministrativa, al fine di
accertare se quanto denunciato cosa au-
torevolmente corrisponde al vero ;

2) in caso affermativo, quali prov-
vedimenti si intendano adottare bei con-
fronti di quanti hanno concorso a de-
terminare la situazione denunciata :

3) quanti siano i pensionati ad Avel-
lino e nell'avellinese ;

4) a quale titolo vengano corrispo-
ste loro le pensioni .

	

(3-07271)

CICCIOMESSERE, TESSARI ALES-
SANDRO, BONINO, MELLINI, CALDERI-
SI E CORLEONE. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere - premesso che :

a) risulta accertato che la ditta
LOTTO, aggiudicataria di una fornitura di
200 mila scarpette da ginnastica per le
forze armate, non possedeva i mezzi tec-
nici per produrre le calzature richieste né
al momento della richiesta iscrizione al-
l'albo dei fornitori, né al momento del
sopralluogo tecnico da parte della dire-
zione di commissariato di Verona, né al
momento dell 'aggiudicazione della fornitu-
ra, né nella prima fase della produzione ;

b) risulta accertato che la ditta LOT-
TO ha importato gran parte delle scar-
pette dalla Corea del Sud ;

c) risulta accertato che 10 mila scar-
pette furono lavorate da altra azienda de l
settore (Ursus gomma nuova) ;

d) risulta accertata la violazione da
parte della LOTTO di tutte le norme con-
trattuali ;

e) risulta accertato che i funzionar i
di commissariato hanno mentito ripetuta-
mente in ordine alla regolarità della ci -
tata commessa -

gli intendimenti del Ministro al fine di :

1) accertare se da parte dei funzio-
nari dell'amministrazione della difesa pre-
posti al controllo vi è stata omissione o
còmplicità in ordine ai reati e alle viola-
zioni elencati ;

2) adottare provvedimenti ammini-
strativi per impedire l'inquinamento delle
prove;

3) sospendere il pagamento delle
scarpette al fine di accertare le conse-
guenze delle violazioni contrattuali .

(3-07272)
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GREGGI. — Ai Ministri delle finanze
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere - in relazione alle notizie appar-
se sulla stampa su « accordi intervenuti
tra membri del Governo e la triplice sin-
dacale » (che non rappresenta la totalità
dei lavoratori sindacalmente organizzati ;
i quali a loro volta non rappresentano
la totalità- dei lavoratori dipendenti ; i
quali sono soltanto una parte dei 21 mi-
lioni dei lavoratori italiani quali risul-
tano dalle statistiche pubbliche; i quali
a loro volta, infine, sono soltanto una
parte di tutti gli italiani che « lavora-
no i, dovendosi tra questi comprendere
anche circa 12 milioni di donne « casa-
linghe » ; cioè di donne che lavorano pre-
valentemente o esclusivamente in casa ,
producendo anche per questa via « utili-
tà sociali », del resto facilmente mone-
tizzabili, come un paio di anni fa andò
di moda fare nelle riviste femminili pe r
le quali il lavoro delle donne in casa
era stimato, allora, fra le 500 e le 80 0
mila lire mensili di valore) -

se corrisponde a verità (oppure s i
tratta soltanto di un lapsus dei vari uf-
fici stampa interessati) la incredibile cir-
costanza per la quale - nel giro degli
assegni familiari e di un loro, - sempre
molto limitato, aumento - sarebbero
esclusi non soltanto gli altri familiari a
carico, -ma le stessi mogli, donne di casa
e madri .

L'interrogante, osservando che non è
lecita una « politica per la famiglia » e d
una « politica per gli assegni familiari » ,
che non tenga insieme conto delle don -
ne di 'casa (mogli e madri) e dei figl i
minori da tutelare (ed ai quali in par-
ticolare si dedica la moglie e madre, don-
na di casa) ed osservando - con molta
tristezza, ma senza molta sorpresa - che
ancora una volta cosiddetti « rappresen-
tanti » dei lavoratori italiani si muovono
secondo schemi strettamente classisti, e
corporativistici nel modo più deteriore ,
senza nessuna coscienza delle realtà e
delle esigenze delle famiglie italiane, chie-
de di conoscere se il Governo possa for-

nire una smentita ed una rettifica per
quanto riguarda gli aumenti per gli as-
segni familiari che debbono essere (logi-
camente, equamente e costituzionalmen-
te) estesi anche alle mogli e madri, don-
ne di casa .

	

(3-07273)

GREGGI . — Ai Ministri delle finanze
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere - in relazione alle notizie apparse
sulla stampa, secondo le quali tra un
membro del Governo e i rappresentanti
di tre federazioni sindacali (CGIL-CISL-
UIL), sarebbe stata « siglata un 'intesa »
per « la revisione delle aliquote IRPEF e
per le modificazioni di imposta »

1) se questi « accordi » riguardano
soltanto gli aderenti alle tre federazioni ;
oppure vorrebbero riguardare i lavorator i
italiani di altre federazioni ; oppure tutti
i lavoratori dipendenti ; oppure tutti i cit-
tadini italiani ;

2) per quale ragione il Ministro che
ha « siglato » questa « intesa » non abbia
ritenuto doveroso interpellare anche le
rappresentanze sindacali di tutti gli altr i
lavoratori italiani, compresi ovviamente i
lavoratori autonomi ed i pensionati, non -
ché quelli per ora figuranti come disoc-
cupati ;

3) in quale modo si terrà conto an-
che di 13 milioni circa di donne casalin-
ghe, lavoratrici e produttrici anch 'esse ;

4) cosa potrà succedere se il Parla -
mento dovesse decidere in modo divers o
dai termini siglati nell'intesa .

	

(3-07274)

GREGGI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. — Per conoscere qua-
le giudizio il Governo dia circa la funzio-
nalità (o la totale inefficienza) delle com-
missioni di censura per la revisione dei
film operanti in base alla legge del 1962 .

In particolare l ' interrogante gradirebbe
conoscere - dopo venti anni di esperien-
za - l'opinione del Governo su ormai
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chiari elementi di irrazionalità contenut i
nella disciplina del 1962, quali ad esempio :

l 'esproprio di ogni potere e di ogni
responsabilità del Governo nel rilascio de l
visto per la programmazione in quanto i l
Ministro ha pura funzione « notarile », es-
sendo il parere delle commissioni di cen-
sura « obbligante » ;

la mancanza dell 'obbligo del deposi-
to di una copia del film da sottoporre
alla censura e dell 'obbligo del deposito
della copia del film con le limitazioni o
comunque con i contenuti (visivi o audi-
tivi) che hanno ottenuto il visto per di -
ritto alla programmazione (assurdità chia-
ramente violatrice di princìpi generali de l
diritto secondo la quale è data ai pro-
duttori e noleggiatori del film la facolt à
di scegliere il tribunale presso il quale
essere giudicati, in caso di denuncia con-
tro i film messi in circolazione) ;

il mancato obbligo della motivazio-
ne nel caso che alla proiezione del fil m
siano ammessi i minori ad assistere (l a
legge attuale parla di « ammissione de i
minori », ma non obbliga le commission i
di censura di revisione a motivare que-
sta decisione) ;

la presidenza delle varie sezioni del -
le commissioni di censura affidata a un
magistrato di cassazione, con una assur-
da commistione del potere giudiziario con
il potere amministrativo .

	

(3-07275)

GREGGI.

	

Ai Ministri della sanità
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere se il Governo intenda informar e
il Parlamento (più dettagliatamente d i
quanto non risulti dai dati ufficiali res i
pubblici dall'ISTAT) circa la condizione
e la prospettiva delle nascite in Italia ,
apparendo necessario valutare – in tutt e
le sue prossime ed importanti conseguen-
ze – il crollo delle nascite in Italia (che
come è noto sono passate da circa un
milione ogni anno a poco più di 600 mila
nel 1981 . con un indice di natalità d i
circa 11 nati per mille abitanti, vicinis-
simo ormai all 'indice di mortalità, di

poco inferiore ai 10 morti per mille abi-
tanti) .

Per sapere in particolare – nella spe-
ranza che l'ISTAT provveda a raccogliere
anche questi importantissimi dati – quan-
ti, ad esempio, dei 621 .805 nati nel 198 1
siano primi figli oppure secondi figli, op-
pure terzi figli e così via .

In particolare sarebbe poi interessan-
te conoscere qual ' è. rispetto ai figli, la
condizione delle famiglie formatesi a d
esempio negli ultimi cinque anni : quante
cioè delle nuove famiglie, formatesi fr a
il 1977 ed il 1981 (circa un milione e
700 mila), risultino oggi senza figli, op-
pure con un solo figlio, oppure con due
figli, oppure con tre figli e più .

Per valutare il crollo avutosi in que-
sti ultimi anni e per prevedere in qual -
che modo il futuro andamento della na-
talità, è ovviamente importante sapere
quanti dei 600 mila circa nati in cia-
scuno di questi ultimissimi anni proven-
gano da famiglie più anziane e quant i
invece da famiglie più giovani e giovanis-
sime (come quelle formatesi tra il 1977
e il 1981) . (3-07276)

GREGGI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per conoscere, circa
i seguenti « film natalizi » (cioè dei se-
guenti film presentati in contemporane a
in tutte le maggiori città d'Italia in oc-
casione delle feste natalizie, e tutti senza
alcuna limitazione per i minori di 18 ann i
e neanche per i minori di 14 anni) : Amici
miei numero 2, In viaggio con papà, Test a
o croce, Rambo, Il tempo delle mele nu-
mero 2, in quali comuni risulta siano
stati presentati in pubblico per la prima
volta; nell'area di quali tribunali ed i n
quali date .

L 'interrogante gradirebbe poi conoscere
in base a quali motivazioni nessuno di
questi film (che per molteplici e divers e
ragioni appaiono tutti assolutamente non
adatti per la sensibilità e le esigenze edu-
cative dei minori) siano stati « tutti » am-
messi senza alcuna limitazione per i mi-
nori stessi (neanche per i minori di 14
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anni) diventando così nella pubblicità
« film visibili per tutti », cioè film per fa-
miglie e ricercati dalle famiglie, moltissi-
me delle quali sono rimaste dolorosamen-
te colpite, avendo ingenuamente condotto
a vederli i figli stessi, anche figli minor i
(e minori non soltanto dei 14 anni, m a
anche dei 12-10 anni) .

	

(3-07277)

CORLEONE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri della sanità
e dell ' industria, commercio e artigianato ,
al Ministro per il coordinamento interno
delle politiche comunitarie e al Ministro
per gli affari regionali . — Per sapere –
premesso :

che nella fabbrica Caffaro di Bresci a
vengono prodotti alcuni difenilpolicloru-
rati, sostanze comunemente denominate
PCB ;

che queste sostanze costituiscono
fonte di grave pericolo per la salute del -
l'uomo potendo provocare cloracne, lesio-
ni al fegato, alterazioni del sistema ner-
voso, lesioni oculari, alterazioni del siste-
ma cardiocircolatorio, cancro ed altre affe-
zioni che si possono estendere nella sfe-
ra riproduttiva, come dimostrato da do-
cumenti prodotti in questo campo dal-
l 'Ente protezione ambientale degli Stat i
Uniti d'America e dalla provincia di Mi-
lano;

che bidoni contenenti residui di la-
vorazione di prodotti della Caffaro, fra i
quali peci ricche di PCB, sono stati scari-
cati per molti a* e perlomeno fino a l
1976 nella zona della provincia di Bresci a
denominata « Franciacorta », come afferma-
to anche dal sindaco del comune di Ca-
stegnato (Brescia) in un esposto presenta-
to alla pretura di Brescia ;

che nella per nulla remota possibilit à
di rottura di uno o più di questi bidoni
verrebbero a crearsi gravissimi problemi
di inquinamento di un vasto territorio ,
con il pericolo di immissione di queste so-
stanze in falde acquifere e nei vegetali e
quindi anche nel circuito alimentare del-
l'uomo ;

che un'indagine effettuata su abitan-
ti del comune di Trezzano sul Naviglio
(Milano) ha rivelato che questi, malgrado
non entrassero in diretto contatto con zo-
ne di produzione o di scarico di queste
sostanze, presentavano una percentuale d i
PCB nel sangue superiore ad ogni limite
di tolleranza, tasso evidentemente causa-
to dalle normali applicazioni di quel pro-
dotto ;

che è stata richiesta al nostro paese
dalla Comunità economica europea la ces-
sazione della produzione di tali sostanze
con delibera n. 76403 del 6 aprile 1976 ,
il cui mancato rispetto ha provocato l a
condanna del nostro paese da parte dell a
Corte di giustizia;

che indagini di laboratorio rivelano
che numerosi lavoratori della Caffaro han
no un livello di MAC superiore ai termini
previsti dalle tabelle sanitarie – :

quali urgenti misure intendono adot-
tare per indurre l' industria Caffaro a ren-
dere immediatamente e pubblicamente
nota l 'ubicazione delle località in cui ha
scaricato i bidoni contenenti i residui d i
lavorazione del PCB provvedendo ad un
loro rapido recupero ;

quali altre misure intendono predi-
sporre per evitare che, sino al completo
recupero dei bidoni, vengano intrapres e
nelle zone interessate attività che possa-
no ritardare o rendere difficoltosa tale ope-
razione o che comunque possano mettere
a repentaglio la salute dei cittadini ;

come il Governo intenda ottemperar e
agli adempimenti in materia previsti dalle
deliberazioni della CEE ;

quali altre urgenti misure il Governo
intenda adottare per risolvere i problemi
dovuti all'ubicazione della fabbrica Caffaro
nel centro cittadino di Brescia, con l'even-
tualità che un possibile incidente nella la-
vorazione dei PCB possa provocare con-
seguenze ben più disastrose di quelle che
sono siate sperimentate a Seveso.

(3-07278)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri del tesoro, delle finanze, del bi-
lancio e programmazione economica e de l
lavoro e previdenza sociale, per saper e
se - nel suo giusto sforzo di raccogliere ,
sia pure faticosamente, il massimo di con -
senso anche da tutte le forze sociali ed
in particolare dalle forze sindacali - i l
Governo non avverta (come fonte perma-
nente di rallentamento e di difficoltà) l a
spinta ideologica, politica e di piazza tut-
tora presente da parte di qualche gross a
organizzazione sindacale, per la « eversio-
ne del sistema » attualmente esistente i n
Italia (e voluto dalla stessa Costituzione)
per sostituire ad esso (che con tutti i suo i
difetti, del resto facilmente correggibili ,
rimane un sistema fondato sulla libertà
ed unico capace - come tutta l 'esperienza
storica dimostra - di garantire il massi-
mo di sviluppo economico ed anche il pi ù
largo, libero ed equo sviluppo sociale) u n
sistema in ogni caso collettivista, quind i
umiliante delle persone, umiliante dell e
possibilità di sviluppo economico ed umi-
liante in definitiva degli stessi traguard i
di produzione, di sviluppo, di benessere
raggiunti in Italia negli ultimi decenni .

L'interpellante - che talvolta ha l'im-
pressione che nella stessa politica generale
del Governo si dimentichi, o almeno ci si
illuda sulla pericolosità e dannosità di
queste persistenti spinte eversive « da so-
cialismo reale » - chiede se il Governo
possa fornire assicurazione :

1) che non si dimentica l'esistenza ,
l 'abilità e la potenza di queste spint e
eversive ;

2) che si rimane perfettamente con-
vinti della superiorità del sistema « occi-
dentale » ;

3) che si è convinti della possibilità
e del dovere di perfezionare continuamen-
te questo sistema, sulla linea della libertà
ed insieme della più larga, dignitosa ed
effettiva « giustizia sociale per tutti », per
ogni uomo e per ogni famiglia ;

4) che la linea politica generale del
Governo continuerà ad ispirarsi - ed in
maniera sempre più coerente, convinta e
decisa - alla linea « occidentale », che è
in evidente e radicale contrapposizione e d
alternativa a qualsiasi linea di « socialismo
reale » (nella piena coscienza che qualsiasi
linea di « socialismo reale » sarebbe anche
in radicale contrapposizione con i prin-
cipi e valori essenziali ed irrinunciabili
della Costituzione) .

(2-02292)

	

« GREGGI » .
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